
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Unione europea (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Sabato, 8 febbraio 2025

Anno 166° - Numero 32

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare

e delle foreste 

 DECRETO 2 dicembre 2024.
  Interventi a sostegno della filiera apistica, a 

valere sul «Fondo per lo sviluppo e il sostegno 
delle filiere agricole, della pesca e dell’acquacol-
tura». (25A00740) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 DECRETO 20 gennaio 2025.
  Aggiornamento del registro nazionale delle 

varietà e dei cloni di vite. (25A00737)  . . . . . . . .  Pag. 8 

 DECRETO 28 gennaio 2025.
  Dichiarazione dell’esistenza del carattere di 

eccezionalità degli eventi calamitosi verificati-
si nei territori della Regione Calabria dal 20 al 
21 ottobre 2024. (25A00738) . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 9 

 DECRETO 30 gennaio 2025.

  Proroga del termine di presentazione dei piani 
annuali di produzione di cui al decreto 9 agosto 
2012, concernente le disposizioni per la gestione 
informatizzata dei programmi annuali di produ-
zione vegetale, zootecnica, d’acquacoltura, delle 
preparazioni e delle importazioni con metodo 
biologico e per la gestione informatizzata del 
documento giustificativo e del certificato di con-
formità ai sensi del regolamento (CE) n. 834 del 
Consiglio del 28 giugno 2017 e successive modifi-
che ed integrazioni. (25A00770) . . . . . . . . . . . . .  Pag. 10 

 Ministero delle imprese
e del made in Italy 

 DECRETO 17 gennaio 2025.

  Sostituzione del commissario liquidatore della 
«Lamezia 1974 - Società cooperativa a responsa-
bilità limitata», in Lamezia Terme, in liquidazio-
ne coatta amministrativa. (25A00602) . . . . . . . .  Pag. 11 



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 328-2-2025

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

 Agenzia italiana del farmaco 

 DETERMINA 29 gennaio 2025.
  Attività di rimborso alle regioni per il ripiano 

tramite meccanismo di pay-back, in applicazio-
ne dell’accordo negoziale vigente, dei medicinali 
per uso umano «Seleparina» e «Seledie». (Deter-
mina n. 154/2025). (25A00841) . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 12 

 Comitato interministeriale
per la programmazione economica

e lo sviluppo sostenibile 

 DELIBERA 29 novembre 2024.
  Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) 

2021-2027. Assegnazione di risorse al Ministero 
dell’interno e al Comune di Tradate per la co-
struzione e riqualificazione di immobili da desti-
nare alla difesa civile e alla pubblica sicurezza. 
(Delibera n. 84/2024). (25A00741) . . . . . . . . . . . .  Pag. 18 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

 Agenzia italiana del farmaco 

 Autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di 
ertapenem, «Ertapenem Steriscience», cod. 
MCA/2022/173. (25A00742) . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 24 

 Modifica dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano, a 
base di metronidazolo, «Metronidazolo Aurobin-
do». (25A00743)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 25 

 Modifica dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano, a base di 
ezetimibe, «Corintus». (25A00744) . . . . . . . . . . . .  Pag. 25 

 Modifica dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano, a base di 
flavonoidi micronizzati, «Esperis». (25A00745) . .  Pag. 25 

 Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di clindami-
cina fosfato e benzoile perossido idrato, «Aknecu-
tan». (25A00746) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 26 

 Autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di ri-
varoxaban, «Rivaroxaban Doc Generici», cod. 
MCA/2022/266. (25A00747) . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 26 

 Autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano, a base di carbidopa e levo-
dopa, «Oridopa», cod. MCA/2023/54. (25A00748)  Pag. 28 

 Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di apixaban, 
«Apixaban ABDI» (25A00771) . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 29 

 Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di lorazepam, 
«Lorazepam Aurobindo». (25A00772)  . . . . . . . . .  Pag. 30 

 Autorizzazione all’importazione parallela del 
medicinale per uso umano «Stilnox» (25A00804)  Pag. 31 

 Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di apremilast, 
«Apremilast Noucor». (25A00805) . . . . . . . . . . . .  Pag. 31 

 Agenzia per la rappresentanza negoziale 
delle pubbliche amministrazioni 

 Contratto collettivo nazionale di lavoro del 
comparto funzioni centrali - Triennio 2022-
2024 (25A00750) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 32 

 Camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura

di Reggio Calabria 

 Provvedimento concernente i marchi di identifi-
cazione dei metalli preziosi (25A00806) . . . . . . . .  Pag. 54 

 Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale 

 Rilascio di exequatur (25A00751)  . . . . . . . . . .  Pag. 54 

 Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica 

 Cancellazione dell’iscrizione di taluni prodotti in 
titolo alla società Aida Alta Energia S.r.l. dall’elen-
co degli esplosivi, degli accessori detonanti e dei 
mezzi di accensione riconosciuti idonei all’impiego 
nelle attività estrattive. (25A00739)  . . . . . . . . . . .  Pag. 55 

 Ministero della difesa 

 Concessione della croce di bronzo al merito 
dell’Esercito (25A00807) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 56 



—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 328-2-2025

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  2 dicembre 2024 .

      Interventi a sostegno della filiera apistica, a valere sul 
«Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, 
della pesca e dell’acquacoltura».    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea e, in particolare, gli articoli 107 e 108 relativi alla 
concessione di aiuti da parte degli Stati membri; 

 Visti i regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 
della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   » e 
successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2019/316 della Commis-
sione del 21 febbraio 2019 che modifica il regolamento 
(UE) n. 1408/2013 relativo all’applicazione degli articoli 
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea agli aiuti «   de minimis   » nel settore agricolo e suc-
cessive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2472 della Commis-
sione del 14 dicembre 2022 che dichiara compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcu-
ne categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle 
zone rurali; 

 Visto il regolamento (UE) 2023/2831 della Commis-
sione, del 13 dicembre 2023, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   »; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) 
n. 234/1979, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, e in particolare l’art. 215, recante la previsione 
di pagamenti nazionali a favore dell’apicoltura; 

 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante «Disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità 
europee»; 

 Visto il decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, re-
cante «Conferimento alle regioni delle funzioni ammini-

strative in materia di agricoltura e pesca e riorganizzazio-
ne dell’amministrazione centrale»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, 
recante «Disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma 
dell’art. 4, comma 4, lettera   c)  , della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, recan-
te disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità 
aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltu-
ra nonché le successive modifiche apportate dal decre-
to legislativo n. 101/2005, recante ulteriori disposizioni 
per la modernizzazione dei settori dell’agricoltura e delle 
foreste; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante 
«Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla 
formazione e all’attuazione della normativa e delle po-
litiche dell’Unione europea» e, in particolare, l’art. 52 
relativo all’istituzione del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e con il Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali 31 maggio 2017, n. 115, concernente il «Regolamen-
to recante la disciplina per il funzionamento del Registro 
nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, com-
ma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234» e successive 
modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, 
concernente la soppressione dell’Azienda di Stato per gli 
interventi nel mercato agricolo (AIMA) e l’istituzione 
dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 15 giugno 2000, n. 188, «Di-
sposizioni correttive e integrative del decreto legislativo 
27 maggio 1999, n. 165, recante soppressione dell’AIMA 
e istituzione dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura 
(AGEA), a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74, 
così come modificato e integrato dal decreto legisla-
tivo 4 ottobre 2019, n. 116, recante «Riorganizzazione 
dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA e 
per il riordino del sistema dei controlli nel settore agroa-
limentare, in attuazione dell’art. 15, della legge 28 luglio 
2016, n. 154»; 

 Visto lo statuto dell’Agenzia per le erogazioni in agri-
coltura, approvato con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze in 
data 8 agosto 2023, che abroga il precedente statuto del 
25 marzo 2022; 
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 Visto il decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, converti-
to, con modificazioni, nella legge 11 marzo 2006, n. 81, 
recante «Interventi urgenti per i settori dell’agricoltura, 
dell’agroindustria, della pesca, nonché in materia di fi-
scalità d’impresa», che all’art. 1  -bis  , comma 2, istituisce, 
presso l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), 
un apposito capitolo in entrata, denominato «Fondo per 
l’attuazione di interventi e misure nazionali nel settore 
agricolo e agroalimentare, nonché per le altre finalità isti-
tuzionali dell’AGEA», di seguito «Fondo filiere»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
1° dicembre 1999, n. 503, relativo a «Regolamento re-
cante norme per l’istituzione della Carta dell’agricoltore 
e del pescatore e dell’anagrafe delle aziende agricole, in 
attuazione dell’art. 14, comma 3, del decreto legislativo 
30 aprile 1998, n. 173»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive mo-
difiche e integrazioni, recante «Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi» e, in particolare, l’art. 12 che 
prevede la determinazione dei criteri e della modalità per 
la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari; 

 Visto il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, 
recante «Orientamento e modernizzazione del settore 
agricolo, a norma dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001, 
n. 57»; 

 Visto il decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102, re-
cante «Regolazioni dei mercati agroalimentari, a norma 
dell’art. 1, comma 2, lettera   e)  , della legge 7 marzo 2003, 
n. 38» e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2019, n. 180, recante «Regolamento 
di organizzazione degli uffici di diretta collaborazione 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
   performance   »; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 24 marzo 2020, n. 53, «Regolamento recante modi-
fica del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2019, n. 179, concernente la riorganizza-
zione del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 9361300 del 4 dicembre 2020, 
registrato alla Corte dei conti in data 11 gennaio 2021 al 
n. 14, concernente l’individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero e la definizione 
delle relative attribuzioni; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri ed, in particolare, l’art. 3, 
comma 3, del predetto decreto, ai sensi del quale le de-
nominazioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, 

della sovranità alimentare e delle foreste» sostituisco-
no, a ogni effetto e ovunque presenti, le denominazio-
ni «Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali» e «Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178, che adotta il regolamento 
recante la riorganizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783, recante l’individuazione degli uffici dirigenziali 
non generali del Ministero dell’agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste, ai sensi del sopra citato de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 ottobre 
2023, n. 178; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 ottobre 2022, con cui l’on. Francesco Lollobrigida è 
stato nominato Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 2023, registrato dal Ministero dell’economia e 
delle finanze in data 10 gennaio 2024 con n. 10 e pres-
so la Corte dei conti in data 16 gennaio 2024, reg. 68, 
concernente il conferimento, a decorrere dalla data del 
decreto e per il periodo di tre anni, dell’incarico di Capo 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimenta-
re e delle foreste, ai sensi dell’art. 19, commi 3 e 6, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, fermo re-
stando il disposto dell’art. 19, comma 8, del citato decreto 
legislativo; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Eleonora 
Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del Consi-
glio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di bilan-
cio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, e dalla Corte dei 
conti al n. 337 in data 7 marzo 2024; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 45910, registrata alla Corte dei conti al n. 280 in data 
23 febbraio 2024, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva del Capo del Dipartimento della sovra-
nità alimentare e dell’ippica 21 febbraio 2024, n. 85479, 
registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 129 in data 
28 febbraio 2024, per l’attuazione degli obiettivi definiti 
dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per l’anno 2024» del 
31 gennaio 2024, rientranti nella competenza del Dipar-
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timento della sovranità alimentare e dell’ippica, ai sen-
si del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 178/2023; 

 Vista la direttiva del direttore della Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare 28 giugno 
2024, n. 289099, registrata dall’Ufficio centrale di bilan-
cio al n. 493 in data 4 luglio 2024, con la quale sono stati 
assegnati, ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non 
generale della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare e dell’ippica, gli obiettivi e le ri-
sorse umane e finanziarie; 

  Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023» e 
successive modifiche e integrazioni, le cui risorse sono 
allocate sul capitolo 7098, pg 01; e, in particolare:  

   a)   l’art. 1, comma 128, che istituisce il «Fondo per 
lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca 
e dell’acquacoltura»; 

   b)   l’art. 1, comma 129, che prevede che con uno o 
più decreti del Ministro delle politiche agricole alimenta-
ri e forestali, previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e 
le modalità di utilizzazione del Fondo di cui al suddetto 
comma 128; 

 Visto il decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 179, re-
cante l’attuazione della direttiva 2001/110/CE del Consi-
glio sul miele; 

 Vista la legge 24 dicembre 2004, n. 313, sulla discipli-
na dell’apicoltura; 

 Visto il decreto 4 dicembre 2009, del Ministro del la-
voro, della salute e delle politiche sociali, di concerto con 
il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, 
recante disposizioni per l’anagrafe apistica nazionale; 

 Visto il decreto 11 agosto 2014 del Ministro della sa-
lute, di concerto con il Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, recante l’approvazione del manuale 
operativo per la gestione dell’anagrafe apistica nazionale, 
in attuazione dell’art. 5 del decreto ministeriale 4 dicem-
bre 2009; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134, re-
cante disposizioni in materia di sistema di identificazione 
e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli 
animali per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2016/429, ai sensi 
dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   g)  ,   h)  ,   i)   e   p)  , della 
legge 22 aprile 2021, n. 53; 

 Considerato che negli anni 2023 e 2024 la filiera api-
stica ha subito una grave crisi produttiva per una serie di 
eventi climatici e naturali (gelate e piogge incessanti so-
prattutto nel periodo aprile-maggio 2024, siccità dei mesi 
successivi, eventi meteorici estremi quali temperature 
medie eccessive nel periodo invernale che hanno impat-
tato sulla diapausa invernale; fitopatie); 

 Considerato il particolare momento di crisi economica 
avviatasi con le misure di restrizione per il contenimento 
del COVID-19 e con i conflitti internazionali dall’anno 
2020 e sviluppatasi negli anni successivi con un elevato 
processo inflattivo con ripercussioni sulla tenuta gestio-
nale delle imprese agricole; 

 Considerato l’aumento dei costi di produzione per i ci-
tati fenomeni inflattivi, per l’aumento dei costi energetici 
e di tutti i fattori produttivi, e la perdita di redditività a 
seguito di un sensibile calo delle produzioni primaveri-
li negli anni 2023 e 2024, primario e strategico periodo 
produttivo; 

 Tenuto conto dell’impatto sui costi di produzione delle 
reiterate nutrizioni di soccorso per evitare la morte delle 
api negli alveari; 

 Considerato il parallelo fenomeno della diminuzione 
della capacità di acquisto del consumatore per il perma-
nere della crisi ucraina, che contribuiscono ad aggravare 
la redditività e la sostenibilità economica delle imprese; 

 Valutata la funzione strategica dell’ape nella produzio-
ne agricola, nella conservazione dell’ambiente e il cor-
relato valore economico dell’azione impollinatrice svolta 
dalle api nei confronti delle colture agrarie e della flora 
spontanea, ai sensi dell’art. 1 della legge n. 313/2004, che 
così recita: «1. La presente legge riconosce l’apicoltura 
come attività di interesse nazionale utile per la conserva-
zione dell’ambiente naturale, dell’ecosistema e dell’agri-
coltura in generale ed è finalizzata a garantire l’impolli-
nazione naturale e la biodiversità di specie apistiche,»; 

 Ritenuto, pertanto, di dover attivare una misura di so-
stegno per la filiera attraverso la corresponsione di un 
aiuto    una tantum   , volto a sostenerne in particolare le im-
prese il cui reddito dipende principalmente dall’attività 
dell’apicoltura; 

 Ritenuto necessario procedere all’utilizzo delle risor-
se allocate e disponibili sul capitolo 7098 «Fondo per lo 
sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca 
e dell’acquacoltura», esercizio di provenienza 2023, a 
favore degli imprenditori apistici fino alla concorrenza 
complessiva di 10 milioni di euro, per le misure oggetto 
del presente decreto; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano nella seduta del 28 novembre 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità e risorse    

     1. Al fine di sostenere gli imprenditori apistici per con-
trastare le conseguenze economiche derivanti dalla con-
comitanza di eventi climatici negativi, di fattori naturali e 
di eventi socioeconomici di carattere internazionale, sono 
destinate alle imprese di cui all’art. 2 le risorse di cui al 
successivo comma. 
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 2. Le risorse destinate all’aiuto di cui al comma 1 am-
montano a 10 (dieci) milioni di euro, a valere sul capitolo 
7098, pg. 01, rubricato «Fondo per lo sviluppo e il soste-
gno delle filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltura» 
di provenienza dell’esercizio 2023. 

 3. Le risorse di cui al comma 2 sono trasferite al sog-
getto gestore di cui all’art. 5 mediante trasferimento sul 
conto corrente di Tesoreria n. 20082 intestato al soggetto 
gestore e denominato «AGEA - Interventi nazionali».   

  Art. 2.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si applicano le seguenti 
definizioni:  

 a. «Fondo»: Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle 
filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltura, istituito 
ai sensi dell’art. 1, comma 129, della legge 30 dicembre 
2020 n. 178; 

 b. «Ministero»: Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste; 

 c. definizioni di cui agli articoli 2 e 3 della legge 24 di-
cembre 2004, n. 313, recante Disciplina dell’apicoltura; 

 d. soggetto gestore: l’Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura - AGEA; 

 e. «beneficiario»: imprenditore apistico ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, della legge n. 313/2004, iscritto al 
registro delle imprese e all’anagrafe delle aziende agri-
cole, dotata di fascicolo aziendale validato sul sistema 
informativo dell’organismo pagatore AGEA (SIAN), 
come previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 
n. 503 del 1° dicembre 1999; 

 f. «   de minimis   »: regime di aiuti ai sensi del regola-
mento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicem-
bre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «   de minimis   »; 

 g. «   de minimis    agricolo»: regime di aiuti ai sensi 
del regolamento (UE) n. 316/2019 della Commissione 
del 21 febbraio 2019 che modifica il regolamento (UE) 
n. 1408/2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti «   de minimis   » nel settore agricolo; 

 h. «domanda di aiuto»: una domanda di aiuto e pa-
gamento, concesso dal Ministero, il cui regime è ai sensi 
del regolamento UE/1408/2013 di «   de minimis    agricolo».   

  Art. 3.

      Beneficiari e requisiti per l’accesso all’aiuto    

     1. Tutti i requisiti necessari per l’accesso al presente 
intervento devono essere posseduti alla data di pubblica-
zione del decreto, se non diversamente specificato. 

  2. Il richiedente l’aiuto deve essere in possesso dei se-
guenti requisiti:  

 a. essere un’azienda agricola a conduzione zootec-
nica o orientamento misto, in forma singola o associata; 

 b. essere in regola con gli obblighi di identificazione 
degli alveari ed essere registrato in Banca dati apistica 
(BDN) come apicoltore professionista, che produce per 
la commercializzazione ed esercita l’apicoltura in for-
ma stanziale e/o praticando il nomadismo anche ai fini 
dell’attività di impollinazione; 

 c. essere in possesso di un fascicolo aziendale va-
lidato sul sistema informativo dell’organismo pagatore 
AGEA (SIAN), come previsto dal decreto del Presidente 
della Repubblica n. 503 del 1° dicembre 1999, alla data di 
presentazione della domanda di aiuto; 

 d. non essere in situazioni di fallimento, liquidazio-
ne, concordato preventivo, amministrazione straordina-
ria, liquidazione coatta amministrativa ovvero in una si-
tuazione che denoti lo stato di insolvenza o di cessazione 
di attività o con in corso procedimenti che possano de-
terminare una delle situazioni anzidette, sia in relazione 
al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, per le procedure 
iniziate alla data del 15 luglio 2022, sia in relazione al 
decreto legislativo n. 14 del 12 gennaio 2019 e successive 
modificazioni ed integrazioni, per le procedure iniziate a 
partire dal 15 luglio 2022; 

 e. per quanto attiene alla normativa antimafia (Co-
dice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 
antimafia), considerato l’importo massimo concedibile, 
di cui al successivo art. 4, e la tipologia di aiuto, para-
metrato in base al numero degli alveari allevati, la ve-
rifica antimafia - di cui all’art. 83, comma 1 del decreto 
legislativo n. 159/2011 - non si applica oppure si applica 
ai sensi dell’art. 83, comma 3, lettera   e)  , e comma 3  -bis   
dello stesso decreto. 

 f. aver dichiarato una consistenza minima zootecni-
ca - così come certificata nel fascicolo dalla Banca dati 
nazionale zootecnica (BDN) - pari ad almeno centocin-
que alveari totali alla data del 31 dicembre 2023. 

 g. non aver cessato l’attività.   

  Art. 4.

      Modalità di calcolo dell’aiuto    

     1. A ciascun beneficiario, così come definito all’art. 2 
e in possesso dei prescritti requisiti, può essere concesso 
un aiuto    una tantum    determinato sul numero degli alveari 
detenuti alla data del 31 dicembre 2023. 

 2. L’ammontare massimo dell’aiuto concedibile a cia-
scun beneficiario deve rispettare i vigenti massimali del 
regime    de minimis    agricolo. Pertanto, l’aiuto ammissibile 
sarà determinato sulla base di quanto eventualmente già 
concesso con altri bandi in regime    de minimis    agricolo 
ai sensi dell’art. 3, comma 3   bis   , del regolamento (UE) 
1408/2013 e successive modificazioni ed integrazioni. 
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  3. L’importo dell’aiuto è determinato in base alla appartenenza del richiedente ad una delle fasce di sostegno 
definite in base alle classi di alveari allevati e dall’importo delle risorse destinate a ciascuna delle menzionate fasce 
di sostegno:  

  

Fasce alveari 
Apicoltori 

potenzialmente 
beneficiari (N.) 

Alveari 

(N.) 

Risorse 
complessive 

destinate 

(€) 

Valore “una 
tantum/azienda" 

(€) 

Premio per alveare 
(rapporto fra risorse 

complessive destinate 
ed il numero totale di 
alveari della fascia) 

Rapporto 
premi/alveare 

(%) 

105-199   1.358    192.752    1.638.392,00    1.206,47    8,50    13,07  

200-299   681    162.622    1.544.909,00    2.268,59    9,50    14,60  

300-499   582    219.811    2.472.873,75    4.248,92    11,25    17,29  

500-699   203    117.918    1.367.848,80    6.738,17    11,60    17,83  

700-999   129    104.206    1.250.472,00    9.693,58    12,00    18,45  

1.000…>1.000   93    141.423    1.725.504,45    18.553,81    12,20    18,76  

Totale   3.046    938.732    10.000.000,00   ******    100,00  

   4. In caso di eccedenza delle risorse stanziate per singola fascia per mancanza di domande, le stesse sono redi-
stribuite proporzionalmente a favore di tutte le fasce nelle percentuali esistenti tra i premi per alveare, costituiti dal 
rapporto tra il valore delle risorse complessivamente destinate e il numero totale di alveari della fascia. 

 5. In caso di economie derivanti da eventuali recuperi e/o restituzioni, le stesse saranno redistribuite come pre-
visto al comma 4. 

 6. Il soggetto gestore comunica formalmente al Ministero l’eventuale rimodulazione dell’importo unitario non 
appena completata la raccolta delle domande in base ai termini di presentazione definiti nelle proprie istruzioni 
operative.   

  Art. 5.
      Individuazione del soggetto gestore

e delle relative competenze    

     1. Il soggetto gestore è individuato in AGEA quale organismo pagatore ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera «F» 
del decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74 e successive modificazioni ed integrazioni. 

  2. Il soggetto gestore provvede senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, alla:  
 a. predisposizione e pubblicazione delle istruzioni operative per la gestione della misura; 
 b. realizzazione dell’applicativo SIAN per la ricezione e la istruttoria automatizzata delle domande di paga-

mento mediante l’utilizzo dei dati contenuti nel Fascicolo aziendale e nella BDN; 
 c. esecuzione di controlli a campione presso le aziende, finalizzati a verificare l’effettività della attività di con-

duzione degli apiari e la corrispondenza con i dati acquisiti in domanda; 
 d. predisposizione degli elenchi di liquidazione; 
 e. esecuzione dei pagamenti ai beneficiari finali; 
 f. rendicontazione dell’attività di erogazione al Ministero e alle regioni e province autonome ed eventuale 

riversamento all’entrata del bilancio dello Stato delle risorse non impiegate.   

  Art. 6.
      Criteri di campionamento per l’esecuzione

dei controlli presso le aziende    

     1. Il soggetto gestore seleziona un campione di controllo in ragione del 5% dell’importo ritenuto ammissibile 
sulla base della propria attività istruttoria. 

 2. Il 75% del campione viene selezionato sulla base di criteri di analisi di rischio che tengano conto, tra l’altro, 
della dimensione degli importi ammissibili e della distribuzione delle erogazioni a livello regionale. 

 3. Il restante 25% del campione viene selezionato sulla base di un criterio casuale, utilizzando come universo di 
selezione la totalità delle domande con importi ammissibili, detratte quelle già selezionate ai sensi del comma 2. 
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 4. Il soggetto gestore può decidere, per le aziende campionate, di erogare due pagamenti, uno di acconto e l’altro 
di saldo, al fine di rendere possibili le attività di cui al successivo comma 5. 

 5. Il soggetto gestore completa i controlli presso le aziende selezionate prima della predisposizione dell’ultimo 
elenco di liquidazione e provvede, entro tale adempimento, all’eventuale recupero per compensazione degli importi 
non riscontrati in sede di controllo presso le aziende campionate ovvero ad una erogazione alle medesime aziende che 
tenga conto degli esiti dei controlli stessi.   

  Art. 7.

      Modalità di rendicontazione della misura    

      1. Il soggetto gestore entro il 31 dicembre 2025 trasmette al Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica 
- Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare:  

 a. la rendicontazione delle somme erogate ai beneficiari per i quali il procedimento amministrativo è chiuso, 
utilizzando la «tabella di rendicontazione» allegata al presente provvedimento; 

 b. una relazione sui procedimenti ancora in corso che quantifichi gli stessi in base alle specifiche motivazioni 
ed all’anno di generazione. 

 2. Le somme eventualmente non erogate dal soggetto gestore, ad eccezione di quelle relative ai procedimenti non 
ancora conclusi ed agli importi di cui all’art. 4, comma 4, sono restituite al Ministero entro trenta giorni dall’invio del-
la rendicontazione e riversate in apposito capitolo dello stato di previsione dell’entrata del MASAF e restano acquisite 
all’entrata del bilancio dello Stato.   

  Art. 8.

      Utilizzo delle risorse e presentazione
delle domande di aiuto    

     1. Il soggetto gestore ripartisce le risorse tra i soggetti eleggibili, che hanno presentato domanda, in ragione del 
numero di alveari denunciati in BDN alla data del 31 dicembre 2023. 

 2. La domanda di finanziamento viene resa al soggetto gestore, sulla base del modello e secondo le indicazioni 
fornite nelle istruzioni operative dallo stesso redatte, attraverso la funzionalità SIAN dallo stesso resa disponibile ai 
potenziali beneficiari.   

  Art. 9.

      Esenzione dalla notifica    

     1. Gli aiuti concessi in conformità al presente decreto sono esenti dall’obbligo di notifica di cui all’art. 108, pa-
ragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, ai sensi dell’art. 3 del regolamento (UE) n. 1408/2013 
della Commissione, del 18 dicembre 2013.   

  Art. 10.

      Disposizioni finali    

     1. Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo e pubblicato sul sito    web    del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste (www.politicheagricole.it). Con la menzionata modalità di pubblicazione è 
assolto l’obbligo di comunicazione in merito alla concessione dell’aiuto. 

 Roma, 2 dicembre 2024 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 dicembre 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1713
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  ALLEGATO    

  

  25A00740
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    DECRETO  20 gennaio 2025 .

      Aggiornamento del registro nazionale delle varietà e dei 
cloni di vite.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare 
l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto ministeriale 30 dicembre 2015 recan-
te «Modifiche ed integrazioni al registro nazionale delle 
varietà di vite», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 16 
del 21 gennaio 2016, con il quale tra le altre cose è stata 
iscritta, quale varietà destinata alla produzione di mate-
riali di moltiplicazione, la varietà Saperavi N. identificata 
dal codice varietà 811; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai 
sensi del quale il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali assume la denominazione di «Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste», in particolare il comma 3 che dispone che le de-
nominazioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste» sostituisco-
no, a ogni effetto e ovunque presenti, le denominazio-
ni «Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali» e «Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste 30 giugno 2016, 
n. 17713, con il quale è stato istituito il gruppo di lavo-
ro permanente per la protezione delle piante con compiti 
tecnico consultivi e propositivi per i settori inerenti le se-
menti, i materiali di moltiplicazione della vite, i materiali 
di moltiplicazione dei fruttiferi, delle ortive e delle orna-
mentali, i fertilizzanti, i prodotti fitosanitari e le barriere 
fitosanitarie ed in particolare l’art. 1, comma 1; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 45910 del 
31 gennaio 2024, registrata alla Corte dei conti in data 
23 febbraio 2024, al n. 280, recante gli indirizzi gene-
rali sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 
2024; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783, registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 
2024, al n. 288, con il quale sono stati individuati gli uffi-
ci dirigenziali non generali e le relative competenze; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 16, re-
cante «Norme per la produzione e la commercializzazio-
ne dei materiali di moltiplicazione della vite, in attuazione 

dell’art. 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per l’ade-
guamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) n. 2016/2031 e del regolamento (UE) 
n. 2017/625»; 

 Visto in particolare l’art. 9 del decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 16, con il quale è istituito presso il 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste il registro nazionale delle varietà e dei cloni 
di vite per la identificazione delle varietà e dei cloni il 
cui materiale di moltiplicazione è ammesso al controllo 
ufficiale e alla certificazione; 

 Visto in particolare l’art. 16 del decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 16, che dispone l’iscrizione di una 
varietà di vite nel registro nazionale con provvedimen-
to del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste previo parere del Gruppo di lavoro 
permanente; 

 Visto l’art. 7 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 16, che dispone che il Servizio fitosanitario centrale, 
quale autorità unica di coordinamento, si avvale del Grup-
po di lavoro permanente per la protezione delle piante - 
Sezione materiali di moltiplicazione della vite, di cui al 
decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste 30 giugno 2016, n. 17713, che 
ha compiti tecnici, consultivi e propositi e che esprime 
parere in merito alle problematiche nazionali e dell’Unio-
ne europea di carattere tecnico e normativo relative alle 
iscrizioni nel registro nazionale, alla produzione, com-
mercializzazione e certificazione dei materiali di molti-
plicazione della vite; 

 Visto il decreto ministeriale 16 luglio 2024, n. 316697, 
recante le modalità di presentazione e contenuti della do-
manda di iscrizione di varietà e cloni di vite al Registro 
nazionale, di cui agli articoli 13 e 17 del decreto legislati-
vo 2 febbraio 2021, n. 16; 

 Viste le domande presentate ai fini dell’iscrizione delle 
varietà di vite nel registro nazionale indicate nel presente 
dispositivo; 

 Vista la nota prot. Masaf n. 0524611 dell’8 ottobre 
2024 con la quale la Regione Friuli-Venezia Giulia ha 
comunicato una nuova destinazione d’uso per la varietà 
Saperavi N., alla luce delle prove attitudinali e di classi-
ficazione svolte, formalizzata con delibera della Giunta 
regionale n. 1036 del 4 luglio 2024; 

 Sentito il parere del Gruppo di lavoro permanente per la 
protezione delle piante - sezione materiali di moltiplicazio-
ne della vite, espresso nella seduta del 2 dicembre 2024; 

 Ritenuto necessario procedere all’aggiornamento del 
registro nazionale delle varietà e dei cloni di vite alla luce 
delle istanze sopra richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il registro nazionale delle varietà di vite, di cui 
all’art. 9, comma 1, del decreto legislativo 2 febbraio 
2021, n. 16, è aggiornato come di seguito riportato:  
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   a)    per la categoria dei vitigni ad uve da tavola, sono 
iscritte le seguenti nuove varietà:  

 Codice registro   Denominazione 
 A18  Ardforty 
 A19  Ardfortyone 
 A20  Ardfortytwo 
 A21  Appia N 
 A22  Barese N  
 A23  Barolum N  
 A24  Japigia B 
 A25  Netium N 
 A26  Norba RG  
 A27  Peucetia B 
 A28  Siris N 
 A29  Vigilarum B 

     

  Art. 2.

     1. La destinazione d’uso della varietà Saperavi (cod. 
811), iscritta con decreto ministeriale 30 dicembre 2015, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 16 del 21 gennaio 
2016, è modificata come di seguito riportato:  

 Destinazione d’uso   Varietà  Nuova destina-
zione d’uso  

 Varietà per la sola 
moltiplicazione  

 Saperavi 
(cod. 811)   

 Varietà per uva 
da vino 

     

  Art. 3.

     1. Il registro nazionale della vite, aggiornato con i dati di cui 
all’art. 1, è consultabile alla pagina web https://www.prote-
zionedellepiante.it/registro-nazionale-delle-varieta-di-vite/ 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 20 gennaio 2025 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  

      AVVERTENZA:  

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo da 
parte della Corte dei conti, art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, né 
alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, art. 5 del decreto legislativo 30 giu-
gno 2011, n. 123.    

  25A00737

    DECRETO  28 gennaio 2025 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nei territori della Regione 
Calabria dal 20 al 21 ottobre 2024.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che individua le procedure e le 
modalità per l’attivazione degli interventi di soccorso su 
richiesta della regione o provincia autonoma interessa-
ta, demandando a questo Ministero la dichiarazione del 
carattere di eccezionalità degli eventi avversi, l’indivi-
duazione dei territori danneggiati e le provvidenze con-
cedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni l’erogazione degli aiuti; 

 Vista la comunicazione della Commissione (2022/C 
485/01) relativa agli orientamenti per gli aiuti di Stato nei 
settori agricolo e forestale e nelle zone rurali; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2022/2472 della Com-
missione del 14 dicembre 2022, che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali; 

 Esaminato, in particolare, l’art. 25 del suddetto rego-
lamento 2022/2472, riguardante gli «Aiuti destinati a ov-
viare ai danni causati da eventi climatici avversi assimila-
bili a calamità naturali»; 

 Visto il decreto ministeriale 22 maggio 2023, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 203 del 31 agosto 2023, recante le disposizioni per il 
pagamento degli aiuti sui premi assicurativi e degli aiuti 
compensativi destinati a indennizzare i danni causati da 
eventi climatici avversi assimilabili a calamità naturali di 
cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, ai sensi 
del regolamento (UE) n. 2022/2472; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del regola-
mento (UE) 2022/2472, rubricata al n. SA.109287(2023/
XA); 

  Esaminata la proposta della Regione Calabria di decla-
ratoria degli eventi avversi di seguito indicati, approvata 
con deliberazione n. 568 del 22 ottobre 2024, per l’ap-
plicazione nei territori danneggiati delle provvidenze del 
Fondo di solidarietà nazionale:  

 piogge alluvionali dal 20 al 21 ottobre 2024 nella 
Provincia di Catanzaro; 
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 Dato atto alla Regione Calabria di aver effettuato i 
necessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di 
cui alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto 
il carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo n. 102/2004; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Ca-
labria di attivazione degli interventi compensativi del 
Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i 
danni alle strutture aziendali e alle infrastrutture connesse 
all’attività agricola; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Declaratoria del carattere di eccezionalità
degli eventi atmosferici    

      È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindi-
cata provincia per i danni causati alle strutture azienda-
li e alle infrastrutture connesse all’attività agricola, nei 
sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare ap-
plicazione le specifiche misure di intervento previste dal 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102:  

  Provincia di Catanzaro:  
 piogge alluvionali dal 20 al 21 ottobre 2024; 
 provvidenze di cui all’art. 5, commi 3 e 6, nel ter-

ritorio dei comuni di: Cortale, Curinga, Feroleto Antico, 
Jacurso, Lamezia Terme, Maida, Pianopoli, San Pietro a 
Maida, Tiriolo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 gennaio 2025 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  25A00738

    DECRETO  30 gennaio 2025 .

      Proroga del termine di presentazione dei piani annuali di 
produzione di cui al decreto 9 agosto 2012, concernente le 
disposizioni per la gestione informatizzata dei programmi 
annuali di produzione vegetale, zootecnica, d’acquacoltura, 
delle preparazioni e delle importazioni con metodo biologico 
e per la gestione informatizzata del documento giustificativo 
e del certificato di conformità ai sensi del regolamento (CE) 
n. 834 del Consiglio del 28 giugno 2017 e successive modifi-
che ed integrazioni.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche e successive 
modificazioni ed integrazioni»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri» e, in particolare, l’art. 3, che 
dispone che il «Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali» assuma la denominazione di «Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178, «Regolamento recante la 
riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74», registrato dalla Corte dei conti in data 24 novem-
bre 2023 con n. 1536; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto ministeriale 31 gennaio 2024, n. 47783, 
recante «Individuazione degli uffici dirigenziali non ge-
nerali del Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, ai sensi del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 16 ottobre 2023 n. 178», regi-
strato dalla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 con 
n. 288; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, 
n. 45910, registrata alla Corte dei conti al n. 280 in data 
23 febbraio 2024, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 7 febbraio 2024, con il quale è stato conferito alla 
dott.ssa Eleonora Iacovoni l’incarico di direttore generale 
della Direzione generale per la promozione della qualità 
alimentare nell’ambito del Dipartimento della sovranità 
alimentare e dell’ippica del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, registrato dalla 
Corte dei conti al n. 337 del 7 marzo 2024; 

 Visto il decreto ministeriale n. 193368 del 30 aprile 
2024 con il quale alla dott.ssa Stefania Mastromarino è 
stato conferito l’incarico di direzione dell’Ufficio diri-
genziale di seconda fascia PQA II – «Agricoltura biologi-
ca, Sistemi di qualità alimentare nazionale», nell’ambito 
della Direzione generale per la promozione della qualità 
agroalimentare, registrato alla Corte dei conti il 3 giugno 
2024 n. 968; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018, relativo 
alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti 
biologici e che abroga il regolamento (CE) n. 834/2007 
del Consiglio, e in particolare l’art. 39, rubricato «Norme 
aggiuntive sugli adempimenti degli operatori e dei gruppi 
di operatori» che dispone che, in aggiunta agli obblighi di 
cui all’art. 15 del regolamento (UE) 2017/625, gli opera-
tori e i gruppi di operatori, tra l’altro, effettuano tutte le 
dichiarazioni e le altre comunicazioni previste dai con-
trolli ufficiali; 
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 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2021/2119 
della Commissione del 1° dicembre 2021, che stabilisce 
norme dettagliate concernenti talune registrazioni e di-
chiarazioni richieste agli operatori e ai gruppi di opera-
tori e i mezzi tecnici per il rilascio dei certificati a norma 
del regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento europeo 
e del Consiglio e modifica il regolamento di esecuzione 
(UE) 2021/1378 della Commissione per quanto riguarda 
il rilascio del certificato agli operatori, ai gruppi di opera-
tori e agli esportatori di paesi terzi, e in particolare l’art. 3 
recante «Dichiarazioni e altre comunicazioni necessarie 
per i controlli ufficiali», il quale dispone che gli opera-
tori e i gruppi di operatori, nelle loro dichiarazioni o co-
municazioni ai sensi dell’art. 39, paragrafo 1, lettera   b)  , 
del regolamento (UE) 2018/848 all’autorità competente, 
all’autorità di controllo o all’organismo di controllo che 
effettua i controlli ufficiali, includono le loro previsioni di 
produzione pianificate e che tali dichiarazioni e comuni-
cazioni siano aggiornate ove necessario; 

 Visto il decreto ministeriale n. 18321 del 9 agosto 
2012, avente a oggetto «Disposizioni per la gestione in-
formatizzata dei programmi annuali di produzione ve-
getale, zootecnica, d’acquacoltura, delle preparazioni e 
delle importazioni con metodo biologico e per la gestione 
informatizzata del documento giustificativo e del certifi-
cato di conformità ai sensi del regolamento (CE) n. 834 
del Consiglio del 28 giugno 2017 e successive modifiche 
ed integrazioni»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 229771 del 20 mag-
gio 2022, che abroga i decreti ministeriali 18 luglio 
2018 n. 6793, 30 luglio 2010 n. 11954 e 8 maggio 2018, 
n. 34011, recante le disposizioni per l’attuazione del re-
golamento (UE) 2018/848 del Parlamento e del Consiglio 
del 30 maggio 2018 relativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici che abroga il rego-
lamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio e pertinenti re-
golamenti delegati e esecutivi, in relazione agli obblighi 
degli operatori e dei gruppi di operatori per le norme di 
produzione; 

 Visto il decreto legislativo n. 148 del 6 ottobre 2023, di 
adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento (UE) n. 2018/848, relativo alla produ-
zione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici, 
e alle disposizioni del regolamento (UE) n. 2017/625, 
relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali 
effettuati per garantire l’applicazione della legislazione 
sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e 
sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante non-
ché sui prodotti fitosanitari; 

 Visto il decreto ministeriale n. 323651 del 18 luglio 
2024 recante «Disposizioni per l’adozione di un catalo-
go Comune di misure che devono essere applicate agli 
operatori e ai gruppi di operatori biologici in caso di so-
spetta o accertata non conformità, ai sensi dell’art. 41, 
paragrafo 4 del regolamento (UE) 2018/848 e dell’art. 9, 
comma 2 del decreto legislativo n. 148 del 6 ottobre 
2023, che non prevede alcuna non conformità in caso di 
mancata o tardiva presentazione dei programmi annuali 
di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale n. 679237 del 31 dicem-
bre 2024 che ha prorogato il termine di entrata in vigore 
del decreto ministeriale n. 323651 del 18 luglio 2024 dal 
1° gennaio 2025 al 1° aprile 2025; 

 Ritenuto opportuno prorogare il termine di presenta-
zione dei programmi annuali di produzione dal 31 genna-
io 2025 al 1° aprile 2025 al fine di garantire una maggiore 
coerenza ed efficacia nell’applicazione dei due provvedi-
menti, strettamente connessi tra loro; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per le motivazioni indicate in premessa che qui si 
intendono integralmente riportate il termine di presenta-
zione dei programmi annuali di produzione è prorogato 
dal 31 gennaio 2025 al 1° aprile 2025. 

 Il presente decreto è immediatamente applicabile ed è 
pubblicato sul sito internet del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, sul sito   www.si-
nab.it   e nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2025 

 Il Capo Dipartimento: LUPO   

  25A00770

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  17 gennaio 2025 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Lamezia 
1974 - Società cooperativa a responsabilità limitata», in La-
mezia Terme, in liquidazione coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 
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 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 28 gennaio 1992, con 
il quale la società cooperativa «Lamezia 1974 - Socie-
tà cooperativa a responsabilità limitata», con sede in 
Lamezia Terme (CZ) (codice fiscale 00310540794), è 
stata posta in liquidazione coatta amministrativa e il 
dott. Carlo Porcino ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 maggio 2001, con il 
quale il rag. Pasqualino Formularo è stato nominato nuo-
vo commissario liquidatore in sostituzione del dott. Carlo 
Porcino, dimissionario; 

 Visto il decreto ministeriale del 19 febbraio 2002, con 
il quale il predetto decreto del 24 maggio 2001 è stato ret-
tificato limitatamente al cognome del nuovo commissario 
liquidatore «che è Famularo anziché Formularo»; 

 Vista la nota pervenuta in data 12 dicembre 2024, con 
la quale il commissario liquidatore si è dimesso dall’inca-
rico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Pasqualino Famularo dall’incarico di commissario 
liquidatore della predetta società cooperativa; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ha individuato il professionista da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento, nell’ambito di un    cluster    di cinque nominativi 
proposti per l’incarico, selezionati tenuto conto, in via 
preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di cui al punto 1, 
lettere   c)   ed   e)  , della direttiva ministeriale del 12 maggio 
2023, in osservanza a quanto stabilito dal decreto diret-
toriale del 30 giugno 2023, come modificato dal decreto 
direttoriale del 23 febbraio 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. In sostituzione del dott. Pasqualino Famularo, dimis-
sionario, considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore della società cooperativa «Lamezia 1974 
- Società cooperativa a responsabilità limitata», con sede 
in Lamezia Terme (CZ) (codice fiscale 00310540794) il 
dott. Salvatore Pirelli, nato a Nicastro (CZ) il 14 marzo 
1962 (codice fiscale PRLSVT62C14F888Y), domiciliato 
in Lamezia Terme (CZ), via Cataldi n. 33.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 17 gennaio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A00602  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  29 gennaio 2025 .

      Attività di rimborso alle regioni per il ripiano tramite 
meccanismo di     pay-back    , in applicazione dell’accordo nego-
ziale vigente, dei medicinali per uso umano «Seleparina» e 
«Seledie».     (Determina n. 154/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei con-
ti pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia 

italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che 
dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti rim-
borsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 
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 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana, Serie generale, n. 140 del 17 giu-
gno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernenti i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note 
AIFA 2004 (Revisione delle note CUF», pubblicata nel 
Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, Serie generale, n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernente 
«Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Ser-
vizio sanitario nazionale, ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 709/2023 del 20 novembre 
2023 relativa alla «Rinegoziazione del medicinale per uso 

umano “Seledie”, ai sensi dell’art. 8, comma 10, della leg-
ge 24 dicembre 1993, n. 537», pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 282 
del 2 dicembre 2023 ed il relativo accordo negoziale sti-
pulato ai sensi dell’art. 48, comma 33, del decreto-legge 
n. 269/2003, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 326/2003 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 710/2023 del 29 novembre 
2023 relativa alla «Rinegoziazione del medicinale per uso 
umano “Seleparina”, ai sensi dell’art. 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 287 del 09/12/2023 ed il relativo accordo negoziale sti-
pulato ai sensi dell’art. 48, comma 33, del decreto-legge 
n. 269/2003, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 326/2003 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Considerate le condizioni negoziali di cui alle determi-
ne sopra citate, nonchè le modalità applicative previste 
dagli Accordi negoziali; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Pay-back    

     Ai fini della procedura di rimborso tramite meccani-
smo di pay-back, in applicazione dell’accordo negozia-
le vigente per le specialità medicinali SELEPARINA e 
SELEDIE, relativamente al periodo dal 1° gennaio 2020 
al 8 dicembre 2023, l’azienda Italfarmaco S.p.a. dovrà 
provvedere al pagamento del valore indicato alle distinte 
Regioni come riportato nell’Allegato alla presente deter-
mina, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, pari 
a euro 670.062,09.   

  Art. 2.
      Modalità di versamento    

     I versamenti degli importi dovuti alle singole Regioni 
devono essere effettuati in un’unica tranche, entro quindi-
ci giorni successivi alla pubblicazione della presente de-
termina nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

  I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando 
i riferimenti indicati nelle «Modalità di versamento del 
pay-back 1,83 % - alle Regioni», specificando comunque 
nella causale:  

 «DET. 154/2025_ pay-back_SELEPARINA e 
SELEDIE_2020-2023».   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 29 gennaio 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   
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  ALLEGATO 1

  

Ammontare 

Piemonte € 247,70

Valle d'Aosta € 27,71

Lombardia € 111.993,66

PA Bolzano € 296,86

PA Trento € 585,60

Veneto € 1.066,30

Friuli VG € 987,31

Liguria € 46,66

Emilia R € 1.741,14

Toscana € 26,78

Umbria € 51,61

Marche € 0,41

Lazio € 22.061,32

Abruzzo € 4.496,80

Molise € 2.250,46

Campania € 13.768,54

Puglia € 16.293,91

Basilicata € 10.118,44

Calabria € 17.332,82

Sicilia € 18.355,32

Sardegna € 857,57

ITALIA € 222.606,93

Specialità medicinale: SELEPARINA E SELEDIE

Ditta: ITALFARMACO S.P.A.
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Ammontare 

Piemonte € 69,83

Valle d'Aosta € 7,68

Lombardia € 94.691,54

PA Bolzano € 239,11

PA Trento € 572,38

Veneto € 833,97

Friuli VG € 870,72

Liguria € 14,29

Emilia R € 2.014,69

Toscana € 148,58

Umbria € 66,72

Marche € 0,00

Lazio € 16.851,94

Abruzzo € 3.775,96

Molise € 177,33

Campania € 11.269,75

Puglia € 13.925,29

Basilicata € 9.142,42

Calabria € 16.269,87

Sicilia € 20.334,19

Sardegna € 383,83

ITALIA € 191.660,11

Specialità medicinale: SELEPARINA E SELEDIE

Ditta: ITALFARMACO S.P.A.
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Ammontare 

Piemonte € 70,88

Valle d'Aosta € 4,34

Lombardia € 78.649,01

PA Bolzano € 152,54

PA Trento € 426,74

Veneto € 560,76

Friuli VG € 683,37

Liguria € 14,57

Emilia R € 1.680,60

Toscana € 40,28

Umbria € 0,71

Marche € 8,85

Lazio € 9.432,72

Abruzzo € 2.659,19

Molise € 132,03

Campania € 6.071,60

Puglia € 10.242,97

Basilicata € 8.340,80

Calabria € 13.773,75

Sicilia € 17.114,02

Sardegna € 375,81

ITALIA € 150.435,54

Specialità medicinale: SELEPARINA E SELEDIE

Ditta: ITALFARMACO S.P.A.
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Ammontare 

Piemonte € 53,96

Valle d'Aosta € 0,56

Lombardia € 58.141,91

PA Bolzano € 71,33

PA Trento € 396,21

Veneto € 363,54

Friuli VG € 649,01

Liguria € 14,48

Emilia R € 1.095,48

Toscana € 34,23

Umbria € 16,43

Marche € 17,88

Lazio € 5.127,02

Abruzzo € 44,97

Molise € 120,23

Campania € 3.173,92

Puglia € 7.234,62

Basilicata € 6.702,14

Calabria € 9.764,83

Sicilia € 12.011,20

Sardegna € 325,55

ITALIA € 105.359,51

Specialità medicinale: SELEPARINA E SELEDIE

Ditta: ITALFARMACO S.P.A.

  25A00841
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    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  29 novembre 2024 .

      Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) 2021-2027. As-
segnazione di risorse al Ministero dell’interno e al Comune 
di Tradate per la costruzione e riqualificazione di immobili 
da destinare alla difesa civile e alla pubblica sicurezza.     (De-
libera n. 84/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 29 NOVEMBRE 2024 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in 
particolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le at-
tribuzioni del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica, di seguito CIPE, nonché le succes-
sive disposizioni legislative relative alla composizione 
dello stesso Comitato, ed in particolare il decreto-legge 
14 ottobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il 
rispetto degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/
CE sulla qualità dell’aria e proroga del termine di cui 
all’art. 48, commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 15 dicembre 2016, n. 229», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, il quale 
all’art. 1  -bis   ha previsto che dal 1° gennaio 2021, per 
«rafforzare il coordinamento delle politiche pubbliche 
in vista del perseguimento degli obiettivi in materia di 
sviluppo sostenibile indicati dalla risoluzione A/70/L.I 
adottata dall’Assemblea generale dell’Organizzazione 
delle Nazioni unite il 25 settembre 2015», il CIPE assu-
ma «la denominazione di Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibi-
le», di seguito CIPESS, e che «a decorrere dalla mede-
sima data, nella legge 27 febbraio 1967, n. 48, e in ogni 
altra disposizione vigente, qualunque richiamo al CIPE 
deve intendersi riferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Coor-
dinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento dell’or-

dinamento interno agli atti normativi comunitari», e, in 
particolare, gli articoli 2 e 3 che specificano le compe-
tenze del CIPE in tema di coordinamento delle politiche 
comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, 
nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, l’elabo-
razione degli indirizzi generali da adottare per l’azione 
italiana in sede comunitaria, per il coordinamento del-
le iniziative delle amministrazioni ad essa interessate e 
l’adozione di direttive generali per il proficuo utilizzo dei 
flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, concernente la riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge n. 59 del 1997, 
ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate 
di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003)» 
e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, 
recante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e 
interventi speciali per la rimozione di squilibri econo-
mici e sociali, a norma dell’art. 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42», e, in particolare, l’art. 4, il quale dispone, 
al comma 1, che il citato Fondo per le aree sottoutilizza-
te, ridenominato Fondo per lo sviluppo e la coesione, di 
seguito FSC, sia finalizzato a dare unità programmatica 
e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi-
nanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico 
e sociale tra le diverse aree del Paese, e al comma 3, che 
l’intervento del Fondo sia finalizzato al finanziamento 
di progetti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia 
di carattere immateriale, di rilievo nazionale, interregio-
nale e regionale, aventi natura di grandi progetti o di in-
vestimenti articolati in singoli interventi di consistenza 
progettuale ovvero realizzativa tra loro funzionalmente 
connessi, in relazione a obiettivi e risultati quantifi-
cabili e misurabili, anche per quanto attiene al profilo 
temporale; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 41, 
comma 1, che ha modificato l’art. 11, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 
2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
in materia di Codice unico di progetto degli investimenti 
pubblici (CUP), stabilendo al comma 2  -bis   che «gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati 
dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono 
il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza 
dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costitui-
scono elemento essenziale dell’atto stesso»; 
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 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», e, 
in particolare, il comma 177 dell’art. 1, che ha disposto 
una prima assegnazione di dotazione aggiuntiva a favo-
re del FSC per il periodo di programmazione 2021-2027 
nella misura di 50.000 milioni di euro; 

 Visti, in particolare, il comma 901 dell’art. 1 della 
legge n. 178 del 2020, il quale prevede che «Al fine di 
promuovere lo sviluppo dei territori abruzzesi colpiti dal 
sisma del 2009 mediante il rafforzamento delle capacità 
del sistema didattico, scientifico e produttivo, è istituito, 
nella Città dell’Aquila, il centro di formazione territoria-
le dell’Aquila del Corpo nazionale dei vigili del fuoco» 
e il comma 904 del medesimo articolo, il quale prevede 
che «ai fini dell’attuazione dei commi 901 e 902, è au-
torizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2021, 2022, 2023 e di 1 milione di euro a decorrere 
dall’anno 2024»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 agosto 2021, il quale individua l’intervento de-
nominato «L’Aquila Centro di formazione VV.F.» (CUP 
D11B20000930001) — con costo stimato di 15 milioni 
di euro e pari finanziamento disponibile — nell’ambito 
degli interventi infrastrutturali caratterizzati da un elevato 
grado di complessità progettuale, da una particolare dif-
ficoltà esecutiva o attuativa, da complessità delle proce-
dure tecnico-amministrative ovvero che comportano un 
rilevante impatto sul tessuto socio-economico a livello 
nazionale, regionale o locale, per la cui realizzazione o il 
cui completamento si rende necessaria la nomina di uno o 
più commissari straordinari; il medesimo decreto dispo-
ne, altresì, la nomina del provveditore interregionale per 
le opere pubbliche per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna, 
   pro tempore   , del Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili quale commissario straordinario; 

 Vista la delibera CIPESS del 3 agosto 2023, n. 25, che 
ha imputato programmaticamente alle regioni e provin-
ce autonome un importo lordo di 32.365.610.895 euro, 
comprensivo delle risorse già assegnate a titolo di antici-
pazione disposta per legge o con delibera CIPESS, cor-
rispondente al 60 per cento della dotazione    pro tempore    
disponibile del FSC per la programmazione 2021-2027, 
come individuata nelle premesse della medesima delibera; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale 
degli investimenti complementari al PNRR (PNC), non-
ché per l’attuazione delle politiche di coesione e della 
politica agricola comune», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, e, in particolare, l’art. 50 
recante «Disposizioni per il potenziamento delle politi-
che di coesione e per l’integrazione con il PNRR», che 
ha disposto la soppressione dell’Agenzia per la coesione 
territoriale e il trasferimento delle relative funzioni al Di-
partimento per le politiche di coesione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri; 

  Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di politiche di co-
esione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mez-
zogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione» 

convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162, che al Capo I reca disposizioni per l’uti-
lizzazione delle risorse nazionali ed europee in materia 
di coesione, e in particolare l’art. 1, il quale, al fine di 
assicurare un più efficace coordinamento tra le risorse eu-
ropee e nazionali per la coesione, le risorse del PNRR e le 
risorse del FSC per il periodo di programmazione 2021-
2027, ha novellato la disciplina per la programmazione 
e l’utilizzazione delle risorse del FSC, di cui all’art. 1, 
comma 178, della citata legge n. 178 del 2020, il quale nel 
testo vigente prevede, in particolare, che:  

 le risorse FSC sono destinate a sostenere esclusiva-
mente interventi per lo sviluppo, ripartiti nella proporzio-
ne dell’80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e del 20 
per cento nelle aree del Centro-Nord (art. 1, comma 178, 
primo periodo, della legge n. 178 del 2020); 

 la dotazione finanziaria del FSC è impiegata, tra l’al-
tro, per iniziative e misure afferenti alle politiche di coe-
sione, come definite dal Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, in coerenza con 
le politiche settoriali, con gli obiettivi e le strategie dei 
fondi strutturali europei del periodo di programmazione 
2021-2027 e con le politiche di investimento e di riforma 
previste dal PNRR, secondo principi di complementarità 
e di addizionalità (art. 1, comma 178, lettera   a)  , della leg-
ge n. 178 del 2020); 

 a seguito della registrazione da parte degli organi di 
controllo della delibera del CIPESS di assegnazione delle 
risorse, ciascuna amministrazione assegnataria è autoriz-
zata ad avviare le attività occorrenti per l’attuazione, tra 
l’altro, delle iniziative e misure afferenti alle politiche 
della coesione di cui alla lettera   a)  ; (art. 1, comma 178, 
lettera   f)  , della legge n. 178 del 2020); 

 le risorse assegnate con la delibera di cui all’art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , legge n. 178 del 2020 sono trasferite 
dal Fondo di sviluppo e coesione, nei limiti degli stanzia-
menti annuali di bilancio, in apposita contabilità del fondo 
di rotazione di cui all’art. 5 della legge n. 183 del 1987 
(art. 1, comma 178, lettera   i)  , della legge n. 178 del 2020); 

 Visto, infine, l’art. 2 del decreto-legge n. 124 del 2023, 
relativo alle modalità di trasferimento delle risorse FSC; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 10 novembre 2023 che, ai sensi dell’art. 50, 
comma 1, del decreto-legge n. 13 del 2023, stabilisce la 
soppressione dell’Agenzia per la coesione territoriale a 
decorrere dal 1° dicembre 2023 e il trasferimento delle re-
lative risorse umane, strumentali, finanziarie e delle rela-
tive funzioni al Dipartimento per le politiche di coesione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, che assume la 
nuova denominazione di Dipartimento per le politiche di 
coesione e per il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale, tra l’altro, l’onorevole Raffaele 
Fitto è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza portafo-
glio, onorevole Raffaele Fitto, è stato conferito l’incarico 
per gli affari europei, le politiche di coesione e il PNRR e 
10 novembre 2022, con il quale è stato conferito al mede-
simo Ministro anche l’incarico per il Sud; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, onorevole Raffaele Fitto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per gli 
affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, 
acquisita al prot. DIPE 0023199-A del 29 novembre 2024, 
e l’allegata nota informativa per il CIPESS, predisposta 
dal competente Dipartimento per le politiche di coesione 
e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
concernente l’assegnazione, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 178, lettera   a)   , della legge n. 178 del 2020, di risorse 
FSC 2021-2027 per un importo pari a 32.210.621,87 euro 
per la costruzione e riqualificazione di immobili da de-
stinare alla difesa civile e alla pubblica sicurezza, per un 
totale di quattro interventi, di seguito elencati:  

 «Centro di formazione nazionale per gli allievi Vi-
gili del fuoco località Preturo nella Città de L’Aquila» 
(CUP D11B20000930001), Ministero dell’interno - Di-
partimento dei Vigili del fuoco, del soccorso pubblico e 
della difesa civile, di importo pari a 19.000.000,00 euro, 
già oggetto di un finanziamento pari a 15.000.000 euro 
ai sensi dell’art. 1, commi 901 e 904, della legge n. 178 
del 2020; 

 «Lavori urgenti di ristrutturazione del Comando dei 
Vigili del fuoco di Lecce» (CUP F88J24000100001), Di-
partimento dei Vigili del fuoco, del soccorso pubblico e 
della difesa civile, di importo pari a 3.000.000,00 euro; 

 «Manutenzione straordinaria dell’immobile del-
la compagnia dei Carabinieri di Caivano (NA)» (CUP 
F48J24000080001), Ministero dell’interno - Dipartimen-
to della Pubblica sicurezza, di importo pari a 3.000.000,00 
euro; 

 «Nuova caserma dei Carabinieri di Tradate (VA)» 
(CUP C65I24000190001), Comune di Tradate (VA), di 
importo pari a 7.210.621,87 euro. 

 Considerato l’elenco degli interventi allegato alla pro-
posta recante il costo complessivo, gli importi a carico 
di FSC e di altre fonti, i cronoprogrammi procedurale e 
finanziario; 

 Tenuto conto che la proposta richiama l’obbligo, in 
capo ai soggetti attuatori degli interventi, di conformarsi 
alle norme vigenti in materia di appalti pubblici; 

 Vista la nota DIPE prot. 13198 del 29 novembre 2024 
predisposta dal Dipartimento per la programmazione e il 

coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, posta a base della seduta del 
Comitato; 

 Viste la nota acquisita al prot. DIPE n. 14030-A del 
17 dicembre 2024, con la quale il MEF-RGS ha formu-
lato osservazioni e considerazioni sulla proposta sulla 
base della documentazione resa disponibile nell’imme-
diatezza della riunione del Comitato, e la relativa nota di 
riscontro del Dipartimento per le politiche di coesione e 
per il Sud acquisita al prot. DIPE n. 14463-A del 27 di-
cembre 2024; 

 Udita la proposta del Ministro per gli affari europei, 
il Sud, le politiche di coesione e il PNRR di deliberare, 
nell’odierna seduta di questo Comitato, l’assegnazione di 
risorse per la costruzione e riqualificazione di immobi-
li da destinare alla difesa civile e alla pubblica sicurez-
za, come dettagliata dalla citata nota informativa per il 
CIPESS, e di ammettere a tal fine la trattazione in via 
d’urgenza dell’argomento, in relazione alla necessità di 
aumentare l’operatività dei Vigili del fuoco e delle Forze 
dell’ordine, a fronte degli specifici fabbisogni individuati 
dal Ministero dell’interno e dai territori interessati; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifi-
cata dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)», di seguito «regolamento interno»; 

 Visto, in particolare, l’art. 4, comma 3, del regolamen-
to interno, il quale prevede che «Nei casi di particolare 
urgenza il Comitato, ove vi sia l’unanimità dei membri 
effettivi presenti e ove il Presidente ne ravvisi l’indifferi-
bilità, può decidere la trattazione di altro argomento non 
inserito all’ordine del giorno. Dell’avvenuto inserimento 
deve essere dato atto nel verbale della seduta»; 

 Considerato che il Presidente ravvisa le ragioni 
di indifferibilità della trattazione dell’argomento, ai 
sensi dell’art. 4, comma 3, del regolamento interno e 
che il Comitato accoglie all’unanimità la richiesta di 
trattazione; 

 Tenuto conto che il testo della delibera, approvata nella 
presente seduta, sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 7, del regolamento interno, al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per le verifiche di finanza pubblica e 
successivamente sottoposto alla sottoscrizione del segre-
tario e del Presidente del Comitato; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il sud, le 
politiche di coesione e il PNRR; 

  Delibera:  

 1. Assegnazione di risorse FSC 2021-2027 al Ministero 
dell’interno e al Comune di Tradate (VA) per la 
costruzione e riqualificazione di immobili da destinare 
alla difesa civile e alla pubblica sicurezza. (art. 1, 
comma 178, lettera   a)   della legge n. 178 del 2020). 

 1.1. Ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   a)   , della 
legge n. 178 del 2020, il CIPESS dispone l’assegnazione 
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di 32.210.621,87 euro per la costruzione e riqualificazione di immobili da destinare alla difesa civile e alla pubblica 
sicurezza, come di seguito dettagliata:  

 19 milioni di euro sono assegnati al Ministero dell’interno - Dipartimento dei Vigili del fuoco, del soccorso 
pubblico e della difesa civile per l’intervento «Centro di formazione nazionale per gli allievi Vigili del fuoco località 
Preturo nella Città de L’Aquila» (CUP D11B20000930001), già oggetto di un finanziamento pari a 15.000.000 euro ai 
sensi dell’art. 1, commi 901 e 904, della legge n. 178 del 2020; 

 3 milioni di euro sono assegnati al Ministero dell’interno - Dipartimento dei Vigili del fuoco, del soccorso 
pubblico e della difesa civile per l’intervento «Lavori urgenti di ristrutturazione del Comando dei Vigili del fuoco di 
Lecce» (CUP F88J24000100001); 

 3 milioni di euro sono assegnati al Ministero dell’interno - Dipartimento della Pubblica sicurezza per l’in-
tervento «Manutenzione straordinaria dell’immobile della compagnia dei Carabinieri di Caivano (NA)» (CUP 
F48J24000080001); 

 7.210.621,87 euro sono assegnati al Comune di Tradate (VA) per l’intervento «Nuova Caserma dei Carabinieri 
di Tradate (VA)» (CUP C65I24000190001). 

 In allegato alla presente delibera, di cui costituiscono parte integrante, sono riportati i cronoprogrammi procedu-
rale e finanziario degli interventi. 

  1.2. Le risorse FSC 2021-2027 assegnate con la presente delibera, pari a 32.210.621,87 euro, sono da imputare 
alle seguenti annualità finanziarie, in coerenza con le disponibilità annuali del FSC 2021-2027 nel bilancio dello Stato:  

 valori in euro 

 2025  2026  2027  2028  2029  2030  Totale 
 3.250.000,00  6.750.000,00  9.200.000,00  7.300.000,00  4.510.621,87  1.200.000,00  32.210.621,87 

   

 2. Modalità di trasferimento delle risorse FSC e monitoraggio 

  2.1 Il trasferimento delle risorse è disposto dal Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud su richiesta 
dell’amministrazione assegnataria delle risorse, ferma restando la coerenza con le risultanze del sistema di monitorag-
gio e nei limiti delle disponibilità annuali di cassa del FSC, secondo le seguenti modalità:  

 anticipazione fino al 10 per cento, anche in più    tranche   ; 
 successivi pagamenti intermedi in ragione di quote del 5 per cento in relazione alle spese liquidate dagli enti 

attuatori, cosiddetto «costo realizzato», da richiedere con apposita domanda di pagamento al Dipartimento. Il primo 
pagamento intermedio successivo all’anticipazione può essere richiesto allorquando il costo realizzato sia almeno pari 
al 5 per cento; i pagamenti successivi, allorquando si realizzi un ulteriore «costo realizzato» almeno pari al 5 per cento. 

 saldo, per una quota non superiore al 5 per cento, fino a concorrenza del valore complessivo, a seguito di do-
manda finale di pagamento inviata al Dipartimento che attesti un «costo realizzato» pari all’intero importo assegnato. 

 2.2 Le amministrazioni assegnatarie assicurano la costante alimentazione del Sistema nazionale di monitoraggio 
ai sensi dell’art. 4 del decreto-legge n. 124 del 2023. 

 3. Disposizioni finali 

 3.1 Dell’assegnazione disposta dalla presente delibera si tiene conto nel calcolo complessivo del rispetto del cri-
terio normativo di riparto percentuale dell’80 per cento al Mezzogiorno e del 20 per cento al Centro-Nord in relazione 
alla dotazione complessiva del FSC 2021-2027. 

 3.2 Le amministrazioni assegnatarie delle risorse, di cui alla presente delibera, sono autorizzate ad avviare le 
attività occorrenti per l’attuazione dell’intervento a seguito della registrazione della presente delibera del CIPESS da 
parte degli organi di controllo. 

 Il Presidente: MELONI 
 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 gennaio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, reg. n. 71
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di ertapenem, «Ertapenem Steri-
science», cod. MCA/2022/173.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 34 del 29 gennaio 2025  

 Procedura europea n. DE/H/7554/001/DC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale ERTAPE-

NEM STERISCIENCE, le cui caratteristiche sono riepilogate nel rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed 
etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Steriscience B.V., con sede legale e domicilio 
fiscale in Kingsfordweg 151 1043GR, Amsterdam, Paesi Bassi (NL); 

  confezioni:  
 «1 g polvere per concentrato per soluzione per infusione» 1 

flaconcino in vetro - A.I.C. n. 050365016 (in base 10) 1J10LS (in base 
32); 

 «1 g polvere per concentrato per soluzione per infusione» 10 
flaconcini in vetro - A.I.C. n. 050365028 (in base 10) 1J10M4 (in base 
32); 

 principio attivo: ertapenem; 
  produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Pharma Revolta s.r.o., Rybne Namestie 1, 81102 Stare Mesto, 
Bratislava, Slovacchia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «1 g polvere per concentrato per soluzione per infu-
sione» 1 flaconcino in vetro - A.I.C. n. 050365016 (in base 10) 1J10LS 
(in base 32). 

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

 Confezione: «1 g polvere per concentrato per soluzione per infu-
sione» 10 flaconcini in vetro - A.I.C. n. 050365028 (in base 10) 1J10M4 
(in base 32). 

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: OSP - Medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa utilizzabile esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in ambiente ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare pe-
riodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7), della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 30 aprile 2029, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A00742
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di metronidazolo, 
«Metronidazolo Aurobindo».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 57/2025 del 24 gennaio 2025  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento 
(Portogallo):  

 Tipo II - C.I.2.b) Sono modificati i paragrafi 4.6 e 4.8 del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del 
foglio illustrativo, per aggiornamento delle informazioni di sicurezza in 
linea con quanto autorizzato per il medicinale di riferimento «Flagyl». 

 Adeguamento all’ultima versione del    QRD template     e modifiche 
editoriali minori relativamente al medicinale METRONIDAZOLO AU-
ROBINDO nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni di seguito 
elencate:  

 048155016 - «250 mg compresse rivestite con film» 20 com-
presse in blister PVC/AL; 

 048155028 - «250 mg compresse rivestite con film» 21 com-
presse in blister PVC/AL; 

 048155030 - «250 mg compresse rivestite con film»40 compres-
se in blister PVC/AL. 

 Codice pratica: VC2/2023/54. 
 Numero procedura: PT/H/1940/001-002/II/001. 
 Titolare: Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l. con sede legale e domici-

lio fiscale in via San Giuseppe n. 102 - 21047 Saronno - Varese, codice 
fiscale 06058020964. 

 Gli stampati corretti e approvati sono allegati alla determina, di cui 
al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A00743

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di ezetimibe, «Co-
rintus».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 53/2025 del 24 gennaio 2025  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2024/1000. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Elleva Pharma S.r.l., con sede legale e 
domicilio fiscale in via San Francesco n. 5-7 - 80034 Marigliano, Napo-
li, codice fiscale 07894201214, 

 medicinale: CORINTUS; 
  confezioni:  

 «10 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/ACLAR/
AL - A.I.C. 044596017; 

 «10 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/ACLAR/
PAP/AL - A.I.C. 044596029; 
 alla società Eberlife Farmaceutici S.p.a. con sede legale e domicilio fi-
scale in via G. Porzio snc - 80143 CDN Isola E1 - Napoli, codice fiscale 
09675161211. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A00744

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di flavonoidi micro-
nizzati, «Esperis».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 55/2025 del 24 gennaio 2025  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2024/2236. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società I.G. Farmaceutici di Irianni Giuseppe 
con sede legale e domicilio fiscale in via San Rocco n. 6 - 85033 Epi-
scopia - Potenza, codice fiscale RNNGPP56A04D414M, 

 medicinale: ESPERIS; 
 049776014 - «500 mg compresse rivestite con film» 30 com-

presse in blister OPA/AL/PVC; 
 049776026 - «500 mg compresse rivestite con film» 60 com-

presse in blister OPA/AL/PVC; 
 049776038 - «500 mg compresse rivestite con film» 120 com-

presse in blister OPA/AL/PVC; 
 049776040 - «500 mg compresse rivestite con film» 30 com-

presse in blister PVC/AL; 
 049776053 - «500 mg compresse rivestite con film» 60 com-

presse in blister PVC/AL; 
 049776065 - «500 mg compresse rivestite con film» 120 com-

presse in blister PVC/AL; 
 alla società Epifarma S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale in via San 
Rocco n. 6 - 85033 Episcopia, Potenza - codice fiscale 01135800769. 
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  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A00745

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di clindamicina fosfato e benzoile 
perossido idrato, «Aknecutan».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 33 del 28 gennaio 2025  

 Procedura europea n. DE/H/7480/001/DC 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale AKNE-

CUTAN, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nelle forme 
farmaceutiche, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: MIBE Pharma Italia S.r.l., con sede legale e domi-
cilio fiscale in via Leonardo da Vinci n. 20/B - 39100 Bolzano, Italia 

  Confezione:  
 «10 mg/g + 50 mg/g gel» 1 tubo in Al da 30g - A.I.C. 

n. 051472013 (in base 10) 1K2TNF (in base 32); 
 «10 mg/g + 50 mg/g gel» 1 tubo in Al da 50g - A.I.C. 

n. 051472025 (in base 10) 1K2TNT (in base 32); 
 «10 mg/g + 50 mg/g gel» 1 tubo in Al da 60g - A.I.C. 

n. 051472037 (in base 10) 1K2TP5 (in base 32). 
 Principio attivo: Clindamicina fosfato e benzoile perossido idrato 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  
 Mibe GmbH Arzneimittel 
 Münchener Strasse 15, 06796 Brehna, Germania 
 Sun Farm Sp. z o.o., 
 Ul. Dolna 21, 05 092 Lomianki, Polonia 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: C 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

  Classificazione ai fini della fornitura:  
 RR: medicinale soggetto a prescrizione medica 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 

e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 10 luglio 2029, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A00746

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di rivaroxaban, «Rivaroxaban Doc 
Generici», cod. MCA/2022/266.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 25 del 23 gennaio 2025  

 Procedura europea n. DK/H/3430/001-004/DC 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 
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  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale RIVARO-
XABAN DOC Generici, le cui caratteristiche sono riepilogate nel rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed 
etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: DOC Generici Srl, con sede legale e domicilio fi-
scale in via Turati n. 40 - 20121 Milano, Italia. 

  Confezioni:  
 «2,5 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050608013 (in base 10) 1J8FWF (in base 
32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050608025 (in base 10) 1J8FWT (in base 
32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050608037 (in base 10) 1J8FX5 (in base 
32); 

 «15 mg compresse rivestite con film» 42 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050608049 (in base 10) 1J8FXK (in base 
32); 

 «20 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050608052 (in base 10) 1J8FXN (in base 
32). 

 Principio attivo: Rivaroxaban 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Laboratorios Liconsa S.A. - Avda. De Miralcampo 7, 19200 
Azuqueca de Henares (Guadalajara) - Spagna. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classificazio-
ne ai fini della rimborsabilità:  

  Classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 Apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 

  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le confezioni sopra indicate con il dosaggio da 2,5 mg, è adot-
tata la seguente classificazione ai fini della fornitura:  

 Classificazione ai fini della fornitura: RRL - medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione 
di centri ospedalieri o di specialisti: cardiologo, angiologo, chirurgo va-
scolare e cardiochirurgo; 

 Per le confezioni sopra indicate con il dosaggio da 10 mg, è adot-
tata la seguente 

  classificazione ai fini della fornitura:  
 Classificazione ai fini della fornitura: RRL - medicinale soggetto a 

prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialisti: ortopedico, fisiatra, cardiologo, inter-
nista, geriatra, chirurgo vascolare, cardiochirurgo, pneumologo, emato-
logo che lavora in centri di trombosi ed emostasi; 

  Per le confezioni sopra indicate con il dosaggio da 15 mg e 20 mg, 
è adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura:  

 Classificazione ai fini della fornitura: RRL - medicinale soggetto a 
prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialisti: neurologo, cardiologo, internista, ge-
riatra, chirurgo vascolare, cardiochirurgo, pneumologo, ematologo che 
lavora in centri di trombosi ed emostasi. 

 Fatto salvo quanto previsto dalla Nota AIFA 97 per l’indicazione 
FANV. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste 
e dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). Prima dell’inizio 
della commercializzazione del medicinale sul territorio nazionale, è fat-
to obbligo al titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di ottemperare a quanto previsto al punto 5, paragrafo «   Conditions to 
Marketing Authorisation pursuant to Article    21a, 22 or 22a of Directive 
2001/83/EC»    del documento di fine procedura europeo (EoP) rilascia-
to dal RMS, o da altri documenti a cui lo stesso rimanda. Fatti salvi 
RCP, FI ed Etichette, il contenuto e il formato delle condizioni sopra 
indicate – liberamente accessibili e consultabili sul sito istituzionale 
di «HMA (   Heads of Medicines Agencies   ),    MRI Product Index   » – sono 
soggetti alla preventiva approvazione del competente Ufficio di AIFA, 
unitamente ai mezzi di comunicazione, alle modalità di distribuzione e 
a qualsiasi altro aspetto inerente alla misura addizionale prevista, con 
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obbligo di distribuzione del titolare dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio. Qualora si riscontri che il titolare abbia immesso in 
commercio il prodotto medicinale in violazione degli obblighi e del-
le condizioni di cui al precedente comma, il presente provvedimento 
autorizzativo potrà essere oggetto di revoca, secondo quanto disposto 
dall’art. 43, comma 3, decreto ministeriale 30 aprile 2015; in aggiunta, 
ai sensi dell’art. 142, commi 1 e 2, decreto legislativo 219/2006, AIFA 
potrà disporre il divieto di vendita e di utilizzazione del medicinale, 
provvedendo al ritiro dello stesso dal commercio o al sequestro, anche 
limitatamente a singoli lotti. Salvo il caso che il fatto costituisca reato, 
si applicano le sanzioni penali di cui all’art. 147, commi 2 e 6, e le san-
zioni amministrative di cui all’art. 148, comma 22, decreto legislativo 
n. 219/2006. 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 5 luglio 2029, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A00747

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di carbidopa e levodopa, «Orido-
pa», cod. MCA/2023/54.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 37 del 28 gennaio 2025  

 Procedura europea n. FI/H/1142/003/DC e FI/H/1142/001-003/
II/004/G. 

 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale ORIDO-
PA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristi-
che del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti 
integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma farma-
ceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e con le specificazioni di 
seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Orion Corporation, con sede legale e domicilio fi-
scale in Orionintie, 1, Fin-02200 Espoo, Finlandia (FI). 

 Confezione: «25 mg/250 mg compresse» 100 compresse in flacone 
HDPE - A.I.C. n. 050818020 (in base 10) 1JGUZ4 (in base 32). 

 Principio attivo: carbidopa e levodopa. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Orion Corporation Orion Pharma - Joensuunkatu 7, FI-24100 
Salo, Finlandia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «25 mg/250 mg compresse» 100 compresse in flacone 
HDPE - A.I.C. n. 050818020 (in base 10) 1JGUZ4 (in base 32). 

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «25 mg/250 mg compresse» 100 compresse in flacone 
HDPE - A.I.C. n. 050818020 (in base 10) 1JGUZ4 (in base 32). 

 Classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto a 
prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-

tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e inte-
grazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, in virtù del quale 
non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a 
indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 3 aprile 2029, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A00748
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di apixaban, «Apixaban ABDI»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 35 del 28 gennaio 2025  

 Procedura europea n. IE/H/1257/001-002/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale APIXA-

BAN ABDI, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle 
caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette 
(Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, nelle 
forme farmaceutiche, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le spe-
cificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Abdi Farma GmbH., con sede legale e domicilio 
fiscale in Donnersbergstraße, 4, 64646, Heppenheim, Germania. 

  Confezioni:  
 «2,5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 

PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 051600017 (in base 10) 1K6QNK (in 
base 32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 051600029 (in base 10) 1K6QNX (in 
base 32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 051600031 (in base 10) 1K6QNZ (in 
base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 051600043 (in base 10) 1K6QPC (in 
base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 051600056 (in base 10) 1K6QPS (in 
base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 051600068 (in base 10) 1K6QQ4 (in 
base 32). 

 Principio attivo: apixaban. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Interpharma Services Ltd. 43A Cherni Vrach Blvd., 1407 Sofia 
- Bulgaria; 

 Flavine Pharma France 3 Voie d´Allemagne, 13127 Vitrolles 
- Francia; 

 Pharmadox Healthcare Ltd. KW20A Kordin Industrial Park, Pa-
ola, Malta, PLA3000. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  
  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-

ficazione ai fini della rimborsabilità:  
 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 

classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  
  Confezioni:  

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C n. 051600017 (in base 10) 1K6QNK (in 
base 32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 051600029 (in base 10) 1K6QNX (in 
base 32). 

  Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

  classificazione ai fini della fornitura:  
 RRL: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 

vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specia-
listi: ortopedico, fisiatra, cardiologo, internista, geriatra, chirurgo va-
scolare, cardiochirurgo, pneumologo, ematologo che lavora in centri di 
trombosi ed emostasi. 

  Confezioni:  
 «5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 

PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 051600043 (in base 10) 1K6QPC (in 
base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 051600056 (in base 10) 1K6QPS (in 
base 32). 

  Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

  classificazione ai fini della fornitura:  
 RRL: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 

vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di speciali-
sti: cardiologo, internista, geriatra, chirurgo vascolare, cardiochirurgo, 
pneumologo, ematologo che lavora in centri di trombosi ed emostasi. 

  Confezioni:  
 «2,5 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister 

PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 051600031 (in base 10) 1K6QNZ (in 
base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC-AL - A.I.C. n. 051600068 (in base 10) 1K6QQ4 (in 
base 32). 

  Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

  classificazione ai fini della fornitura:  
 OSP: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 

utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad 
essa assimilabile. 

 Fatto salvo quanto previsto dalla Nota 97 per l’indicazione FANV. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 
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  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. 

 Tuttavia, il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio deve controllare periodicamente se l’elenco delle date di riferimento 
per l’Unione europea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) 
della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia 
europea dei medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici 
di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare 
i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

 Prima dell’inizio della commercializzazione del medicinale sul ter-
ritorio nazionale, è fatto obbligo al titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio di ottemperare a quanto previsto al punto 5, 
paragrafo «   Conditions to Marketing Authorisation pursuant to Article 
21a, 22 or 22a of Directive    2001/83/EC» del documento di fine pro-
cedura europeo (EoP) rilasciato dal RMS, o da altri documenti a cui 
lo stesso rimanda. Fatti salvi RCP, FI ed etichette, il contenuto e il for-
mato delle condizioni sopra indicate - liberamente accessibili e consul-
tabili sul sito istituzionale di «HMA (   Heads of Medicines Agencies   ), 
MRI Product Index» - sono soggetti alla preventiva approvazione del 
competente ufficio di AIFA, unitamente ai mezzi di comunicazione, alle 
modalità di distribuzione e a qualsiasi altro aspetto inerente alla misura 
addizionale prevista, con obbligo di distribuzione del titolare dell’auto-
rizzazione all’immissione in commercio. Qualora si riscontri che il tito-
lare abbia immesso in commercio il prodotto medicinale in violazione 
degli obblighi e delle condizioni di cui al precedente comma, il presente 
provvedimento autorizzativo potrà essere oggetto di revoca, secondo 
quanto disposto dall’art. 43, comma 3, decreto ministeriale 30 aprile 
2015; in aggiunta, ai sensi dell’art. 142, commi 1 e 2, decreto legislativo 
n. 219/2006, AIFA potrà disporre il divieto di vendita e di utilizzazione 
del medicinale, provvedendo al ritiro dello stesso dal commercio o al 
sequestro, anche limitatamente a singoli lotti. Salvo il caso che il fat-
to costituisca reato, si applicano le sanzioni penali di cui all’art. 147, 
commi 2 e 6, e le sanzioni amministrative di cui all’art. 148, comma 22, 
decreto legislativo n. 219/2006. 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 8 ottobre 2029, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A00771

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di lorazepam, «Lorazepam Auro-
bindo».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 36 del 28 gennaio 2025  

 Procedura europea n. PT/H/2587/001-002/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale LORA-

ZEPAM AUROBINDO, le cui caratteristiche sono riepilogate nel rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed 
etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nelle forme farmaceutiche, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l., con sede legale e 
domicilio fiscale in via San Giuseppe n. 102 - 21047, Saronno (Varese), 
Italia. 

  Confezioni:  
 «1 mg compresse» 20 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051077016 (in base 10) 126Y38 (in base 32); 
 «2,5 mg compresse» 20 compresse in blister PVC/PE/PVDC/

AL - A.I.C. n. 051077028 (in base 10) 126Y3N (in base 32). 
 Principio attivo: lorazepam. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 APL Swift Services (Malta) Ltd - HF26, Hal Far Industrial Esta-
te, Hal Far, Birzebbugia, BBG3000, Malta; 

 Generis Farmacêutica SA - Rua João de Deus, n. 19, Venda 
  N ova, 2700-487 Amadora, Portogallo. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR: medicinale soggetto a 
prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
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2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo (CRD) 28 novembre 2029, come indicata nella notifica di fine 
procedura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A00772

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Stilnox»    

      Estratto determina IP n. 89 del 23 gennaio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
STILNOCT 10 mg Filmuhudadar Toflur Toflur 28 tab dalla Norvegia 
con numero di autorizzazione Vnr 06 11 47 MTnr 8202, intestato alla 
società Sanofi-Aventis Norge AS, Postboks 133, 1325 Lysaker, Norve-
gia e prodotto da Delpharm Dijon, 6 Boulevard de L’Europe, 21800 
Quetigny, Francia, Sanofi Winthrop Industrie, 30-36 Avenue Gustave 
Eiffel, 37100 Tours, Francia, con le specificazioni di seguito indicate a 
condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigo-
re della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
2, 20054 Segrate MI. 

 Confezione: STILNOX «10 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/Al. 

 Codice A.I.C.: 044425130 (in base 10) 1BCRXB(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
  Composizione: una compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: 10 mg di zolpidem tartrato; 
 eccipienti: lattosio monoidrato; cellulosa microcristallina; ipro-

mellosa; carbossimetilamido sodico (tipo A ); magnesio stearato. 
 Rivestimento della compressa: ipromellosa; titanio diossido 

(E171); macrogol 400. 
 Modificare la seguente frase riportata al paragrafo 6 «Descrizione 

dell’aspetto di Stilnox e contenuto della confezione» del foglio illustra-
tivo come di seguito riportato: Stilnox si presenta in forma di compresse 
rivestite con film in blister PVC/AL. 

  Officine di confezionamento secondario  

 De Salute S.r.l. via Antonio Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR); 
 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa, Cavenago D’adda (LO), 26824; 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a., via Giovanni Amendola 1, Set-

tala, 20049; 
 UPS Healthcare Italia S.r.l. - viale Mantova snc - 26867 Somaglia 

(LO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: STILNOX «10 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/Al. 

 Codice A.I.C.: 044425130. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: STILNOX «10 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/Al. 

 Codice A.I.C.: 044425130. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A00804

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di apremilast, «Apremilast Nou-
cor».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 26/2025 del 23 gennaio 2025  

 Procedura europea n. ES/H/0920/001/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale APRE-

MILAST NOUCOR, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Noucor Health S.A. con sede e domicilio fiscale in 
Avinguda Camí Reial, 51-57, 08184 Palau-Solità I Plegamans Barcel-
lona - Spagna. 
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  Confezioni:  
 «30 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 

PVC/PCTFE/PVC/AL - A.I.C. n. 051101018 (in base 10) 1JRHBU (in 
base 32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/PCTFE/PVC/AL - A.I.C. n. 051101020 (in base 10) 1JRHBW (in 
base 32). 

 Principio attivo: Apremilast. 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Noucor Health S.A., 

Avinguda Camí Reial, 51-57, 08184 Palau-Solità I Plegamans, Barcel-
lona - Spagna. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: 
RRL - medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile 
al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti: derma-
tologo, reumatologo, internista. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 28 ottobre 2029, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A00805

    AGENZIA PER LA RAPPRESENTANZA 
NEGOZIALE DELLE PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI
      Contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto

funzioni centrali - Triennio 2022-2024    

     Il giorno 27 gennaio 2025 alle ore 10,00 ha avuto luogo l’incontro 
tra l’A.Ra.N. e le organizzazioni e confederazioni sindacali rappresen-
tative del Comparto funzioni centrali. 

 Al termine della riunione le parti sottoscrivono l’allegato CCNL 
del Comparto funzioni centrali - triennio 2022/2024. 

 Per l’A.Ra.N. il presidente cons. Antonio Naddeo    (firmato)  

 Per le: organizzazioni sindacali  Confederazioni 
 CISL FP    (firmato)   CISL    (firmato)  
 FP CGIL    (non firmato)   CGIL    (non firmato)  
 UIL PA    (non firmato)   UIL    (non firmato)  
 CONFSAL UNSA    (firmato)       CONFSAL    (firmato)  
 FLP    (firmato)     CGS    (firmato)  
 USB PI    (non firmato)    USB    (non firmato)  
 CONFINTESA FP    (firmato)     CONFINTESA    (firmato)  
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    ALLEGATO    

     CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO
DEL COMPARTO FUNZIONI CENTRALI 
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 Art. 32. Fondo risorse decentrate: incrementi 
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 Capo V - Disposizioni speciali 
 Art. 35. Indennità di bilinguismo 
 Art. 36. Clausole speciali per ENAC 
 Art. 37. Incrementi del Fondo risorse decentrate per il personale 

assunto a contratto a tempo indeterminato presso le sedi estere 
 Capo VI - Norme finali 

 Art. 38. Conferme 
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 Tabella 1 
 Tabella 2 
 Tabella 3 
 Tabella 4 
 Tabella 5 
 Tabella 6 
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 Dichiarazione congiunta n. 9 
 Dichiarazione congiunta n. 10 
 Dichiarazione congiunta A.Ra.N. Commissariato di Governo 

per la Provincia di Bolzano 

  Capo I   
   DISPOSIZIONI GENERALI  

 Art. 1. 

  Campo di applicazione  
 1. Il presente contratto si applica a tutto il personale con rapporto 

di lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato dipendente da 
tutte le amministrazioni del comparto indicate all’art. 3 del CCNQ sul-
la definizione dei comparti e delle aree di contrattazione collettiva del 
22 febbraio 2024 (di seguito CCNQ 22 febbraio 2024). 

  2. Il presente contratto si applica, altresì, alle seguenti categorie di 
personale:  

   a)   al personale dipendente di nazionalità italiana, assunto - ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18 
e della legge 22 dicembre 1990, n. 401 e tenuto conto dell’art. 2, com-
ma 2, del decreto legislativo 7 aprile 2000, n. 103 - con contratto a tem-
po indeterminato dal Ministero degli affari esteri nelle sedi diplomatiche 
e consolari e negli Istituti italiani di cultura all’estero, secondo quanto 
previsto dai CCNL del 22 ottobre 1997, del 12 aprile 2001, del 12 giu-
gno 2003, del 19 maggio 2020 e del 27 giugno 2024; 

   b)   agli ufficiali giudiziari di cui all’art. 1, comma 2, del CCNL 
del 16 febbraio 1999, fatto salvo quanto previsto dal CCNL Ministeri 
del 24 aprile 2002. 

 3. Al personale del comparto, soggetto a mobilità in conseguenza 
di provvedimenti di ristrutturazione organizzativa dell’amministrazio-
ne, di esternalizzazione oppure di processi di privatizzazione, si applica 
il presente contratto sino al definitivo inquadramento contrattuale nella 
nuova amministrazione, ente o società, previo confronto con le organiz-
zazioni sindacali firmatarie del presente contratto. 

 4. Nella Provincia autonoma di Bolzano la disciplina del presente 
CCNL può essere integrata, per Ministeri ed enti pubblici non economi-
ci, ai sensi del decreto legislativo 9 settembre 1997, n. 354 per le materie 
ivi previste, ad esclusione di quelle trattate nel presente CCNL. Analoga 
disposizione è prevista per le agenzie fiscali nel decreto del Presidente 
della Repubblica n. 752 del 1976, come modificato dal decreto legisla-
tivo n. 272/2001. 

 5. Con il termine «amministrazione/i» si intendono tutte le ammi-
nistrazioni, Ministeri, enti pubblici non economici e agenzie, ricompre-
se nel Comparto funzioni centrali di cui al comma 1. 

 6. Con il termine «agenzia/e», ove non specificato, si intendono 
l’Agenzia delle entrate e l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, desti-
natarie dei precedenti CCNL del Comparto agenzie fiscali. 

 7. Con il termine «ente/i pubblico/i non economico/i» si intendono 
le amministrazioni e gli enti destinatari dei precedenti CCNL del Com-
parto enti pubblici non economici. 

 8. Con il termine «Ministero/i» si intendono le amministrazioni 
destinatarie dei precedenti CCNL del Comparto dei Ministeri. 
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 9. Con «ENAC» si intendono le amministrazioni di cui all’art. 3, 
comma 1, punto IV del CCNQ 22 febbraio 2024. 

 10. I riferimenti ai CCNL degli enti o amministrazioni monocom-
parto, precedentemente destinatari di specifici contratti nazionali, ai 
sensi dell’art. 70 del decreto legislativo n. 165/2001, vengono indicati 
mediante la denominazione dell’amministrazione o ente interessato. 

 11. Il riferimento al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni ed integrazioni è riportato come «decreto 
legislativo n. 165/2001». 

 12. Il riferimento al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 e 
successive modificazioni ed integrazioni è riportato come «decreto le-
gislativo n. 151/2001». 

  13. I riferimenti ai precedenti CCNL espressamente citati sono così 
indicati:  

 a. CCNL 27 giugno 2024, con cui si intende la «Sequenza con-
trattuale ad integrazione del CCNL del personale del Comparto funzioni 
centrali del 9 maggio 2022» sottoscritta il 27 giugno 2024; 

 b. CCNL 9 maggio 2022, con cui si intende il «Contratto collet-
tivo nazionale di lavoro del personale del Comparto funzioni centrali 
- triennio 2019-2021» sottoscritto il 9 maggio 2022; 

 c. CCNL 19 maggio 2020, con cui si intende il «CCNL relativo 
alla sequenza contrattuale ad integrazione del CCNL del personale del 
Comparto funzioni centrali del 12 febbraio 2018» sottoscritto il 19 mag-
gio 2020; 

 d. CCNL 12 febbraio 2018, con cui si intende il «Contratto col-
lettivo nazionale di lavoro del personale del Comparto funzioni centrali 
- triennio 2016-2018» sottoscritto il 12 febbraio 2018; 

 e. CCNL 10 aprile 2008, con cui si intende il «CCNL relativo al 
personale del Comparto delle agenzie fiscali per il quadriennio norma-
tivo 2006-2009 biennio economico 2006-2007» sottoscritto il 10 aprile 
2008; 

 f. CCNL 14 settembre 2007, con cui si intende il «CCNL rela-
tivo al personale del Comparto Ministeri per il quadriennio normativo 
2006-2009 biennio economico 2006-2007» sottoscritto il 14 settembre 
2007; 

 g. CCNL ENAC 19 dicembre 2001, con cui si intende il «CCNL 
per il personale non dirigente dell’ENAC quadriennio normativo 1998 
- 2001 e biennio economico 1998 - 1999» sottoscritto il 19 dicembre 
2001; 

 h. CCNL Ministeri del 16 maggio 2001, con cui si intende il 
«CCNL integrativo del CCNL del personale del Comparto Ministeri 
sottoscritto in data 16 febbario 1999» sottoscritto il 16 maggio 2001; 

 i. CCNL CNEL 14 febbraio 2001, con cui si intende il «CCNL 
per il personale non dirigente del CNEL 1998 - 2001» sottoscritto il 
14 febbraio 2001; 

 l. CCNL Enti pubblici non economici 14 febbraio 2001, con cui 
si intende il «CCNL ad integrazione del CCNL per il personale non di-
rigente degli enti pubblici non economici stipulato il 16 febbraio 1999» 
sottoscritto il 14 febbraio 2001. 

 Art. 2. 

  Durata, decorrenza, tempi e procedure
di applicazione del contratto  

 1. Il presente contratto concerne il periodo 1° gennaio 2022 - 31 di-
cembre 2024, sia per la parte giuridica che per la parte economica. 

 2. Gli effetti decorrono dal giorno successivo alla data di stipu-
lazione, salvo diversa prescrizione del presente contratto. L’avvenuta 
stipulazione viene portata a conoscenza delle amministrazioni mediante 
la pubblicazione nel sito web dell’A.Ra.N. e nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 3. Gli istituti a contenuto economico e normativo con carattere vin-
colato ed automatico sono applicati dalle amministrazioni entro trenta 
giorni dalla data di stipulazione di cui al comma 2. 

 4. Il presente contratto, alla scadenza, si rinnova tacitamente di 
anno in anno qualora non ne sia data disdetta da una delle parti con 
lettera raccomandata o a mezzo pec, almeno sei mesi prima della sca-
denza o, se firmato successivamente a tale data, entro un mese dalla sua 
sottoscrizione definitiva. In caso di disdetta, le disposizioni contrattuali 
rimangono integralmente in vigore fino a quando non siano sostituite 
dal successivo contratto collettivo. 

 5. In ogni caso, le piattaforme sindacali per il rinnovo del contratto 
collettivo nazionale sono presentate sei mesi prima della scadenza del 
rinnovo del contratto o, se firmato successivamente a tale data, entro un 
mese dalla sua sottoscrizione definitiva e comunque in tempo utile per 
consentire l’apertura della trattativa. Durante tale periodo e per il mese 
successivo alla scadenza del contratto, le parti negoziali non assumono 
iniziative unilaterali né procedono ad azioni dirette. 

 6. A decorrere dal mese di aprile dell’anno successivo alla scaden-
za del presente contratto, qualora lo stesso non sia ancora stato rinnova-
to e non sia stata disposta l’erogazione di cui all’art. 47  -bis  , comma 1, 
del decreto legislativo n. 165/2001, è riconosciuta, entro i limiti previsti 
dalla legge di bilancio in sede di definizione delle risorse contrattuali, 
una copertura economica che costituisce un’anticipazione dei benefi-
ci complessivi che saranno attribuiti all’atto del rinnovo contrattuale. 
L’importo di tale copertura è pari al 30% della previsione Istat dell’in-
flazione, misurata dall’indice IPCA al netto della dinamica dei prezzi 
dei beni energetici importati, applicata agli stipendi tabellari. Dopo sei 
mesi di vacanza contrattuale, detto importo sarà pari al 50% del predetto 
indice. Per l’erogazione della copertura di cui al presente comma si ap-
plicano le procedure di cui agli articoli 47 e 48, commi 1 e 2, del decreto 
legislativo n. 165/2001. 

 7. Il presente CCNL può essere oggetto di interpretazione autentica 
ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo n. 165/2001, anche su richie-
sta di una delle parti, qualora insorgano controversie aventi carattere 
di generalità sulla sua interpretazione. L’interpretazione autentica può 
aver luogo anche ai sensi dell’art. 64 del medesimo decreto legislativo. 

  Capo II   
   RELAZIONI SINDACALI  

 Art. 3. 

  Obiettivi e strumenti  
 1. Il sistema delle relazioni sindacali è lo strumento per costruire 

relazioni stabili tra amministrazioni pubbliche e soggetti sindacali, im-
prontate alla partecipazione consapevole, al dialogo costruttivo e tra-
sparente, alla reciproca considerazione dei rispettivi diritti ed obblighi, 
nonché alla prevenzione e risoluzione dei conflitti. 

  2. Attraverso il sistema delle relazioni sindacali:  
 si attua il contemperamento della missione di servizio pubblico 

delle amministrazioni a vantaggio degli utenti e dei cittadini con gli in-
teressi dei lavoratori; 

 si migliora la qualità delle decisioni assunte; 
 si sostengono la crescita professionale e l’aggiornamento del 

personale, nonché i processi di innovazione organizzativa e di riforma 
della pubblica amministrazione. 

  3. Nel rispetto dei distinti ruoli e responsabilità dei datori di lavoro 
pubblici e dei soggetti sindacali, le relazioni sindacali presso le ammi-
nistrazioni, ai diversi livelli previsti dall’art. 7 (Contrattazione collettiva 
integrativa: soggetti, livelli e materie), si articolano nei seguenti modelli 
relazionali:  

   a)   partecipazione; 
   b)   contrattazione integrativa, anche di livello nazionale. 

  4. La partecipazione è finalizzata ad instaurare forme costruttive di 
dialogo tra le parti, su atti e decisioni di valenza generale delle ammi-
nistrazioni, in materia di organizzazione o aventi riflessi sul rapporto di 
lavoro ovvero a garantire adeguati diritti di informazione sugli stessi; si 
articola, a sua volta, in:  

 informazione; 
 confronto; 
 organismi paritetici di partecipazione. 

 5. La contrattazione integrativa è finalizzata alla stipulazione di 
contratti che obbligano reciprocamente le parti, ai diversi livelli pre-
visti dall’art. 7 (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e 
materie). Le clausole dei contratti sottoscritti possono essere oggetto di 
successive interpretazioni autentiche, anche a richiesta di una delle par-
ti, con le procedure di cui all’art. 8 (contrattazione collettiva integrativa: 
tempi e procedure). 

 6. È istituito presso l’A.Ra.N., senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica, un osservatorio a composizione paritetica 
con il compito di monitorare i casi e le modalità con cui ciascuna am-
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ministrazione adotta gli atti adottati unilateralmente ai sensi dell’art. 40, 
comma 3  -ter  , decreto legislativo n. 165/2001. L’osservatorio verifica 
altresì che tali atti siano adeguatamente motivati in ordine alla sussi-
stenza del pregiudizio alla funzionalità dell’azione amministrativa. Ai 
componenti non spettano compensi, gettoni, emolumenti, indennità o 
rimborsi di spese comunque denominati. L’osservatorio di cui al presen-
te comma è anche sede di confronto su temi contrattuali che assumano 
una rilevanza generale, anche al fine di prevenire il rischio di conten-
ziosi generalizzati. 

 7. Le clausole del presente capo sostituiscono integralmente tutte 
le disposizioni in materia di relazioni sindacali previste nei precedenti 
CCNL dei comparti di provenienza, le quali sono pertanto disapplicate. 

 8. Alle organizzazioni sindacali sono garantite, ove ne ricorrano i 
presupposti, tutte le forme di accesso previste dalla disciplina di legge 
in materia di trasparenza. 

 9. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 3 del CCNL 
9 maggio 2022. 

  DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 1  

 In relazione a quanto previsto dall’art. 3 (Obiettivi e strumenti), 
comma 6, le parti auspicano che l’osservatorio a composizione pari-
tetica composto dall’A.Ra.N. e dalle confederazioni sindacali rappre-
sentative avvii i propri lavori in tempi celeri e valuti positivamente la 
possibilità di organizzarsi in articolazioni di comparto. 

 Art. 4. 

  Informazione  
 1. L’informazione è il presupposto per il corretto esercizio delle 

relazioni sindacali e dei suoi strumenti. Pertanto, essa è resa preventi-
vamente e in forma scritta dalle amministrazioni ai soggetti sindacali 
di cui all’art. 7 (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e 
materie) secondo quanto previsto dal presente articolo. 

 2. Fermi restando gli obblighi in materia di trasparenza previsti 
dalle disposizioni di legge vigenti, l’informazione consiste nella tra-
smissione puntuale di dati ed elementi conoscitivi, da parte dell’ammi-
nistrazione, ai soggetti sindacali, al fine di consentire loro di prendere 
conoscenza della questione trattata e di esaminarla. 

 3. L’informazione deve essere resa nei tempi, nei modi e nei con-
tenuti atti a consentire ai soggetti sindacali di cui all’art. 7, commi 3 e 4 
(Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e materie), secon-
do i rispettivi ambiti di competenza, di procedere a una valutazione ap-
profondita del potenziale impatto delle misure da adottare ed esprimere 
osservazioni e proposte. 

 4. Sono oggetto di informazione tutte le materie per le quali l’art. 5 
(Confronto) e l’art. 7 (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, li-
velli e materie) prevedano il confronto o la contrattazione integrativa, 
costituendo presupposto per la loro attivazione. 

 5. Sono altresì oggetto di sola informazione gli atti di organizza-
zione degli uffici di cui all’art. 6 del decreto legislativo n. 165/2001, ivi 
incluso il piano triennale dei fabbisogni di personale, nonché il numero 
delle cessazioni dal servizio intervenute nell’anno precedente con indi-
cazione degli importi di eventuali differenziali stipendiali in godimento 
di ciascun dipendente cessato. L’informazione di cui al presente comma 
deve essere resa almeno cinque giorni prima dell’adozione degli atti. 
L’informazione relativa al piano triennale dei fabbisogni di personale 
ed alle modalità di attuazione degli stessi (ivi incluse le progressioni 
tra le aree) è seguita da un incontro di approfondimento con i soggetti 
sindacali di cui all’art. 7 (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, 
livelli e materie), commi 3 o, per gli enti con sede unica, 4. 

 6. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 4 del CCNL 
9 maggio 2022. 

 Art. 5. 

  Confronto  
 1. Il confronto è la modalità attraverso la quale si instaura un dialo-

go approfondito sulle materie rimesse a tale livello di relazione, al fine 
di consentire ai soggetti sindacali di cui all’art. 7 (Contrattazione collet-
tiva integrativa: soggetti, livelli e materie), commi 3 e 4, di esprimere 
valutazioni esaustive e di partecipare costruttivamente alla definizione 
delle misure che l’amministrazione intende adottare. 

 2. Il confronto si avvia mediante l’invio ai soggetti sindacali degli 
elementi conoscitivi sulle misure da adottare, con le modalità previste 
per la informazione. A seguito della trasmissione delle informazioni, 
amministrazione e soggetti sindacali si incontrano se, entro cinque gior-
ni dall’informazione, il confronto è richiesto da questi ultimi. L’incontro 
può anche essere proposto dall’amministrazione contestualmente all’in-
vio dell’informazione. Il periodo durante il quale si svolgono gli incon-
tri non può essere superiore a trenta giorni. Al termine del confronto, è 
redatta una sintesi dei lavori e delle posizioni emerse. 

  3. Sono oggetto di confronto, a livello nazionale o di sede unica, 
rispettivamente con i soggetti sindacali di cui al comma 3 ed i soggetti 
sindacali di cui al comma 4 dell’art. 7 (Contrattazione collettiva integra-
tiva: soggetti, livelli e materie):  

   a)   l’articolazione delle tipologie dell’orario di lavoro, ivi com-
presa l’articolazione in turni; 

   b)   i criteri generali di priorità per la mobilità tra sedi di lavoro 
dell’amministrazione; 

   c)   i criteri generali dei sistemi di valutazione della    performance   ; 
   d)   i criteri di selezione per il conferimento e la revoca degli inca-

richi di posizione organizzativa; 
   e)   i criteri per la graduazione delle posizioni organizzative, ai 

fini dell’attribuzione della relativa indennità; 
   f)   il trasferimento o il conferimento di attività ad altri soggetti, 

pubblici o privati, ai sensi dell’art. 31 del decreto legislativo n. 165/2001; 
   g)   i criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile e del 

lavoro da remoto; 
   h)   criteri per l’effettuazione delle procedure di cui all’art. 18 

(Norme di prima applicazione) del CCNL 9 maggio 2022; 
   i)   criteri per valutare la rilevanza degli incarichi conferiti al per-

sonale dell’Area EP ai sensi dell’art. 16 (Incarichi al personale dell’Area 
E P), comma 6, del CCNL 9 maggio 2022; 

   l)   criteri per il conferimento e la revoca degli incarichi del per-
sonale dell’Area EP; 

   m)   le materie individuate quali oggetto di confronto ai sensi del 
comma 6 dell’art. 6 (Organismo paritetico), nei limiti ivi previsti. 

 4. Sono oggetto di confronto, a livello di sede di elezione di RSU, 
con i soggetti sindacali di cui all’art. 7 (Contrattazione collettiva inte-
grativa: soggetti, livelli e materie), comma 4, i criteri di adeguamento 
in sede locale di quanto definito dall’amministrazione ai sensi del com-
ma 3, lettera   a)  . 

 5. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 5 del CCNL 
9 maggio 2022. 

 Art. 6. 

  Organismo paritetico per l’innovazione  
 1. L’Organismo paritetico per l’innovazione realizza una modalità 

relazionale finalizzata al coinvolgimento partecipativo delle organiz-
zazioni sindacali di cui all’art. 7, comma 3, (Contrattazione collettiva 
integrativa: soggetti, livelli e materie) su tutto ciò che abbia una dimen-
sione progettuale, complessa e sperimentale, di carattere organizzativo 
dell’amministrazione. 

 2. L’organismo di cui al presente articolo è la sede in cui si attivano 
stabilmente relazioni aperte e collaborative su progetti di organizzazio-
ne e innovazione, miglioramento dei servizi, promozione della legalità, 
della qualità del lavoro e del benessere organizzativo - anche con riferi-
mento alle politiche formative, al lavoro agile ed alla conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro - al fine di formulare proposte all’amministra-
zione o alle parti negoziali della contrattazione integrativa. 

  3. L’Organismo paritetico per l’innovazione è istituito presso ogni 
amministrazione a livello nazionale o di sede unica. Le amministrazioni 
entro trenta giorni dalla sottoscrizione del CCNL provvedono, ove ne-
cessario, ad aggiornarne la composizione. Esso:  

   a)   ha composizione paritetica ed è formato da un componente 
designato da ciascuna delle organizzazioni sindacali di cui all’art. 7, 
comma 3, (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e mate-
rie) nonché da una rappresentanza dell’amministrazione, con rilevanza 
pari alla componente sindacale; 

   b)   si riunisce due volte l’anno anche ad iniziativa della compo-
nente sindacale e, comunque, ogniqualvolta l’amministrazione manife-
sti un’intenzione di progettualità organizzativa innovativa, complessa, 
per modalità e tempi di attuazione, e sperimentale; 
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   c)   può trasmettere proprie proposte progettuali, all’esito 
dell’analisi di fattibilità, alle parti negoziali della contrattazione integra-
tiva, sulle materie di competenza di quest’ultima, o all’amministrazione; 

   d)   adotta un regolamento che ne disciplini il funzionamento; 
   e)   svolge analisi, indagini e studi, e può esprimere pareri non 

vincolanti in riferimento a quanto previsto dall’art. 79 (Misure per disin-
centivare elevati tassi di assenza del personale) del CCNL 12 febbraio 
2018; 

   f)   redige un    report    annuale delle proprie attività. 
 4. All’organismo di cui al presente articolo possono essere inoltra-

ti progetti e programmi dalle organizzazioni sindacali di cui all’art. 7 
(Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e materie), com-
ma 3, o da gruppi di lavoratori. In tali casi, l’organismo paritetico si 
esprime sulla loro fattibilità secondo quanto previsto al comma 3, lettera 
  c)  . 

 5. Costituiscono oggetto di informazione, nell’ambito dell’organi-
smo di cui al presente articolo, gli andamenti occupazionali, i dati sui 
contratti a tempo determinato, i dati sui contratti di somministrazione 
a tempo determinato, i dati sulle assenze di personale di cui all’art. 79 
(Misure per disincentivare elevati tassi di assenza del personale) del 
CCNL 12 febbraio 2018. 

 6. Nel caso in cui l’organismo di cui al presente articolo non venga 
istituito entro il termine previsto dal comma 3 e fino alla sua costitu-
zione, le materie del comma 2 diventano oggetto di confronto, ai sensi 
dell’art. 5 (Confronto) del presente CCNL, nel rispetto delle procedure 
ivi previste. 

 7. Nelle amministrazioni articolate al loro interno in una plura-
lità di uffici, qualora le tematiche affrontate dall’organismo di cui al 
presente articolo siano riferite ad una singola sede RSU, i componenti 
possono richiedere un aggiornamento della seduta per consentire l’ac-
quisizione, ognuno per la parte di competenza, del parere dei soggetti 
di cui all’art. 7 (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e 
materie), commi 4 e 5. 

 8. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 6 del CCNL 
9 maggio 2022. 

 Art. 7. 

  Contrattazione collettiva integrativa: soggetti,
livelli e materie  

 1. La contrattazione collettiva integrativa si svolge, nel rispetto 
delle procedure stabilite dalla legge e dal CCNL, tra la delegazione 
sindacale, come individuata ai commi 3 o 4, e la delegazione di parte 
datoriale, come individuata al comma 5. 

 2. Nelle amministrazioni articolate al loro interno in una pluralità 
di uffici, laddove questi ultimi siano individuati come autonome sedi 
di elezione di RSU, la contrattazione collettiva integrativa si svolge a 
livello nazionale («contrattazione integrativa nazionale») ed a livello 
di sede di RSU («contrattazione integrativa di sede territoriale»). Nel-
le altre amministrazioni, si svolge ad un unico livello («contrattazione 
integrativa di sede unica»). La contrattazione integrativa nazionale può 
prevedere sezioni specifiche dedicate a determinati ambiti o pluralità di 
sedi territoriali aventi caratteristiche simili. 

 3. I soggetti sindacali titolari della contrattazione integrativa na-
zionale sono i rappresentanti delle organizzazioni sindacali di categoria 
firmatarie del CCNL triennale. 

  4. I soggetti sindacali titolari della contrattazione integrativa di 
sede territoriale o di sede unica sono:  

   a)   la RSU; 
   b)   i rappresentanti territoriali delle organizzazioni sindacali di 

categoria firmatarie del CCNL triennale. 
 5. I componenti della delegazione di parte datoriale, tra cui è indi-

viduato il presidente, sono designati dall’organo competente secondo i 
rispettivi ordinamenti. 

  6. Sono oggetto di contrattazione integrativa nazionale o di sede 
unica:  

   a)   i criteri di ripartizione delle risorse disponibili per la contrat-
tazione integrativa tra le diverse modalità di utilizzo; 

   b)   i criteri per l’attribuzione dei trattamenti economici correlati 
alla    performance   ; 

   c)   la quota di risorse del Fondo risorse decentrate, da destinare 
alle progressioni economiche di cui all’art. 16 (Progressioni economi-
che all’interno delle aree) con l’individuazione del conseguente numero 
di differenziali attribuibili per singola area; 

 c1) l’integrazione e la ponderazione dei criteri per l’attribuzione 
delle progressioni economiche nei limiti di quanto previsto all’art. 16 
(Progressioni economiche all’interno delle aree); 

   d)   i criteri per l’attribuzione delle indennità correlate all’effet-
tivo svolgimento di attività disagiate ovvero pericolose o dannose per 
la salute; 

   e)   i criteri per l’attribuzione delle indennità correlate all’ef-
fettivo svolgimento di attività comportanti l’assunzione di specifiche 
responsabilità; 

   f)   i criteri per l’attribuzione di trattamenti accessori per i quali 
specifiche leggi operino un rinvio alla contrattazione collettiva; 

   g)   i criteri per l’attivazione di piani di    welfare    integrativo; 
   h)   l’elevazione delle maggiorazioni orarie per la remunerazione 

del lavoro in turno previste dall’art. 20 (Turnazioni), comma 5, lettera 
  a)  ,   b)   e   c)  ; 

   i)   l’elevazione dei limiti previsti dall’art. 20 (Turnazioni), com-
ma 4, in merito ai turni effettuabili; 

   j)   l’elevazione della misura dell’indennità di reperibilità prevista 
dall’art. 20 (Reperibilità), comma 6, del CCNL 12 febbraio 2018; 

   k)   le linee di indirizzo in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 
   l)   l’elevazione dei limiti previsti dall’art. 20 (Reperibilità), com-

ma 5, del CCNL 12 febbraio 2018 per i turni di reperibilità; 
   m)   l’elevazione del contingente dei rapporti di lavoro a tempo 

parziale ai sensi dell’art. 57 (Rapporto di lavoro a tempo parziale), com-
ma 7, del CCNL 12 febbraio 2018; 

   n)   il limite individuale annuo delle ore che possono confluire 
nella banca delle ore, ai sensi dell’art. 27 (Banca delle o re), comma 2, 
del CCNL 12 febbraio 2018; 

   o)   i criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità 
oraria in entrata e in uscita, al fine di conseguire una maggiore concilia-
zione tra vita lavorativa e vita familiare; 

   p)   l’elevazione del periodo di tredici settimane di maggiore e 
minore concentrazione dell’orario multiperiodale, ai sensi dell’art. 22 
(Orario multiperiodale) del CCNL 12 febbraio 2018; 

   q)   l’individuazione delle ragioni che permettono di elevare, fino 
ad ulteriori sei mesi, l’arco temporale su cui è calcolato il limite delle 48 
ore settimanali medie, ai sensi dell’art. 17 (Orario di lavoro), comma 2, 
del CCNL 12 febbraio 2018; 

   r)   l’elevazione della percentuale massima del ricorso a contratti 
di lavoro a tempo determinato e di somministrazione a tempo determi-
nato, ai sensi dell’art. 54 (Contratto di lavoro a tempo determinato), 
comma 3, del CCNL 12 febbraio 2018; 

   s)   per le amministrazioni articolate territorialmente, i criteri per 
la ripartizione del contingente di personale di cui all’art. 26 (Diritto allo 
studio), comma 1; 

   t)   l’integrazione delle situazioni personali e familiari previste 
dall’art. 20 (Turnazioni), comma 9, in materia di turni di lavoro; 

   u)   l’elevazione del limite massimo individuale di lavoro straor-
dinario ai sensi dell’art. 25 (Lavoro straordinario e riposi compensativi), 
comma 3, del CCNL 12 febbraio 2018; 

   v)   i criteri per la definizione dei trattamenti economici di cui 
all’art. 33 (Fondo risorse decentrate: utilizzo), comma 2, lettera   c)  ; 

   x)   gli importi dell’indennità di specifiche responsabilità di cui 
all’art. 54 (Indennità di specifiche responsabilità) del CCNL 9 maggio 
2022; 

   y)   la determinazione del termine di cui all’art. 16 (Progressioni 
economiche all’interno delle aree), comma 2, lettera   a)  ; 

   z)   l’individuazione delle famiglie professionali e delle relative 
competenze professionali; 

   aa)   l’elevazione dei limiti massimi previsti per l’indennità di 
posizione organizzativa di cui all’art. 17 (Posizioni organizzative e 
professionali); 

   ab)   criteri per la determinazione della retribuzione di risultato 
del personale dell’Area EP; in tale ambito è altresì definita la misura 
percentuale di cui all’art. 53, comma 5, del CCNL 9 maggio 2022; 
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   ac)   la definizione di quanto demandato alla contrattazione in-
tegrativa dall’art. 11 (Trattamento economico del personale in distacco 
sindacale); 

   ad)   riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle 
innovazioni tecnologiche inerenti all’organizzazione dei servizi; 

   ae)   i criteri di priorità per l’accesso al lavoro agile ed al lavoro 
da remoto e i casi in cui è possibile estendere il numero delle giornate di 
prestazione rese in modalità agile o da remoto; 

   af)   previsione della facoltà, per i lavoratori turnisti che abbiano 
prestato la propria attività in una giornata festiva infrasettimanale, di op-
tare per un numero equivalente di ore di riposo compensativo in luogo 
della corresponsione dell’indennità di turno di cui all’art. 20 (Turnazio-
ni), comma 5, lettera   d)  ; resta inteso che, anche in caso di fruizione del 
riposo compensativo, è computato figurativamente a carico del Fondo 
risorse decentrate l’onere relativo alla predetta indennità di turno; 

   ag)   criteri per l’attribuzione degli incentivi per lo svolgimento di 
funzioni tecniche previsti dall’art. 45 del decreto legislativo n. 36/2023. 

 7. Sono oggetto di contrattazione integrativa di sede territoriale, i 
criteri di adeguamento presso la sede, di quanto definito a livello nazio-
nale relativamente alle materie di cui al comma 6, lettere   b)  ,   f)  ,   i)  ,   k)  ,   l)  , 
  o)  ,   p)  ,   q)  ,   ad)  ,   ae)  . 

 8. Nella definizione del contratto integrativo di cui al presente ar-
ticolo, commi 6 e 7, le parti valuteranno l’adozione di strumenti volti a 
favorire l’inserimento del personale neoassunto quali, ad esempio, poli-
tiche di    welfare    e/o accesso al lavoro a distanza. 

 9. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 7 del CCNL 
9 maggio 2022. 

 Art. 8. 

  Contrattazione collettiva integrativa: tempi
e procedure  

 1. Il contratto collettivo integrativo ha durata triennale e si riferisce 
a tutte le materie di cui all’art. 7 (Contrattazione collettiva integrativa: 
soggetti, livelli e materie), commi 6 e 7. I criteri di ripartizione delle 
risorse tra le diverse modalità di utilizzo di cui all’art. 7 (Contrattazio-
ne collettiva integrativa: soggetti, livelli e materie), comma 6, possono 
essere negoziati con cadenza annuale. Per garantire la piena funziona-
lità dei servizi e la puntuale applicazione degli istituti contrattuali, la 
sessione negoziale annuale va avviata, di norma, entro il mese di aprile 
dell’anno di riferimento. A tal fine, prima dell’avvio della contrattazione 
collettiva integrativa, l’amministrazione fornisce compiuta ed esaustiva 
informativa sulla costituzione del Fondo risorse decentrate. 

 2. L’amministrazione provvede a costituire la delegazione datoriale 
di cui all’art. 7 (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e 
materie), comma 5, entro trenta giorni dalla stipulazione del presente 
contratto. 

 3. L’amministrazione convoca la delegazione sindacale di cui 
all’art. 7 (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e ma-
terie), per l’avvio del negoziato, entro trenta giorni dalla presentazione 
delle piattaforme e comunque non prima di aver costituito, entro il ter-
mine di cui al comma 2, la propria delegazione. 

 4. Fermi restando i principi dell’autonomia negoziale e quelli di 
comportamento indicati dall’art. 9 (Clausole di raffreddamento), qualo-
ra, decorsi trenta giorni dall’inizio delle trattative, eventualmente proro-
gabili fino ad un massimo di ulteriori trenta giorni, non si sia raggiunto 
l’accordo, le parti riassumono le rispettive prerogative e libertà di inizia-
tiva e decisione, sulle materie di cui all’art. 7 (Contrattazione collettiva 
integrativa: soggetti, livelli e materie), comma 6, lettere   i)  ,   k)  ,   l)  ,   m)  ,   n)  , 
  o)  ,   p)  ,   q)  ,   r)  ,   s)  ,   t)  ,   u)  ,   y)  ,   z)  ,   ad)  ,   ae)  ,   af)  . 

 5. Qualora non si raggiunga l’accordo sulle materie di cui all’art. 7 
(Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e materie), com-
ma 6, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , c1),   d)  ,   e)     f)  ,   g)     h)  ,   j)  ,   v)  ,   x)  ,   aa)  ,   ab)  ,   ac)   e   ag)   ed 
il protrarsi delle trattative determini un oggettivo pregiudizio alla fun-
zionalità dell’azione amministrativa, nel rispetto dei principi di compor-
tamento di cui all’art. 9 (Clausole di raffreddamento), l’amministrazio-
ne interessata può provvedere, in via provvisoria, sulle materie oggetto 
del mancato accordo, fino alla successiva sottoscrizione e prosegue le 
trattative al fine di pervenire in tempi celeri alla conclusione dell’accor-
do. Il termine minimo di durata delle sessioni negoziali di cui all’art. 40, 
comma 3  -ter   del decreto legislativo n. 165/2001 è fissato in quaranta-
cinque giorni, eventualmente prorogabili di ulteriori quarantacinque. 

 6. Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione col-
lettiva integrativa con i vincoli di bilancio e la relativa certificazione 
degli oneri sono effettuati dall’organo di controllo competente ai sensi 
dell’art. 40  -bis  , comma 1 del decreto legislativo n. 165/2001. A tal fine, 
l’ipotesi di contratto collettivo integrativo definita dalle parti, corredata 
dalla relazione illustrativa e da quella tecnica, è inviata a tale organo 
entro dieci giorni dalla sottoscrizione. In caso di rilievi da parte del 
predetto organo, la trattativa deve essere ripresa entro cinque giorni. 
Fermo restando quanto previsto dall’art. 40  -bis  , comma 2, del decreto 
legislativo n. 165/2001, trascorsi quindici giorni senza rilievi, l’organo 
di governo competente dell’amministrazione può autorizzare il presi-
dente della delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione 
del contratto. 

 7. I contratti collettivi integrativi devono contenere apposite clau-
sole circa tempi, modalità e procedure di verifica della loro attuazione. 
Essi conservano la loro efficacia fino alla stipulazione, presso ciascuna 
amministrazione, dei successivi contratti collettivi integrativi. 

 8. Le amministrazioni sono tenute a trasmettere, per via telematica, 
all’A.Ra.N. ed al CNEL, entro cinque giorni dalla sottoscrizione defini-
tiva, il testo del contratto collettivo integrativo ovvero il testo degli atti 
assunti ai sensi dei commi 4 o 5, corredati dalla relazione illustrativa e 
da quella tecnica. 

 9. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 8 del CCNL 
9 maggio 2022. 

 Art. 9. 

  Clausole di raffreddamento  

 1. Il sistema delle relazioni sindacali è improntato a principi di re-
sponsabilità, correttezza, buona fede e trasparenza dei comportamenti 
ed è orientato alla prevenzione dei conflitti. 

 2. Nel rispetto dei suddetti principi, entro il primo mese del ne-
goziato relativo alla contrattazione integrativa le parti non assumono 
iniziative unilaterali né procedono ad azioni dirette; compiono, inol-
tre, ogni ragionevole sforzo per raggiungere l’accordo nelle materie 
demandate. 

 3. Analogamente, durante il periodo in cui si svolge il confronto 
le parti non assumono iniziative unilaterali sulle materie oggetto dello 
stesso. 

 4. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 9 del CCNL 
9 maggio 2022. 

 Art. 10. 

  Diritto di assemblea  

 1. Per la disciplina dell’assemblea, resta fermo quanto previsto dal 
CCNQ sulle prerogative e permessi sindacali del 4 dicembre 2017 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

 2. I dipendenti del Comparto funzioni centrali hanno diritto a parte-
cipare, durante l’orario di lavoro, alle assemblee sindacali per il numero 
di ore annue retribuite    pro-capite    previsto dal CCNQ di cui al comma 1, 
fatto salvo quanto previsto su tale specifico aspetto nei CCNL dei pre-
cedenti comparti di riferimento. 

 3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche ai 
dipendenti che effettuano lavoro agile e lavoro da remoto di cui al Titolo 
V del CCNL 9 maggio 2022. 

 4. Fermo restando quanto previsto dall’art. 4, comma 4, del CCNQ 
sulle prerogative e permessi sindacali del 4 dicembre 2017 e successive 
modificazioni ed integrazioni, le ore di permesso per partecipare all’as-
semblea sono utili alla quantificazione della durata della prestazione ai 
fini dell’erogazione del buono pasto, nel limite di tre ore per ciascuna 
assemblea. 

 5. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 10 del CCNL 
9 maggio 2022. 
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 Art. 11. 

  Trattamento economico del personale
in distacco sindacale  

  1. Il trattamento economico del personale in distacco sindacale si 
compone:  

   a)   dello stipendio tabellare ed i differenziali stipendiali nonché 
degli eventuali assegni    ad personam    o RIA in godimento; 

   b)   dell’indennità di amministrazione (Ministeri, agenzie fiscali, 
CNEL) o l’indennità di ente (enti pubblici non economici, ENAC) a 
seconda dell’amministrazione di appartenenza; 

   c)   di un elemento di garanzia della retribuzione, in una percen-
tuale non inferiore al 60% e non superiore al 90% delle voci retributive 
conseguite dall’interessato nell’ultimo anno solare di servizio che pre-
cede l’attivazione del distacco, corrisposte a carico del Fondo risorse 
decentrate, con esclusione delle voci di cui all’art. 33 (Fondo risorse 
decentrate: utilizzo), comma 2, lettere   c)  ,   d)  ,   h)   e   i)   eccezion fatta per 
i compensi incentivanti di cui alla legge n. 88 del 1989 ed all’art. 12 
del decreto-legge n. 79/1997 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 2. Le misure percentuali dell’elemento retributivo di cui al com-
ma 1, lettera   c)  , sono definite in sede di contrattazione integrativa ed il 
relativo onere è posto a carico delle risorse disponibili del Fondo risorse 
decentrate di cui all’art. 33 (Fondo risorse decentrate: utilizzo). 

 3. In sede di contrattazione integrativa è definita altresì la quo-
ta dell’elemento retributivo di cui al comma 1, lettera   c)  , erogata con 
carattere di fissità e periodicità mensile, entro il tetto dei trattamenti 
in godimento erogati in precedenza all’interessato, aventi le medesime 
caratteristiche. 

 4. Anche in conseguenza di quanto previsto al comma 3, la natura 
delle diverse quote che compongono l’elemento di garanzia non subisce 
modifiche, agli effetti pensionistici e dei trattamenti di fine servizio e di 
fine rapporto, rispetto alle voci retributive precedentemente attribuite 
all’interessato; pertanto, non si determinano, in relazione a tali effetti, 
nuovi o maggiori oneri. 

 5. Per i distacchi in corso alla data di entrata in vigore del presente 
CCNL, la cui attivazione sia avvenuta prima del 2022, la percentuale di 
cui al comma 1, lettera   c)  , è applicata al valore medio nell’anno 2021 
delle voci retributive di cui al comma 1, lettera   c)  , corrisposte a carico 
delle risorse del Fondo risorse decentrate. 

 6. In caso di distacco    part-time    o frazionato, l’elemento di garanzia 
è riproporzionato in base alla corrispondente percentuale di distacco. 

 7. La disciplina di cui al presente articolo è applicata, presso le 
singole amministrazioni, dalla data di decorrenza della contrattazione 
integrativa di cui ai commi 2 e 3, successiva a quella di sottoscrizione 
del presente CCNL. 

 8. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 11 del CCNL 
9 maggio 2022. 

  Capo III   
   RAPPORTO DI LAVORO  

 Art. 12. 

  Periodo di prova  
  1.Il dipendente assunto in servizio a tempo indeterminato è sogget-

to ad un periodo di prova la cui durata è stabilita come segue:  
   a)   due mesi per i dipendenti inquadrati nell’area degli operatori; 
   b)   quattro mesi per il personale inquadrato nelle aree degli assi-

stenti e dei funzionari; 
   c)   sei mesi per il personale inquadrato nell’area delle elevate 

professionalità. 
 2. Sono esonerati dal periodo di prova, con il consenso dell’inte-

ressato, i dipendenti che lo abbiano già superato nella medesima area 
e famiglia professionale o profilo professionale del previgente sistema 
di classificazione oppure in corrispondente profilo di altra amministra-
zione pubblica, anche di diverso comparto. Sono, altresì, esonerati dal 
periodo di prova, con il consenso degli stessi, i dipendenti che risultino 
vincitori di procedure selettive per la progressione tra le aree o categorie 
riservate al personale di ruolo, presso la medesima amministrazione. 

 3. Ai fini del compimento del suddetto periodo di prova si tiene 
conto del solo servizio effettivamente prestato. 

 4. Il periodo di prova è sospeso in caso di assenza per malattia e 
negli altri casi di assenza previsti dalla legge o dal CCNL. In caso di ma-
lattia il dipendente ha diritto alla conservazione del posto per un periodo 
massimo di sei mesi, decorso il quale il rapporto può essere risolto. In 
caso di infortunio sul lavoro o malattia derivante da causa di servizio si 
applica l’art. 39 (Infortuni sul lavoro e malattie dovute a causa di servi-
zio) del CCNL 12 febbraio 2018. 

 5. Le assenze riconosciute come causa di sospensione, ai sensi del 
comma 4, sono soggette allo stesso trattamento economico previsto per 
i dipendenti non in prova. 

 6. Decorsa la metà del periodo di prova ciascuna delle parti può 
recedere dal rapporto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso 
né di indennità sostitutiva del preavviso, fatti salvi i casi di sospensione 
previsti dal comma 4. Il recesso opera dal momento della comunicazione 
alla controparte. Il recesso dell’amministrazione deve essere motivato. 

 7. Decorso il periodo di prova senza che il rapporto di lavoro sia 
stato risolto, il dipendente si intende confermato in servizio con il rico-
noscimento dell’anzianità dal giorno dell’assunzione. 

 8. In caso di recesso, la retribuzione è corrisposta fino all’ultimo 
giorno di effettivo servizio compresi i ratei della tredicesima mensilità 
ove maturati. 

 9. Il periodo di prova non può essere rinnovato o prorogato alla 
scadenza. 

 10. Il dipendente a tempo indeterminato, vincitore di concorso, du-
rante il periodo di prova, ha diritto alla conservazione del posto, senza 
retribuzione, presso l’amministrazione di provenienza per un arco tem-
porale pari alla durata del periodo di prova formalmente prevista dalle 
disposizioni contrattuali applicate nell’amministrazione di destinazione. 
In caso di mancato superamento della prova o per recesso di una del-
le parti, il dipendente stesso rientra, a domanda, nella area e famiglia 
professionale di provenienza, mantenendo, a carico del Fondo risorse 
decentrate, eventuali differenziali stipendiali maturati nell’amministra-
zione di provenienza. Lo stesso conserva il diritto all’assegnazione nella 
sede di provenienza, ove disponibile. 

 11. La disciplina del comma 10 non si applica al dipendente a tem-
po indeterminato, vincitore di concorso, che non abbia ancora superato 
il periodo di prova nell’amministrazione di appartenenza. 

 12. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 19 del CCNL 
9 maggio 2022, fatto salvo quanto previsto all’art. 60 (Clausole speciali 
per ENAC) del CCNL 9 maggio 2022. 

 Art. 13. 

  Accesso al lavoro agile  
 1. L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria 

ed è consentito a tutti i lavoratori - siano essi con rapporto di lavoro 
a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati 
assunti con contratto a tempo indeterminato o determinato - con le pre-
cisazioni di cui al presente articolo e al Capo I del Titolo V del CCNL 
9 maggio 2022. 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’art. 5 (Confronto), com-
ma 3, lettera   g)  , l’amministrazione individua le attività che possono es-
sere effettuate in lavoro agile. Sono esclusi i lavori in turno e quelli che 
richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili. 

 3. L’amministrazione nel dare accesso al lavoro agile ha cura di con-
ciliare le esigenze di benessere e flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi 
di miglioramento del servizio pubblico, nonché con le specifiche necessi-
tà tecniche delle attività. Fatte salve queste ultime, fermi restando i diritti 
di priorità sanciti dalle normative tempo per tempo vigenti e l’obbligo da 
parte dei lavoratori di garantire prestazioni adeguate, l’amministrazione 
- previa contrattazione collettiva integrativa ai sensi dell’art. 7 (Contrat-
tazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e materie), comma 6, lettera 
  ae)   - avrà cura di facilitare l’accesso al lavoro agile ai lavoratori che si 
trovino in condizioni di particolare necessità, non coperte da altre misu-
re. In particolare, per i lavoratori che documentino particolari esigenze 
di salute o che assistano familiari con disabilità in situazione di gravità 
ai sensi della legge n. 104/1992 o che godano dei benefici previsti dal 
decreto legislativo n. 151/2001 a sostegno della genitorialità e per le altre 
casistiche individuate in sede di contrattazione integrativa, con l’accordo 
individuale di cui all’art. 38 (Accordo individuale) del CCNL 9 maggio 
2022 è possibile estendere il numero di giorni di attività resa in modalità 
agile rispetto a quelle previste per il restante personale. 

 4. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 37 del CCNL 
9 maggio 2022. 
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 Art. 14. 

  Articolazione della prestazione in modalità 
agile e diritto alla disconnessione  

  1. Nell’articolazione della giornata lavorativa in modalità agile oc-
corre individuare le seguenti fasce temporali:  

   a)   fascia di contattabilità - nella quale il lavoratore è contattabile 
sia telefonicamente che via e-mail o con altre modalità similari. Tale 
fascia oraria non può essere superiore all’orario medio giornaliero di 
lavoro; 

   b)   fascia di inoperabilità - nella quale il lavoratore non può ero-
gare alcuna prestazione lavorativa. Tale fascia comprende il periodo 
di 11 ore di riposo consecutivo di cui all’art. 17, comma 6, del CCNL 
12 febbraio 2018 a cui il lavoratore è tenuto nonchè il periodo di lavoro 
notturno tra le ore 22,00 e le ore 6,00 del giorno successivo. 

 2. Nelle fasce di contattabilità, il lavoratore può richiedere, ove ne 
ricorrano i relativi presupposti, la fruizione dei permessi orari previsti 
dai contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo esempli-
ficativo, i permessi per particolari motivi personali o familiari di cui 
all’art. 25 (Permessi retribuiti per particolari motivi personali o fami-
liari) del CCNL 9 maggio 2022, i permessi sindacali di cui al CCNQ 
4 dicembre 2017 e successive modificazioni ed integrazioni, i permessi 
per assemblea di cui all’art. 10 (Diritto di assemblea), i permessi di cui 
all’art. 33 della legge n. 104/1992. Il dipendente che fruisce dei suddetti 
permessi, per la durata degli stessi, è sollevato dagli obblighi stabiliti dal 
comma 1 per la fascia di contattabilità. 

 3. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in 
modalità agile non è possibile effettuare lavoro straordinario, trasferte, 
lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio. 

 3  -bis  . Ai fini dell’erogazione del buono pasto le ore di lavoro con-
venzionali della giornata di lavoro resa in modalità agile sono pari alle 
ore di lavoro ordinarie che il dipendente avrebbe svolto per la medesima 
giornata se avesse reso la prestazione in presenza. 

 4. In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e co-
munque in ogni caso di cattivo funzionamento dei sistemi informatici, 
qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a distanza sia impedito o 
sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva infor-
mazione al proprio dirigente. Questi, qualora le suddette problematiche 
dovessero rendere temporaneamente impossibile o non sicura la presta-
zione lavorativa, può richiamare il dipendente a lavorare in presenza. In 
caso di ripresa del lavoro in presenza, il lavoratore è tenuto a completare 
la propria prestazione lavorativa fino al termine del proprio orario or-
dinario di lavoro. 

 5. Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro 
agile può essere richiamato in sede, con comunicazione che deve per-
venire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno il 
giorno prima. Il rientro in servizio non comporta un automatico diritto 
al recupero delle giornate di lavoro agile non fruite. 

 6. Il lavoratore ha diritto alla disconnessione. A tal fine, fermo re-
stando quanto previsto dal comma 1, lettera   b)   e fatte salve le attività 
funzionali agli obiettivi assegnati, negli orari diversi da quelli ricompre-
si nella fascia di cui al comma 1, lettera   a)   non sono richiesti i contatti 
con i colleghi o con il dirigente per lo svolgimento della prestazione la-
vorativa, la lettura delle e-mail, la risposta alle telefonate e ai messaggi, 
l’accesso e la connessione al sistema informativo dell’amministrazione. 

 7. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 39 del CCNL 
9 maggio 2022. 

 Art. 15. 

  Lavoro da remoto  
 1. Il lavoro da remoto può essere prestato anche, con vincolo di 

tempo e nel rispetto dei conseguenti obblighi di presenza derivanti dalle 
disposizioni in materia di orario di lavoro, attraverso una modificazione 
del luogo di adempimento della prestazione lavorativa, che comporta 
la effettuazione della prestazione in luogo idoneo e diverso dalla sede 
dell’ufficio al quale il dipendente è assegnato. 

  2. Il lavoro da remoto di cui al comma 1 - realizzabile con l’ausilio 
di dispositivi tecnologici, messi a disposizione dall’amministrazione - 
può essere svolto nelle forme seguenti:  

   a)   telelavoro domiciliare, che comporta la prestazione dell’atti-
vità lavorativa dal domicilio del dipendente; 

   b)   altre forme di lavoro a distanza, come il    coworking    o il lavoro 
decentrato da centri satellite. 

 3. Nel lavoro da remoto con vincolo di tempo di cui al presente 
articolo il lavoratore è soggetto ai medesimi obblighi derivanti dallo 
svolgimento della prestazione lavorativa presso la sede dell’ufficio, 
con particolare riferimento al rispetto delle disposizioni in materia di 
orario di lavoro. Sono altresì garantiti tutti i diritti previsti dalle vigen-
ti disposizioni legali e contrattuali per il lavoro svolto presso la sede 
dell’ufficio, con particolare riferimento a riposi, pause, permessi orari e 
trattamento economico. 

 4. Le amministrazioni possono adottare il lavoro da remoto con 
vincolo di tempo - con il consenso del lavoratore e, di norma, in alter-
nanza con il lavoro svolto presso la sede dell’ufficio - nel caso di attivi-
tà, previamente individuate dalle stesse amministrazioni, ove è richiesto 
un presidio costante del processo e ove sussistono i requisiti tecnologici 
che consentano la continua operatività ed il costante accesso alle pro-
cedure di lavoro ed ai sistemi informativi oltreché affidabili controlli 
automatizzati sul rispetto degli obblighi derivanti dalle disposizioni in 
materia di orario di lavoro, pienamente rispondenti alle previsioni di cui 
all’art. 24 del CCNL 12 febbraio 2018. 

 4  -bis  . Fermo restando quanto previsto dall’art. 7 (Contrattazione 
collettiva integrativa: soggetti, livelli e materie), comma 6, lettera   ae)  , 
per i lavoratori che documentino particolari esigenze di salute o che 
assistano familiari con disabilità in situazione di gravità ai sensi della 
legge n. 104/1992 o che godano dei benefici previsti dal decreto legisla-
tivo n. 151/2001 a sostegno della genitorialità e per le altre casistiche in-
dividuate in sede di contrattazione collettiva integrativa, con l’accordo 
individuale di cui all’art. 38 (Accordo individuale) del CCNL 9 maggio 
2022 è possibile estendere il numero di giorni di attività resa in modalità 
da remoto rispetto a quelle previste per il restante personale. 

 5. L’amministrazione concorda con il lavoratore il luogo ove viene 
prestata l’attività lavorativa ed è tenuta alla verifica della sua idoneità, 
anche ai fini della valutazione del rischio di infortuni, nella fase di av-
vio e, successivamente, con frequenza almeno semestrale. Nel caso di 
telelavoro domiciliare, concorda con il lavoratore tempi e modalità di 
accesso al domicilio per effettuare la suddetta verifica. 

 6. Al lavoro da remoto di cui al presente articolo, si applica quanto 
previsto in materia di lavoro agile all’art. 38 (Accordo individuale) con 
eccezione del comma 1, lettera   e)   dello stesso, art. 39 (Articolazione 
della prestazione in modalità agile), commi 4 e 5 e art. 40 (Formazione) 
del CCNL 9 maggio 2022. 

 7. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 41 del CCNL 
9 maggio 2022. 

  DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 2  

 Le parti auspicano che allo scadere degli accordi di telelavoro in 
essere alla data di sottoscrizione del presente contratto, definiti in attua-
zione dei progetti di cui all’art. 3 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 70/1999, le amministrazioni diano maggiore impulso all’utiliz-
zo delle nuove forme di lavoro a distanza previste dal CCNL 9 maggio 
2022 come modificato ed integrato dal presente contratto. 

  DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 3  

 Le parti auspicano che il lavoro agile possa essere utilizzato dalle 
amministrazioni anche nei casi in cui siano emanate ordinanze collegate 
ad eventi eccezionali quali calamità naturali o allerte meteo, a segui-
to delle quali non sia oggettivamente possibile raggiungere la sede di 
lavoro. 

 Art. 16. 

  Progressioni economiche all’interno delle aree  
 1. Al fine di remunerare il maggior grado di competenza profes-

sionale progressivamente acquisito dai dipendenti nello svolgimento 
delle funzioni proprie dell’area e della famiglia professionale, agli stessi 
possono essere attribuiti, nel corso della vita lavorativa, uno o più «dif-
ferenziali stipendiali» di pari importo, da intendersi come incrementi 
stabili dello stipendio. La misura annua lorda di ciascun «differenziale 
stipendiale», da corrispondersi mensilmente per tredici mensilità, è in-
dividuata, distintamente per ciascuna area del sistema di classificazione, 
nella tabella 1 allegata al CCNL 9 maggio 2022. La medesima tabella 
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evidenzia altresì il numero massimo di «differenziali stipendiali» attri-
buibili a ciascun dipendente, per tutto il periodo in cui permanga l’in-
quadramento nella medesima area. A tal fine, si considerano i «differen-
ziali stipendiali» conseguiti dall’entrata in vigore dell’art. 14 del CCNL 
9 maggio 2022 fino al termine del rapporto di lavoro, anche con altro 
ente o amministrazione ove il dipendente sia transitato per mobilità. 

 2. L’attribuzione dei «differenziali stipendiali», che si configura 
come progressione economica all’interno dell’area ai sensi dell’art. 52, 
comma 1  -bis   , del decreto legislativo n. 165/2001 e non determina l’at-
tribuzione di mansioni superiori, avviene mediante procedura selettiva 
di area - attivata annualmente in relazione alle risorse del Fondo risorse 
decentrate destinate a tale finalità -, nel rispetto delle modalità e dei 
criteri di seguito specificati:  

   a)   possono partecipare alla procedura selettiva i lavoratori che 
negli ultimi tre anni non abbiano beneficiato di alcuna progressione eco-
nomica; ai fini della verifica del predetto requisito si tiene conto delle 
date di decorrenza delle progressioni economiche effettuate; in sede di 
contrattazione integrativa tale termine può essere ridotto a due anni o 
elevato a quattro. È inoltre condizione necessaria l’assenza, negli ultimi 
due anni, di provvedimenti disciplinari superiori alla multa o, per le fat-
tispecie previsti dall’art. 43 (Codice disciplinare), comma 3, lettera   f)  , 
del CCNL 9 maggio 2022, al rimprovero scritto; 

   b)   il numero di «differenziali stipendiali» attribuibili nell’anno 
per ciascuna area viene definito in sede di contrattazione integrativa di 
cui all’art. 7 (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e ma-
terie), comma 6, lettera   c)   in coerenza con le risorse di cui al comma 3 
previste per la copertura finanziaria degli stessi; 

   c)   non è possibile attribuire più di un «differenziale stipendiale»/
dipendente per ciascuna procedura selettiva; 

   d)    i «differenziali stipendiali» sono attribuiti, fino a concorrenza 
del numero fissato per ciascuna area, previa graduatoria dei partecipanti 
alla procedura selettiva, definita in base ai seguenti criteri:  

 1) media delle ultime tre valutazioni individuali annuali 
conseguite; 

 2) esperienza professionale maturata; 
 3) ulteriori criteri, definiti in sede di contrattazione integrativa 

di cui all’art. 7 (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e 
materie), comma 6, lettera c1), correlati alle capacità culturali e profes-
sionali acquisite anche attraverso i percorsi formativi di cui all’art. 31 
(Destinatari e processi della formazione) del CCNL 9 maggio 2022; 

   e)   la ponderazione dei criteri di cui alla lettera   d)   è effettuata in 
sede di contrattazione integrativa di cui all’art. 7 (Contrattazione collet-
tiva integrativa: soggetti, livelli e materie), comma 6, lettera c1); in ogni 
caso al criterio di cui al punto 1 della lettera   d)   non può essere attribuito 
un peso inferiore al 40% del totale ed al criterio di cui al punto 2 della 
lettera   d)   non può essere attribuito un peso superiore al 40% del totale; 

   f)   per il personale che non abbia conseguito progressioni eco-
nomiche da più di sei anni è possibile attribuire un punteggio aggiun-
tivo complessivamente non superiore al 5% della somma dei punteggi 
ottenuti con l’applicazione dei criteri di cui ai punti 2 e 3 della lettera 
  d)  . Tale punteggio, definito in sede di contrattazione integrativa di cui 
all’art. 7 (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e mate-
rie), comma 6, lettera c1), può anche essere differenziato in relazione al 
numero di anni trascorsi dall’ultima progressione economica attribuita 
al dipendente; 

   g)   in sede di contrattazione integrativa di cui all’art. 7 (Contrat-
tazione collettiva integrativa: soggetti, livelli e materie), comma 6, lette-
ra c1) possono essere inoltre definiti i criteri di priorità in caso di parità 
dei punteggi determinati ai sensi delle lettere   d)  ,   e)   ed   f)  , nel rispetto del 
principio di non discriminazione. 

 3. La progressione economica di cui al presente articolo è finan-
ziata con risorse aventi caratteristiche di certezza, stabilità e continuità 
del Fondo risorse decentrate ed è attribuita a decorrere dal 1° gennaio 
dell’anno di sottoscrizione definitiva del contratto integrativo di cui al 
comma 2, lettera   b)  . 

 4. Ai «differenziali stipendiali» di cui al presente articolo si appli-
ca quanto previsto all’art. 52 (Trattamento economico nell’ambito del 
nuovo sistema di classificazione professionale), comma 5, del CCNL 
9 maggio 2022. 

 5. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 14 del CCNL 
9 maggio 2022. 

  DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 4  

 Le parti sono concordi nel ritenere che le amministrazioni, in 
sede di definizione dei sistemi di valutazione, previo confronto ai sensi 
dell’art. 5, dovranno anche prendere in considerazione, definendo appo-
sita disciplina, i casi di assenze prolungate dal servizio o di prestazione 
lavorativa resa presso altri organismi ed amministrazioni, anche tenuto 
conto di quanto previsto all’art. 16, comma 2, lettera   d)  , punto 1). 

 Art. 17. 

  Posizioni organizzative e professionali  

 1. Nell’ambito del nuovo sistema di classificazione di cui al Titolo 
III del CCNL 9 maggio 2022 le amministrazioni, sulla base dei propri 
ordinamenti ed in relazione alle esigenze organizzative e di servizio, 
possono conferire ai dipendenti dell’area dei funzionari, effettivamente 
in servizio, incarichi a termine di natura organizzativa o professionale 
che, pur rientrando nell’ambito delle funzioni di appartenenza, richie-
dano lo svolgimento di compiti di maggiore responsabilità e professio-
nalità, anche implicanti iscrizione ad albi professionali, per i quali è 
attribuita una specifica indennità di posizione organizzativa. L’ammini-
strazione rende conoscibili, anche mediante pubblicazione di apposito 
avviso sul sito istituzionale, le posizioni organizzative e professionali 
che si rendono disponibili, acquisisce le disponibilità dei funzionari 
interessati e le valuta sulla base dei criteri di selezione definiti previo 
confronto di cui all’art. 5 (Confronto) che sono riportati nell’avviso. 

 2. I valori dell’indennità di cui al comma 1 sono ricompresi tra un 
minimo di euro 1.200,00 ed un massimo di euro 3.500,00 annui lordi 
per 13 mensilità e sono definiti, per ciascuna posizione organizzativa, 
in relazione alle risorse del Fondo destinate alla remunerazione degli 
incarichi nonché alla graduazione degli stessi. 

 3. Il limite massimo di cui al comma 2 può essere elevato in sede di 
contrattazione integrativa, ai sensi dell’art. 7 (Contrattazione collettiva 
integrativa: soggetti, livelli e materie), comma 6, lettera   aa)  . In caso di 
elevazione del limite massimo, è possibile prevedere che l’indennità di 
posizione organizzativa possa assorbire lo straordinario e/o altre voci 
del trattamento economico accessorio. Fino alla definizione, in sede di 
contrattazione integrativa, della nuova disciplina in materia continua-
no ad applicarsi le discipline in atto definite sulla base dei precedenti 
CCNL dei comparti di provenienza. 

 4. Gli incarichi sono conferiti dai dirigenti con atto scritto e moti-
vato, per un periodo non superiore a tre anni, tenendo conto dei requisiti 
culturali, delle attitudini e delle capacità professionali dei dipendenti in 
relazione alla natura ed alle caratteristiche degli incarichi affidati. 

  5. Gli incarichi possono essere revocati con atto scritto e motivato 
a seguito di:  

 inosservanza delle direttive contenute nell’atto di conferimento; 

 intervenuti mutamenti organizzativi; 

 valutazione negativa; 

 violazione di obblighi che diano luogo a sanzioni disciplinari o 
misure cautelari di sospensione dal servizio. 

 6. La revoca dell’incarico comporta la perdita della indennità di 
posizione e la riassegnazione del dipendente alle funzioni della famiglia 
professionale di appartenenza. 

 7. La valutazione dei risultati delle attività svolte dai dipendenti cui 
sono stati conferiti gli incarichi avviene con cadenza annuale in base ai 
criteri ed alle procedure del sistema di valutazione adottato. 

 8. Il dipendente che, a seguito di successive riassegnazioni, rico-
pra uno o più incarichi di posizione organizzativa o professionale per 
più di otto anni anche non consecutivi ha diritto al conferimento di un 
incarico di posizione organizzativa. Il diritto all’incarico non si applica 
ove si verifichi una delle fattispecie di cui al comma 5. La disciplina del 
presente articolo si applica a partire dagli incarichi conferiti successiva-
mente all’entrata in vigore del presente contratto. 

 9. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 15 del CCNL 
9 maggio 2022. 
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 Art. 18. 

  Articolazione dell’orario di lavoro  
 1. In via sperimentale e ferma restando la garanzia del livello 

di servizi resi all’utenza, le amministrazioni, previo confronto di cui 
all’art. 5 (Confronto), possono articolare l’orario ordinario di lavoro 
di trentasei ore settimanali previsto all’art. 17, comma 1, del CCNL 
12 febbraio 2018, su quattro giorni. 

 2. L’adesione all’articolazione oraria su quattro giorni da parte del 
lavoratore è volontaria. 

 3. L’articolazione dell’orario di lavoro su quattro giorni comporta 
un riproporzionamento delle giornate di ferie annue nonché di tutte le 
altre assenze giornaliere dal servizio previste dalla legge e/o dai CCNL, 
fatto salvo il permesso per matrimonio. 

 Art. 19. 

  Modifica art. 18 CCNL 9 maggio 2022  
 1. All’art. 18 comma 6, del CCNL 9 maggio 2022, le parole «31 di-

cembre 2024» sono sostituite dalle parole «30 giugno 2026». 

 Art. 20. 

  Turnazioni  
 1. Le amministrazioni, in relazione alle proprie esigenze organiz-

zative e funzionali, possono istituire turni giornalieri di lavoro. Il turno 
consiste in una effettiva rotazione del personale in prestabilite artico-
lazioni orarie. A tale tipologia si fa ricorso quando le altre tipologie di 
lavoro ordinario non siano sufficienti a coprire le esigenze di servizio. 

 2. Le prestazioni lavorative svolte in turnazione devono essere 
articolate nell’arco di un mese in modo da attuare una distribuzione 
equilibrata ed avvicendata dei turni effettuati in orario antimeridiano, 
pomeridiano e, se previsto, notturno, in relazione all’articolazione adot-
tata dall’amministrazione. 

  3. Per l’adozione dell’orario di lavoro su turni devono essere osser-
vati i seguenti criteri:  

   a)   si considera in turno il personale che si avvicenda nel mede-
simo posto di lavoro, in modo da coprire a rotazione l’intera durata del 
servizio; 

   b)   la ripartizione del personale nei vari turni deve avvenire sulla 
base delle professionalità necessarie in ciascun turno; 

   c)   l’adozione dei turni può anche prevedere una parziale sovrap-
posizione tra il personale subentrante e quello del turno precedente, con 
durata limitata alle esigenze dello scambio delle consegne; 

   d)   all’interno di ogni periodo di ventiquattro ore deve essere ga-
rantito un periodo di riposo di almeno undici ore consecutive; 

   e)   i turni diurni, antimeridiani e pomeridiani, possono essere 
attuati in strutture operative che prevedano un orario di servizio giorna-
liero di almeno dieci ore; 

   f)   per turno notturno si intende il periodo lavorativo ricompreso 
dalle ore 22,00 alle ore 6,00 del giorno successivo; per turno notturno-
festivo si intende quello che cade nel periodo compreso tra le ore 22,00 
del giorno prefestivo e le ore 6,00 del giorno festivo e dalle ore 22,00 del 
giorno festivo alle ore 6,00 del giorno successivo. 

 4. Fatte salve eventuali esigenze eccezionali o quelle dovute a 
eventi o calamità naturali, il numero dei turni notturni effettuabili 
nell’arco del mese da ciascun dipendente non può essere superiore a 
10. Il numero dei turni festivi effettuabili nell’anno da ciascun dipen-
dente non può essere superiore ad un terzo dei giorni festivi dell’anno. 
Per il personale di custodia del Ministero dei beni culturali tale ultimo 
limite può essere elevato alla metà dei giorni festivi dell’anno, preve-
dendo apposite maggiorazioni, ai sensi del comma 7, rispetto alle ordi-
narie indennità di turno. 

  5. Al fine di compensare interamente il disagio derivante dalla par-
ticolare articolazione dell’orario di lavoro, al personale turnista è corri-
sposta una indennità, i cui valori sono stabiliti come segue:  

   a)   turno diurno, antimeridiano e pomeridiano (tra le 6,00 e le 
22,00): maggiorazione oraria del 10% della retribuzione di cui all’art. 29 
(Retribuzione e sue definizioni), comma 2, lettera   a)  ; 

   b)   turno notturno o festivo: maggiorazione oraria del 30% della 
retribuzione di cui all’art. 29 (Retribuzione e sue definizioni), comma 2, 
lettera   a)  ; 

   c)   turno festivo-notturno: maggiorazione oraria del 50% della 
retribuzione di cui all’art. 29 (Retribuzione e sue definizioni), comma 2, 
lettera   a)  ; 

   d)   turno festivo infrasettimanale: maggiorazione oraria del 
100% della retribuzione di cui all’art. 29 (Retribuzione e sue definizio-
ni), comma 2, lettera   a)  . 

 6. L’indennità di cui al comma 5, è corrisposta per i soli periodi di 
effettiva prestazione in turno. 

 7. Le maggiorazioni orarie di cui al comma 5, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , 
nonché i limiti dei turni di cui al comma 4, sono elevabili in sede di 
contrattazione integrativa, ai sensi dell’art. 7 (Contrattazione collettiva 
integrativa: soggetti, livelli e materie), comma 6, lettere   h)   e   i)  . Fino alla 
definizione, in sede di contrattazione integrativa, della nuova disciplina 
in materia, continuano ad applicarsi le discipline in atto definite sulla 
base dei precedenti CCNL. 

 8. Le indennità di cui ai commi 5 e 7 sono corrisposte a carico delle 
risorse del Fondo risorse decentrate. 

 9. Il personale che si trovi in particolari situazioni personali e fami-
liari, di cui all’art. 26 (Orario di lavoro flessibile), comma 4, del CCNL 
12 febbraio 2018 può, a richiesta, essere escluso dalla effettuazione di 
turni notturni, anche in relazione a quanto previsto dall’art. 53, com-
ma 2, del decreto legislativo n. 151/2001. Sono comunque escluse le 
donne dall’inizio dello stato di gravidanza e nel periodo di allattamento 
fino ad un anno di vita del bambino. 

 10. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 19 del CCNL 
12 febbraio 2018. 

 Art. 21. 

  Ferie e recupero festività soppresse  
 1. Il dipendente ha diritto, in ogni anno di servizio, ad un periodo 

di ferie retribuito. Durante tale periodo al dipendente spetta la normale 
retribuzione ivi compresa l’indennità di posizione organizzativa e la re-
tribuzione di posizione, esclusi i compensi per le prestazioni di lavoro 
straordinario, nonché le indennità che richiedano lo svolgimento del-
la prestazione lavorativa e quelle che non siano corrisposte per dodici 
mensilità. 

 2. In caso di distribuzione dell’orario settimanale di lavoro su cin-
que giorni, la durata delle ferie è di ventotto giorni lavorativi, compren-
sivi delle due giornate previste dall’art. 1, comma 1, lettera «a», della 
legge 23 dicembre 1977, n. 937. 

 3. In caso di distribuzione dell’orario settimanale di lavoro su sei 
giorni, la durata del periodo di ferie è di trentadue giorni, comprensivi 
delle due giornate previste dall’ art. 1, comma 1, lettera «a», della legge 
23 dicembre 1977, n. 937. 

 4. Per i dipendenti assunti per la prima volta in una pubblica am-
ministrazione, a seconda che l’articolazione oraria sia su cinque o su sei 
giorni, la durata delle ferie è rispettivamente di ventisei e di trenta giorni 
lavorativi, comprensivi delle due giornate previste dai commi 2 e 3. 

 5. Dopo tre anni di servizio presso una qualsiasi pubblica ammini-
strazione, anche con qualifica o inquadramento diverso, ai dipendenti di 
cui al comma 4 spettano i giorni di ferie stabiliti nei commi 2 e 3. 

 6. A tutti i dipendenti sono altresì attribuite quattro giornate di ri-
poso da fruire nell’anno solare ai sensi ed alle condizioni previste dalla 
menzionata legge n. 937/1977. 

 7. Nell’anno di assunzione o di cessazione dal servizio la durata 
delle ferie è determinata in proporzione dei dodicesimi di servizio pre-
stato. La frazione di mese superiore a quindici giorni è considerata a 
tutti gli effetti come mese intero. 

 8. Il dipendente che ha usufruito dei permessi retribuiti di cui 
all’art. 24 (Permessi retribuiti) del CCNL 9 maggio 2022 e all’art. 33 
(Permessi e congedi previsti da particolari disposizioni di legge) del 
CCNL 12 febbraio 2018 conserva il diritto alle ferie. 

 9. Le ferie sono un diritto irrinunciabile e non sono monetizzabili. 
Esse sono fruite, previa autorizzazione in tempo congruo, nel corso di 
ciascun anno solare, in periodi compatibili con le esigenze di servizio, 
tenuto conto delle richieste del dipendente. Le ferie non possono essere 
fruite ad ore. 
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 10. Compatibilmente con le esigenze del servizio, il dipendente 
può frazionare le ferie in più periodi. Esse sono fruite nel rispetto dei 
turni di ferie prestabiliti, assicurando comunque, al dipendente che ne 
abbia fatto richiesta, il godimento di almeno due settimane continuative 
nel periodo 1° giugno - 30 settembre. 

 11. In caso di motivate esigenze di carattere personale e compati-
bilmente con le esigenze di servizio, il dipendente dovrà fruire delle fe-
rie residue al 31 dicembre entro il primo semestre dell’anno successivo 
a quello di maturazione. 

 12. In caso di indifferibili esigenze di servizio che non abbiano reso 
possibile il godimento delle ferie nel corso dell’anno, le ferie dovranno 
essere fruite entro il primo semestre dell’anno successivo a quello di 
maturazione. 

 13. L’amministrazione, per assicurare il rispetto delle previsioni di 
cui ai commi 9 e 10, pianifica entro il mese di aprile di ciascun anno le 
ferie dei dipendenti al fine di garantire la fruizione delle stesse nei ter-
mini previsti dalle disposizioni contrattuali vigenti. L’amministrazione 
monitora nel corso dell’anno l’effettiva fruizione delle ferie program-
mate. Ove si verifichino le ipotesi di cui ai commi 11 e 12, le ferie 
dovranno essere ripianificate entro il mese di febbraio dell’anno suc-
cessivo a quello di maturazione ed il datore di lavoro dovrà assicurarsi 
che il lavoratore ne fruisca invitandolo formalmente a farlo nel rispetto 
dei termini previsti. 

 14. Fermo restando quanto previsto al comma 13, le ferie maturate 
e non godute sono monetizzabili solo all’atto della cessazione del rap-
porto di lavoro, nei limiti delle vigenti norme di legge e delle relative 
disposizioni applicative. 

 15. Qualora le ferie già in godimento siano interrotte o sospese per 
motivi di servizio, il dipendente ha diritto al rimborso delle spese docu-
mentate per il viaggio di rientro in sede e per quello di ritorno al luogo di 
svolgimento delle ferie. Il dipendente ha inoltre diritto al rimborso delle 
spese anticipate per il periodo di ferie non godute. 

 16. Le ferie sono sospese da malattie adeguatamente e debitamente 
documentate che si siano protratte per più di tre giorni o abbiano dato 
luogo a ricovero ospedaliero. È cura del dipendente informare tempesti-
vamente l’amministrazione ai fini di consentire alla stessa di compiere 
gli accertamenti dovuti. 

 17. Fatta salva l’ipotesi di malattia non retribuita di cui all’art. 29 
(Assenze per malattia), comma 2, del CCNL 9 maggio 2022, il perio-
do di ferie non è riducibile per assenze dovute a malattia o infortunio, 
anche se tali assenze si siano protratte per l’intero anno solare. In tal 
caso, il godimento delle ferie deve essere previamente autorizzato dal 
dirigente in relazione alle esigenze di servizio, anche oltre i termini di 
cui ai commi 11 e 12. 

 18. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 23 del CCNL 
9 maggio 2022. 

  DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 5  

 In relazione a quanto previsto dall’art. 21 (Ferie e recupero festività 
soppresse), comma 14, le parti si danno reciprocamente atto che, in base 
alle circolari applicative emanate in relazione all’art. 5, comma 8, del 
decreto-legge n. 95/2012 convertito nella legge n. 135 del 2012 (MEF-
Dip. Ragioneria generale Stato prot. 77389 del 14 settembre 2012 e 
prot. 94806 del 9 novembre 2012 - Dip. Funzione pubblica prot. 32937 
del 6 agosto 2012 e prot. 40033 dell’8 ottobre 2012), all’atto della cessa-
zione del servizio le ferie non fruite sono monetizzabili solo nei casi in 
cui l’impossibilità di fruire delle ferie non è imputabile o riconducibile 
al dipendente come nelle ipotesi di decesso, malattia e infortunio, risolu-
zione del rapporto di lavoro per inidoneità fisica permanente e assoluta, 
congedo obbligatorio per maternità o paternità. 

 Art. 22. 

  Assenze per l’espletamento di visite, terapie,
prestazioni specialistiche od esami diagnostici  

 1. Ai dipendenti sono riconosciuti specifici permessi per l’espleta-
mento di visite, terapie, prestazioni specialistiche od esami diagnostici, 
fruibili su base sia giornaliera che oraria, nella misura massima di di-
ciotto ore annuali, comprensive anche dei tempi di percorrenza da e per 
la sede di lavoro. 

 1  -bis  . A decorrere dal compimento del sessantesimo anno di età, in 
aggiunta a quanto previsto al comma 1, ai dipendenti sono riconosciute 
ulteriori due ore annuali. 

 2. I permessi di cui ai commi 1 e 1  -bis  , sono assimilati alle assenze 
per malattia ai fini del computo del periodo di comporto e sono sottopo-
sti al medesimo regime economico delle stesse. 

 3. I permessi orari di cui ai commi 1 e 1  -bis  : 
   a)   non possono essere fruiti nella stessa giornata consecutiva-

mente ad altre tipologie di permessi fruibili ad ore, previsti dalla legge 
e dal CCNL, nonché con i riposi compensativi di maggiori prestazio-
ni lavorative. Fanno eccezione i permessi di cui all’art. 33 della legge 
n. 104/1992 e i permessi e congedi disciplinati dal decreto legislativo 
n. 151/2001; 

   b)   non sono assoggettati alla decurtazione del trattamento eco-
nomico accessorio prevista per le assenze per malattia nei primi dieci 
giorni; 

   c)   non sono fruibili per meno di un’ora. 
 4. Ai fini del computo del periodo di comporto, sei ore di permesso 

fruite su base oraria corrispondono convenzionalmente ad una intera 
giornata lavorativa. 

 5. I permessi orari di cui ai commi 1 e 1  -bis   possono essere fruiti 
anche cumulativamente per la durata dell’intera giornata lavorativa. In 
tale ipotesi, l’incidenza dell’assenza sul monte ore a disposizione del 
dipendente viene computata con riferimento all’orario di lavoro che il 
medesimo avrebbe dovuto osservare nella giornata di assenza. 

 6. Nel caso di permesso fruito su base giornaliera, il trattamento 
economico accessorio del lavoratore è sottoposto alla medesima decur-
tazione prevista dalla vigente legislazione per i primi dieci giorni di ogni 
periodo di assenza per malattia. 

 7. In caso di rapporto di lavoro a tempo parziale, si procede al 
riproporzionamento delle ore di permesso di cui ai commi 1 e 1  -bis  . 

 8. La domanda di fruizione dei permessi è presentata dal dipen-
dente nel rispetto di un termine di preavviso di almeno tre giorni. Nei 
casi di particolare e comprovata urgenza o necessità, la domanda può 
essere presentata anche nelle ventiquattro ore precedenti la fruizione 
e, comunque, non oltre l’inizio dell’orario di lavoro del giorno in cui il 
dipendente intende fruire del periodo di permesso giornaliero od orario. 

 9. L’assenza per i permessi di cui ai commi 1 e 1  -bis   è giustificata 
mediante attestazione di presenza, anche in ordine all’orario, redatta dal 
medico o dal personale amministrativo della struttura, anche privati, che 
hanno svolto la visita o la prestazione. 

 10. L’attestazione è inoltrata all’amministrazione dal dipendente 
oppure è trasmessa direttamente a quest’ultima, anche per via telemati-
ca, a cura del medico o della struttura. 

  11. Nel caso di concomitanza tra l’espletamento di visite specia-
listiche, l’effettuazione di terapie od esami diagnostici e la situazione 
di incapacità lavorativa temporanea del dipendente conseguente ad una 
patologia in atto, la relativa assenza è imputata alla malattia, con la con-
seguente applicazione della disciplina legale e contrattuale in ordine al 
relativo trattamento giuridico ed economico. In tale ipotesi, l’assenza 
per malattia è giustificata mediante:  

   a)   attestazione di malattia del medico curante individuato, in 
base a quanto previsto dalle vigenti disposizioni, comunicata all’ammi-
nistrazione secondo le modalità ordinariamente previste in tale ipotesi; 

   b)   attestazione di presenza, redatta dal medico o dal personale 
amministrativo della struttura, anche privati, che hanno svolto la visita 
o la prestazione, secondo le previsioni dei commi 9 e 10 del presente 
articolo. 

 12. Analogamente a quanto previsto dal comma 11, nei casi in cui 
l’incapacità lavorativa è determinata dalle caratteristiche di esecuzione 
e di impegno organico delle visite specialistiche, degli accertamenti, 
esami diagnostici e/o delle terapie, la relativa assenza è imputata alla 
malattia, con la conseguente applicazione della disciplina legale e con-
trattuale in ordine al relativo trattamento giuridico ed economico. In tale 
caso l’assenza è giustificata mediante l’attestazione di presenza di cui al 
comma 11, lettera   b)  . 

 13. Nell’ipotesi di controllo medico legale, l’assenza dal domicilio 
è giustificata dall’attestazione di presenza presso la struttura, ai sensi 
delle previsioni dei commi 9, 10 e 11. 

 14. Nel caso di dipendenti che, a causa delle patologie sofferte, 
debbano sottoporsi periodicamente, anche per lunghi periodi, a terapie 
comportanti incapacità al lavoro, è sufficiente un’unica certificazione, 
anche cartacea, del medico curante che attesti la necessità di trattamen-
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ti sanitari ricorrenti comportanti incapacità lavorativa, secondo cicli o 
calendari stabiliti. I lavoratori interessati producono tale certificazione 
all’amministrazione prima dell’inizio della terapia, fornendo il calenda-
rio previsto, ove sussistente. A tale certificazione fanno seguito le sin-
gole attestazioni di presenza, ai sensi dei commi 9, 10 e 11, dalle quali 
risulti l’effettuazione delle terapie nelle giornate previste, nonché il fatto 
che la prestazione è somministrata nell’ambito del ciclo o calendario di 
terapie prescritto dal medico. 

 15. Resta ferma la possibilità per il dipendente, per le finalità di 
cui al comma 1, di fruire in alternativa ai permessi di cui al presente 
articolo, anche dei permessi orari a recupero, dei permessi per motivi 
familiari e personali, dei riposi connessi alla banca delle ore, dei riposi 
compensativi per le prestazioni di lavoro straordinario, secondo la di-
sciplina prevista per il trattamento economico e giuridico di tali istituti 
dal CCNL. 

 16. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 26 del CCNL 
9 maggio 2022. 

 Art. 23. 

  Congedi dei genitori  
 1. Al personale dipendente si applicano le vigenti disposizioni in 

materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità contenute 
nel decreto legislativo n. 151/2001, come modificato e integrato dalle 
successive disposizioni di legge, con le specificazioni di cui al presente 
articolo. 

 2. Nel periodo di congedo per maternità e per paternità di cui agli 
articoli 16, 17 e 28 del decreto legislativo n. 151/2001, alla lavoratri-
ce o al lavoratore spettano l’intera retribuzione fissa mensile, inclusi 
i ratei di tredicesima ove maturati, le voci del trattamento accessorio 
fisse e ricorrenti, compresa l’indennità di posizione organizzativa e la 
retribuzione di posizione, nonché i trattamenti economici correlati alla 
   performance    secondo i criteri previsti dalla contrattazione integrativa 
ed in relazione all’effettivo apporto partecipativo del dipendente, con 
esclusione dei compensi per lavoro straordinario e delle indennità per 
prestazioni disagiate, pericolose o dannose per la salute. 

 3. Nell’ambito del congedo parentale previsto per ciascun figlio 
dall’art. 32, comma 1, del decreto legislativo n. 151/2001, per le lavo-
ratrici madri o in alternativa per i lavoratori padri, i primi trenta giorni, 
computati complessivamente per entrambi i genitori e fruibili anche 
frazionatamente, non riducono le ferie, sono valutati ai fini dell’anzia-
nità di servizio e sono retribuiti per intero secondo quanto previsto dal 
comma 2. 

 4. Successivamente al congedo per maternità o di paternità, di cui 
al comma 2, e fino al terzo anno di vita del bambino, nei casi di conge-
do per la malattia del figlio previsti dall’art. 47 del decreto legislativo 
n. 151/2001, alle lavoratrici madri ed ai lavoratori padri sono ricono-
sciuti trenta giorni per ciascun anno computati complessivamente per 
entrambi i genitori, di assenza retribuita secondo le modalità di cui al 
comma 3. 

 5. I periodi di assenza di cui ai commi 3 e 4, nel caso di fruizione 
continuativa, comprendono anche gli eventuali giorni festivi che rica-
dano all’interno degli stessi. Tale modalità di computo trova applica-
zione anche nel caso di fruizione frazionata, ove i diversi periodi di 
assenza non siano intervallati dal ritorno al lavoro del lavoratore o della 
lavoratrice. 

 6. Ai fini della fruizione, anche frazionata, dei periodi di congedo 
parentale si applica l’art. 32 del decreto legislativo n. 151/2001. 

 7. La lavoratrice madre o il lavoratore padre presenta la doman-
da, con la indicazione della durata, all’ufficio di appartenenza, entro i 
termini previsti dalla richiamata norma di legge. La domanda può es-
sere inviata anche a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
o altro strumento telematico idoneo a garantire la certezza dell’invio 
nel rispetto del suddetto termine minimo. Tale disciplina trova applica-
zione anche nel caso di proroga dell’originario periodo di astensione. 
In presenza di particolari e comprovate situazioni personali che rendo-
no oggettivamente impossibile il rispetto del termine di cui all’art. 32, 
comma 3, del decreto legislativo n. 151/2001, la domanda può essere 
presentata entro le quarantotto ore precedenti l’inizio del periodo di 
astensione dal lavoro. 

 8. I genitori lavoratori, anche adottivi o affidatari, con rapporto di 
lavoro sia a tempo pieno che a tempo parziale, possono fruire anche su 
base oraria dei periodi di congedo parentale. In tale ipotesi, fermo re-
stando quanto previsto dall’art. 32 del decreto legislativo n. 151/2001, ai 

fini del computo dei giorni di congedo parentale fruiti da un lavoratore 
a tempo pieno, sei ore di congedo parentale sono convenzionalmente 
equiparate ad un giorno. In caso di part-time il suddetto numero di ore 
è riproporzionato per tenere conto della minore durata della prestazione 
lavorativa. I congedi parentali ad ore non sono, in ogni caso, fruibili per 
meno di un’ora e non riducono le ferie. 

 9. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 28 del CCNL 
9 maggio 2022. 

 Art. 24. 

  Assenze per malattia  
 1. Il dipendente non in prova, assente per malattia, ha diritto alla 

conservazione del posto per un periodo di diciotto mesi. Ai fini della ma-
turazione del predetto periodo, si sommano tutte le assenze per malattia 
intervenute nei tre anni precedenti l’ultimo episodio morboso in corso. 

 2. Superato il periodo previsto dal comma 1, al dipendente che ne 
faccia richiesta può essere concesso di assentarsi per un ulteriore perio-
do di diciotto mesi in casi particolarmente gravi. 

 3. Laddove l’amministrazione ritenga sussistere le condizioni per 
concedere l’ulteriore periodo di cui al comma 2, la stessa, dandone pre-
ventiva comunicazione all’interessato o su iniziativa di quest’ultimo, 
procede all’accertamento delle condizioni di salute del lavoratore, per 
il tramite dell’organo medico competente ai sensi delle vigenti disposi-
zioni, al fine di stabilire la sussistenza di eventuali cause di assoluta e 
permanente inidoneità psico-fisica a svolgere qualsiasi proficuo lavoro. 

 4. Superati i periodi di conservazione del posto previsti dai com-
mi 1 o 2, nel caso che il dipendente sia riconosciuto idoneo a proficuo 
lavoro, ma non allo svolgimento delle mansioni della propria famiglia 
professionale, l’amministrazione procede secondo quanto previsto dal 
decreto del Presidente della Repubblica n. 171/2011. 

 5. Ove non sia possibile applicare il comma 4, oppure nel caso in 
cui il dipendente sia dichiarato permanentemente inidoneo a svolgere 
qualsiasi proficuo lavoro, l’amministrazione, con le procedure di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 171/2011, risolve il rapporto 
di lavoro, previa comunicazione all’interessato, entro trenta giorni dal 
ricevimento del verbale di accertamento medico, corrispondendo l’in-
dennità di preavviso. 

 6. L’amministrazione può richiedere, con le procedure di cui al 
comma 3, l’accertamento della idoneità psicofisica del dipendente, an-
che prima dei termini temporali di cui ai commi 1 o 2, in caso di di-
sturbi del comportamento gravi, evidenti e ripetuti oppure in presenza 
di condizioni fisiche che facciano fondatamente presumere l’inidoneità 
permanente assoluta o relativa al servizio oppure l’impossibilità di ren-
dere la prestazione. 

 7. Qualora, a seguito dell’accertamento medico effettuato ai sensi 
del comma 6, emerga una inidoneità permanente solo allo svolgimento 
delle mansioni della propria famiglia professionale, l’amministrazione 
procede secondo quanto previsto dal comma 4, anche in caso di mancato 
superamento dei periodi di conservazione del posto di cui al presente ar-
ticolo. Analogamente, nell’ipotesi in cui il dipendente venga dichiarato 
assolutamente inidoneo ad ogni proficuo lavoro, si provvede secondo 
quanto previsto dal comma 5. 

 8. I periodi di assenza per malattia, salvo quelli previsti dal com-
ma 2 del presente articolo, non interrompono la maturazione dell’anzia-
nità di servizio a tutti gli effetti. 

 9. Sono fatte salve le vigenti disposizioni di legge a tutela degli 
affetti da TBC. 

  10. Il trattamento economico spettante al dipendente che si assenti 
per malattia, fermo restando quanto previsto dall’art. 71 del decreto-
legge n. 112/2008, è il seguente:  

   a)   intera retribuzione mensile fissa e continuativa con esclusione 
di ogni compenso accessorio, comunque denominato, per i primi nove 
mesi di assenza; nell’ambito di tale periodo, dall’undicesimo giorno di 
malattia nell’ipotesi di malattie superiori a dieci giorni, o in caso di rico-
vero ospedaliero e per il successivo periodo di convalescenza post rico-
vero, al dipendente compete anche il trattamento economico accessorio 
fisso e ricorrente, ivi compresa l’indennità di posizione organizzativa 
e la retribuzione di posizione, esclusi i compensi per le prestazioni di 
lavoro straordinario, nonché le indennità legate allo svolgimento della 
prestazione lavorativa; in tale periodo sono computati la giornata del 
sabato, anche nei casi in cui l’orario di lavoro settimanale sia articolato 
su cinque giorni, nonché i giorni festivi che ricadono all’interno dello 
stesso; 
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   b)   90% della retribuzione di cui alla lettera «a» per i successivi 
tre mesi di assenza; 

   c)   50% della retribuzione di cui alla lettera «a» per gli ulterio-
ri sei mesi del periodo di conservazione del posto previsto nel comma 1; 

   d)   i periodi di assenza previsti dal comma 2 non sono retribuiti; 
   e)   i trattamenti accessori correlati alla    performance    dell’anno 

competono, secondo i criteri definiti ai sensi dell’art. 7, comma 6, let-
tera   b)  , se e nella misura in cui sia valutato un positivo apporto del 
dipendente ai risultati, per effetto dell’attività svolta nel corso dell’anno, 
durante le giornate lavorate, secondo un criterio non necessariamente 
proporzionale a queste ultime. 

 11. Ai fini della determinazione del trattamento economico spet-
tante al lavoratore in caso di malattia, le assenze dovute a    day-hospital   , 
al ricovero domiciliare certificato dalla Asl o da struttura sanitaria com-
petente, purché sostitutivo del ricovero ospedaliero o nei casi di    day-
surgery   ,    day-service   , pre-ospedalizzazione e pre-ricovero, sono equipa-
rate a quelle dovute al ricovero ospedaliero e ai conseguenti periodi di 
convalescenza. 

 12. L’assenza per malattia, salvo comprovato impedimento, deve 
essere comunicata all’ufficio di appartenenza tempestivamente e co-
munque all’inizio dell’orario di lavoro del giorno in cui si verifica, an-
che nel caso di eventuale prosecuzione dell’assenza. 

 13. Il dipendente, che durante l’assenza, per particolari motivi, di-
mori in luogo diverso da quello di residenza, deve darne tempestiva 
comunicazione all’ufficio competente, precisando l’indirizzo dove può 
essere reperito. 

 14. Il dipendente assente per malattia, pur in presenza di espressa 
autorizzazione del medico curante ad uscire, è tenuto a farsi trovare nel 
domicilio comunicato all’amministrazione, in ciascun giorno, anche se 
domenicale o festivo, nelle fasce di reperibilità previste dalle disposi-
zioni vigenti. 

 15. Qualora il dipendente debba allontanarsi, durante le fasce di 
reperibilità, dall’indirizzo comunicato, per visite mediche, prestazioni o 
accertamenti specialistici o per altri giustificati motivi, che devono esse-
re, a richiesta, documentati, è tenuto a darne preventiva comunicazione 
all’amministrazione. 

 16. Nel caso in cui l’infermità sia riconducibile alla responsabilità 
di un terzo, il risarcimento del danno da mancato guadagno da parte 
del terzo responsabile ottenuto dal dipendente è versato da quest’ultimo 
all’amministrazione fino a concorrenza di quanto dalla stessa erogato 
durante il periodo di assenza ai sensi del comma 10, compresi gli oneri 
riflessi inerenti. La presente disposizione non pregiudica l’esercizio, da 
parte dell’amministrazione, di eventuali azioni dirette nei confronti del 
terzo responsabile. 

 17. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 29 del CCNL 
9 maggio 2022. 

  DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 6  

 In relazione a quanto previsto dall’art. 24 (Assenza per malattia), 
comma 10, lettera   e)  , le parti ritengono che il principio ivi affermato, 
circa la non necessaria proporzionalità tra i trattamenti accessori corre-
lati alla    performance    ed il numero dei giorni di assenza, riguardi tutti i 
periodi di assenza per malattia e si danno reciprocamente atto che l’ero-
gazione dei premi deve, invece, tenere conto del positivo apporto del 
dipendente ai risultati. 

 Art. 25. 

  Assenze per malattia in caso di gravi
patologie richiedenti terapie salvavita  

 1. In caso di patologie gravi che richiedano terapie salvavita, come 
ad esempio l’emodialisi, la chemioterapia, trapianti di organi e/o tes-
suti ed altre ad esse assimilabili, attestate secondo le modalità di cui al 
comma 2, sono esclusi dal computo delle assenze per malattia, ai fini 
della maturazione del periodo di comporto, i relativi giorni di ricovero 
ospedaliero o di    day-hospital   , o accesso ambulatoriale e convalescenza 
post-intervento, nonché i giorni di assenza dovuti all’effettuazione delle 
citate terapie, visite specialistiche, esami diagnostici e    follow-up    spe-
cialistico. In tali giornate il dipendente ha diritto all’intero trattamento 
economico previsto dai rispettivi CCNL. 

 2. L’attestazione della sussistenza delle particolari patologie richie-
denti le terapie salvavita di cui al comma 1 deve essere rilasciata dalle 

competenti strutture medico-legali delle Aziende sanitarie locali o dagli 
enti accreditati o, nei casi previsti, dalle strutture con competenze medi-
che delle pubbliche amministrazioni. 

 3. Rientrano nella disciplina del comma 1, anche i giorni di assenza 
dovuti agli effetti collaterali delle citate terapie, comportanti incapacità 
lavorativa 

 4. I giorni di assenza dovuti alle terapie e agli effetti collaterali 
delle stesse, di cui ai commi 1 e 3, sono debitamente certificati dalla 
struttura medica convenzionata ove è stata effettuata la terapia o dall’or-
gano medico competente. 

 5. La procedura per il riconoscimento della grave patologia è atti-
vata dal dipendente e, dalla data del riconoscimento della stessa, decor-
rono le disposizioni di cui ai commi precedenti. 

 6. La disciplina del presente articolo si applica alle assenze per l’ef-
fettuazione delle terapie salvavita intervenute successivamente alla data 
di sottoscrizione definitiva del presente contratto collettivo nazionale, 
anche con riferimento a patologie preesistenti. 

 7. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 30 del CCNL 
9 maggio 2022. 

 Art. 26. 

  Diritto allo studio  
 1. Ai dipendenti sono concessi - in aggiunta alle attività formative 

programmate dall’amministrazione - permessi retribuiti, nella misura 
massima individuale di centocinquanta ore per ciascun anno solare e 
nel limite massimo, arrotondato all’unità superiore, del 3% del persona-
le in servizio a tempo indeterminato presso ciascuna amministrazione, 
all’inizio di ogni anno. Le amministrazioni articolate sul territorio prov-
vedono a ripartire il contingente di personale di cui al presente comma 
tra le varie sedi. 

 2. I permessi di cui al comma 1 spettano ai lavoratori con rapporto 
di lavoro a tempo indeterminato ed ai lavoratori con rapporto di lavoro a 
tempo determinato di durata non inferiore a sei mesi continuativi, com-
prensivi anche di eventuali proroghe. Nell’ambito del medesimo limite 
massimo percentuale già stabilito al comma 1, essi sono concessi nella 
misura massima individuale di cui al medesimo comma 1, riproporzio-
nata alla durata temporale, nell’anno solare di riferimento, del contratto 
a tempo determinato stipulato. 

 3. I permessi di cui al comma 1 sono concessi per la partecipazione 
a corsi destinati al conseguimento di titoli di studio universitari, post-
universitari, di scuole di istruzione primaria, secondaria e di qualificazio-
ne professionale, statali, pareggiate o legalmente riconosciute, o comun-
que abilitate al rilascio di titoli di studio legali o attestati professionali 
riconosciuti dall’ordinamento pubblico e per sostenere i relativi esami. 

 4. Il personale di cui al presente articolo interessato ai corsi ha 
diritto all’assegnazione a turni di lavoro che agevolino la frequenza ai 
corsi stessi e la preparazione agli esami e non può essere obbligato a 
prestazioni di lavoro straordinario né al lavoro nei giorni festivi o di 
riposo settimanale. 

  5. Qualora il numero delle richieste superi il limite massimo del 
3% di cui al comma 1, la concessione dei permessi avviene secondo il 
seguente ordine di priorità:  

   a)   dipendenti che frequentino l’ultimo anno del corso di studi e, 
se studenti universitari o post-universitari, abbiano superato gli esami 
previsti dai programmi relativi agli anni precedenti; 

   b)   dipendenti che frequentino per la prima volta gli anni di corso 
precedenti l’ultimo e successivamente quelli che, nell’ordine, frequen-
tino, sempre per la prima volta, gli anni ancora precedenti escluso il 
primo, ferma restando, per gli studenti universitari e post-universitari, la 
condizione di cui alla lettera   a)  ; 

   c)   dipendenti ammessi a frequentare le attività didattiche, che 
non si trovino nelle condizioni di cui alle lettere   a)   e   b)  , nonché dipen-
denti di cui al comma 11 del presente articolo. 

 6. Nell’ambito di ciascuna delle fattispecie di cui al comma 5, la 
precedenza è accordata, nell’ordine, ai dipendenti che frequentino corsi 
di studio della scuola media inferiore, della scuola media superiore, uni-
versitari o post-universitari o che frequentino i corsi di cui al comma 11. 

 7. Qualora a seguito dell’applicazione dei criteri indicati nei com-
mi 5 e 6 sussista ancora parità di condizioni, sono ammessi al beneficio i 
dipendenti che non abbiano mai usufruito dei permessi relativi al diritto 
allo studio per lo stesso corso e, in caso di ulteriore parità, secondo 
l’ordine decrescente di età. 
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 8. Per la concessione dei permessi di cui al presente articolo, i 
dipendenti interessati devono presentare, prima dell’inizio dei corsi, il 
certificato di iscrizione e, al termine degli stessi, l’attestato di parte-
cipazione e quello degli esami sostenuti, anche se con esito negativo. 
In mancanza delle predette certificazioni, i permessi già utilizzati sono 
considerati come aspettativa per motivi personali. 

 9. Ai lavoratori con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o a 
tempo determinato ai sensi del comma 2, iscritti a corsi universitari con 
lo specifico    status    di studente a tempo parziale, i permessi per motivi 
di studio sono concessi in misura ridotta, in proporzione al rapporto tra 
la durata ordinaria del corso di laurea rispetto a quella stabilita per il 
medesimo corso per lo studente a tempo parziale. 

 10. Per sostenere gli esami relativi ai corsi indicati nel comma 3, il 
dipendente può utilizzare, per il solo giorno della prova, anche i permes-
si per esami previsti dall’art. 24 (Permessi retribuiti), comma 1 lettera 
  a)  , del CCNL 9 maggio 2022. 

 11. I permessi di cui al presente articolo sono fruiti, con le modalità 
di cui ai commi precedenti, anche dai dipendenti appartenenti a profili 
professionali comportanti l’iscrizione ad ordini o collegi professionali, 
per la partecipazione ai corsi di formazione organizzati dagli ordini e 
collegi o da altri soggetti autorizzati, ai sensi della vigente normativa 
in materia. 

 12. Resta fermo che tutti i lavoratori che non possono avvalersi dei 
permessi retribuiti per il diritto allo studio, ivi inclusi quelli con contrat-
to di lavoro a tempo determinato di durata inferiore a sei mesi, possono 
fruire dei permessi di cui all’art. 10 della legge n. 300 del 1970. 

 13. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 46 del CCNL 
12 febbraio 2018. 

  DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 7  

 Le parti precisano che con il termine «partecipazione» contenuto 
al comma 3 dell’art. 26 (Diritto allo studio) si intendono anche i tempi 
di percorrenza, nell’ambito della stessa giornata, da e verso la sede di 
svolgimento dei corsi. 

 Art. 27. 

  Obiettivi e strumenti di    age management 
  1. Nel quadro generale delle politiche di gestione del personale, 

le amministrazioni devono porre particolare attenzione all’aumento 
dell’età media dei lavoratori, adottando strategie mirate per il raggiun-
gimento dei seguenti obiettivi:  

   a)   valorizzazione della persona lungo l’intero percorso profes-
sionale, garantendo opportunità adeguate per esprimere la professiona-
lità acquisita e favorire lo sviluppo continuo delle competenze; 

   b)   promozione di ambienti di lavoro che sostengano la produtti-
vità individuale e l’efficienza organizzativa, rispettando le specificità e 
le esigenze personali; 

   c)   promozione delle migliori condizioni di salute possibili e pre-
venzione di malattie professionali e infortuni sul lavoro; 

   d)   formazione continua. 
  2. Gli obiettivi di cui al comma 1 potranno essere perseguiti, nel 

rispetto della normativa vigente e delle relazioni sindacali di cui al Capo 
II, attraverso:  

   a)   la valorizzazione del ruolo attivo del personale con maggiore 
esperienza all’interno dell’amministrazione, come portatore di un pre-
zioso patrimonio di competenze e conoscenze da trasmettere alle nuove 
generazioni. A tal fine, le amministrazioni promuovono il dialogo inter-
generazionale mediante adeguate forme di affiancamento per i neoas-
sunti e momenti di formazione    peer-to-peer    volti a favorire lo scambio 
di competenze tra le diverse generazioni, riducendo così il rischio di 
isolamento e agevolando l’integrazione delle nuove risorse; 

   b)   l’introduzione di maggiore flessibilità nella gestione del la-
voro del personale, ad esempio attraverso la promozione di modalità di 
lavoro a distanza e/o    part-time   , e la definizione di orari che facilitino la 
conciliazione tra vita privata e professionale; 

   c)   il monitoraggio costante delle condizioni ambientali e di sa-
lute dei lavoratori 

   d)   una revisione delle modalità di formazione e    training    con 
l’obiettivo di ritardare o eliminare il rischio di    skills obsolescence    del 
personale. 

 3. Le amministrazioni effettuano annualmente il monitoraggio del-
le politiche di    age-management    poste in essere. Le risultanze di tale 
monitoraggio sono oggetto di confronto con i soggetti sindacali di cui 
all’art. 7. 

 Art. 28. 

  Termini di preavviso  
  1. In tutti i casi in cui il CCNL prevede la risoluzione del rapporto 

con preavviso o con corresponsione dell’indennità sostitutiva dello stes-
so i relativi termini sono fissati come segue:  

   a)   due mesi per dipendenti con anzianità di servizio fino a cin-
que anni; 

 b) tre mesi per dipendenti con anzianità di servizio fino a dieci 
anni; 

 c) quattro mesi per dipendenti con anzianità di servizio oltre die-
ci anni. 

 2. In caso di dimissioni del dipendente i termini di cui al comma 1 
sono ridotti alla metà. 

 3. I termini di preavviso decorrono dal giorno successivo a quello 
di comunicazione della risoluzione del rapporto di lavoro. 

 4. La parte che risolve il rapporto di lavoro senza l’osservanza dei 
termini di cui ai commi 1 e 2 è tenuta a corrispondere all’altra parte 
un’indennità pari all’importo della retribuzione spettante per il perio-
do di mancato preavviso. L’amministrazione ha diritto di trattenere, su 
quanto eventualmente dovuto al dipendente, un importo corrispondente 
alla retribuzione per il periodo di preavviso da questi non dato, senza 
pregiudizio per l’esercizio di altre azioni dirette al recupero del credito. 

 5. È facoltà della parte che riceve la comunicazione di risoluzione 
del rapporto di lavoro di risolvere il rapporto stesso, sia all’inizio, sia 
durante il periodo di preavviso, con il consenso dell’altra parte. In tal 
caso non si applica il comma 4. 

 6. Durante il periodo di preavviso è possibile fruire delle ferie. 
 7. Il periodo di preavviso è computato nell’anzianità a tutti gli 

effetti. 
 8. In caso di decesso del dipendente o a seguito di accertamento 

dell’inidoneità assoluta dello stesso ad ogni proficuo servizio, l’ammi-
nistrazione corrisponde agli aventi diritto l’indennità sostitutiva del pre-
avviso secondo quanto stabilito dall’art. 2122 del codice civile nonché, 
ove consentito ai sensi dell’art. 21 (Ferie e recupero festività soppresse), 
comma 14, una somma corrispondente ai giorni di ferie maturati e non 
goduti. 

 9. L’indennità sostitutiva del preavviso deve calcolarsi computan-
do la retribuzione fissa e le stesse voci di trattamento accessorio rico-
nosciute nel caso di ricovero ospedaliero di cui all’art. 24 (Assenze per 
malattia) del presente contratto. 

 10. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 67 del CCNL 
12 febbraio 2018. 

  Capo IV   
   TRATTAMENTO ECONOMICO  

 Art. 29. 

  Retribuzione e sue definizioni  
 1. La retribuzione è corrisposta mensilmente in un giorno stabilito 

dall’amministrazione, compreso tra il giorno 20 e l’ultimo del mese. 
Qualora nel giorno stabilito ricorra una festività o un sabato non lavora-
tivo, il pagamento è effettuato il precedente giorno lavorativo. Sono fatti 
salvi i termini di pagamento relativi alle voci del trattamento economico 
accessorio per le quali la contrattazione integrativa preveda diverse mo-
dalità temporali di erogazione. 

  2. Sono definite le seguenti nozioni di retribuzione:  
   a)   retribuzione base mensile: è costituita dal valore economi-

co mensile dello stipendio tabellare e dei differenziali stipendiali in 
godimento; 

   b)   retribuzione individuale mensile: è costituita dalla retribuzio-
ne base mensile, dalla retribuzione individuale di anzianità e da altri 
eventuali assegni personali a carattere fisso e continuativo comunque 
denominati; 
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   c)   retribuzione globale di fatto, annuale: è costituita dall’importo 
della retribuzione individuale mensile per dodici mensilità, cui si ag-
giunge il rateo della tredicesima mensilità nonché l’importo annuo della 
retribuzione variabile e delle indennità contrattuali percepite nell’anno 
di riferimento; sono escluse le somme corrisposte a titolo di rimborso 
spese. 

 3. La retribuzione oraria si ottiene dividendo le corrispondenti re-
tribuzioni mensili per 156. Nel caso di orario di lavoro ridotto ai sensi 
dell’art. 18 del CCNL 12 febbraio 2018, il valore del divisore è fissato 
in 151. 

 4. La retribuzione giornaliera si ottiene dividendo la corrisponden-
te retribuzione mensile per 30. 

 5. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 46 del CCNL 
9 maggio 2022, fatto salvo quanto previsto dall’art. 60 (Clausole spe-
ciali per ENAC), comma 1, lettera   c)   del medesimo CCNL fino a sotto-
scrizione della specifica sequenza negoziale ivi prevista. 

 Art. 30. 

  Incrementi degli stipendi tabellari  
  1. Gli stipendi tabellari, come previsti dal CCNL 9 maggio 2022, 

sono incrementati:  
 per l’anno 2022: di importi mensili lordi corrispondenti all’an-

ticipazione di cui all’art. 47  -bis  , comma 2, del decreto legislativo 
n. 165/2001 già erogata in tale anno ai sensi dell’art. 1, comma 609, 
della legge n. 234/2021; 

 per l’anno 2023: di importi mensili lordi, per tredici mensilità, 
corrispondenti all’anticipazione di cui all’art. 47  -bis  , comma 2, del de-
creto legislativo n. 165/2001 già erogata in tale anno ai sensi dell’art. 1, 
comma 609, della legge n. 234/2021; 

 con decorrenza dal 1º gennaio 2024: degli importi mensili lordi, 
per tredici mensilità, indicati nell’allegata tabella 1, fatto salvo quanto 
previsto al comma 3. 

 2. Gli importi annui lordi degli stipendi tabellari, risultanti dall’ap-
plicazione del comma 1, a decorrere dal 1º gennaio 2024 sono ridetermi-
nati nelle misure di cui all’allegata tabella 2, fatto salvo quanto previsto 
al comma 3. 

 3. Per ENAC ed AGID, gli incrementi con decorrenza 1º gennaio 
2024 sono indicati, rispettivamente, nelle allegate tabelle 3 e 4 e gli 
stipendi tabellari rivalutati a decorrere dal 1º gennaio 2024, rispettiva-
mente, nelle allegate tabelle 5 e 6. Dal 1º novembre 2024, per effetto 
di quanto previsto dagli articoli 4 e 5 della sequenza contrattuale per 
il personale AGID sottoscritta il 16 luglio 2024, anche ad AGID sono 
applicati gli stipendi tabellari di cui al comma 2. 

 4. Gli incrementi di cui al presente contratto devono intendersi 
comprensivi dell’anticipazione di cui all’art. 47  -bis  , comma 2, del de-
creto legislativo n. 165/2001 corrisposta ai sensi dell’art. 1, comma 609, 
della legge n. 234/2021, come rideterminata, a decorrere dal 1º gennaio 
2024, ai sensi dell’art. 1, comma 28, della legge n. 213/2023. L’eroga-
zione disposta nel mese di dicembre 2023 ai sensi dell’art. 3 del decreto-
legge n. 145/2023, per le amministrazioni che vi abbiano provveduto, 
costituisce anticipazione di quanto dovuto, per l’anno 2024, ai sensi del 
comma 1 terzo alinea. 

 Art. 31. 

  Effetti dei nuovi stipendi  
 1. Le misure degli stipendi risultanti dall’applicazione dell’art. 30 

(Incrementi degli stipendi tabellari) hanno effetto sulla tredicesima 
mensilità, sul compenso per lavoro straordinario, sul trattamento di 
quiescenza, sull’indennità di buonuscita o di anzianità, sul trattamento 
di fine rapporto, sulla indennità corrisposta in caso di sospensione dal 
servizio ai sensi dell’art. 64 (Sospensione cautelare in caso di procedi-
mento penale), comma 7, del CCNL 12 febbraio 2018, sull’indennità 
in caso di decesso di cui all’art. 2122 c.c., sull’indennità sostitutiva del 
preavviso, sulle ritenute assistenziali e previdenziali e relativi contribu-
ti, compresi i contributi di riscatto. 

 2. I benefici economici risultanti dalla applicazione dell’art. 30 (In-
crementi degli stipendi tabellari) sono computati ai fini previdenziali, 
secondo gli ordinamenti e le norme vigenti, tenendo conto delle decor-
renze e degli importi previsti dall’art. 30 (Incrementi degli stipendi ta-
bellari), nei confronti del personale comunque cessato dal servizio, con 

diritto a pensione, nel periodo di vigenza del presente contratto. Agli 
effetti dell’indennità di buonuscita o di anzianità, del trattamento di fine 
rapporto, dell’indennità sostitutiva del preavviso, nonché dell’indennità 
in caso di decesso di cui all’art. 2122 c.c., si considerano solo gli aumen-
ti maturati alla data di cessazione del rapporto di lavoro. 

  3. Si confermano, inoltre:  
   a)   l’art. 20, comma 3, del CCNL Ministeri del 12 giugno 2003; 
   b)   l’art. 21, comma 3, del CCNL Ministeri del 12 giugno 2003; 
   c)   l’art. 79, comma 3, del CCNL Agenzie fiscali del 28 maggio 

2004; 
   d)   l’art. 81, comma 3, del CCNL Agenzie fiscali del 28 maggio 

2004; 
   e)   l’art. 22, comma 3, del CCNL Enti pubblici non economici 

del 9 ottobre 2003; 
   f)   l’art. 23, comma 3, del CCNL Enti pubblici non economici del 

9 ottobre 2003; 
   g)   l’art. 35, comma 3, del CCNL CNEL del 18 luglio 2006; 
   h)   l’art. 14, comma 3, del CCNL CNEL del 18 novembre 2008; 
   i)   l’art. 30, comma 3, del CCNL ENAC del 19 febbraio 2007; 
   l)   l’art. 31, comma 3, del CCNL ENAC del 19 febbraio 2007. 

 Art. 32. 

  Fondo risorse decentrate: incrementi  
 1. A decorrere dal 1º gennaio 2024, la parte stabile del Fondo di 

cui all’art. 49 (Fondo risorse decentrate: costituzione) del CCNL 9 mag-
gio 2022 è incrementata di un importo annuo lordo, determinato sulla 
base delle distinte percentuali per tipologia di amministrazione, indicate 
nella allegata tabella 7 da applicarsi al monte salari dell’anno 2021 di 
ciascuna amministrazione, relativo al personale destinatario del presen-
te CCNL. 

 2. Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 18, comma 1, del di-
segno di legge di bilancio 2025 presentato dal Governo al Parlamento 
(atto Camera n. 2112) e subordinatamente alla sua approvazione ed en-
trata in vigore, nella parte variabile del Fondo di cui al comma 1 con-
fluiscono anche, con la decorrenza prevista dalla citata norma di legge, 
risorse stanziate dalle amministrazioni, a carico dei rispettivi bilanci, 
in misura non superiore allo 0,22% del monte salari di cui al comma 1. 

  DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 8  

 Le parti torneranno ad incontrarsi, dopo la definitiva approvazione 
ed entrata in vigore della legge di bilancio, qualora la stessa sia appro-
vata con modifiche rispetto ai contenuti attualmente noti che rendano 
necessaria una revisione delle disposizioni contrattuali. 

 Art. 33. 

  Fondo risorse decentrate: utilizzo  
 1. Le amministrazioni rendono annualmente disponibili per la con-

trattazione integrativa tutte le risorse confluite nel Fondo risorse decen-
trate, al netto di quelle che hanno già finanziato, in precedenti annualità, 
il differenziale stipendiale di cui all’art. 16 (Progressione economica 
all’interno delle aree), il differenziale stipendiale di cui all’art. 18 (Nor-
ma di prima applicazione) del CCNL 9 maggio 2022, gli incarichi di cui 
all’art. 17 (Posizioni organizzative e professionali), l’indennità di cui 
all’art. 54 (Indennità di specifiche responsabilità) del CCNL 9 maggio 
2022. Di anno in anno, tornano inoltre nella disponibilità della contratta-
zione integrativa le risorse corrispondenti ai differenziali stipendiali del 
personale cessato dal servizio o transitato ad area superiore per effetto 
di progressione verticale applicando l’art. 52 (Trattamento economi-
co nell’ambito del nuovo sistema di classificazione professionale) del 
CCNL 9 maggio 2022. Per gli enti pubblici non economici (enti di cui 
all’art. 3, comma 1, punto III, del CCNQ 22 febbraio 2024) si tiene con-
to inoltre di quanto previsto dall’art. 89, comma 2, lettera   g)  , del CCNL 
del 12 febbraio 2018. 

  2. Le risorse disponibili per la contrattazione integrativa ai sensi del 
comma 1, sono destinate ai seguenti trattamenti economici del personale 
inquadrato nelle aree degli operatori, degli assistenti e dei funzionari:  

   a)   trattamenti economici correlati alla    performance    
organizzativa; 
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   b)   trattamenti economici correlati alla    performance    individuale; 
   c)   trattamenti economici correlati alla    performance    finalizzati a 

riconoscere gli incrementi di produttività conseguiti per effetto dei nuo-
vi modelli organizzativi e di servizio connessi al lavoro agile; 

   d)   indennità correlate alle condizioni di lavoro, in particolare: 
ad obiettive situazioni di disagio, rischio, al lavoro in turno, a partico-
lari o gravose articolazioni dell’orario di lavoro, alla reperibilità, alla 
responsabilità; 

   e)   indennità di specifiche responsabilità di cui all’art. 54 (Inden-
nità di specifiche responsabilità) del CCNL 9 maggio 2022; 

   f)   differenziali stipendiali; 
   g)   indennità di posizione organizzativa di cui all’art. 17 (Posi-

zioni organizzative e professionali); 
   h)   incentivi alla mobilità territoriale; 
   i)   compensi riconosciuti ai sensi delle disposizioni di cui 

all’art. 76, comma 4, lettera   c)   del CCNL del 12 febbraio 2018. 
 3. La contrattazione integrativa destina ai trattamenti economici 

di cui al comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   la parte prevalente delle risor-
se di cui all’art. 49 (Fondo risorse decentrate: costituzione) del CCNL 
9 maggio 2022, comma 4, considerate al netto di quelle che finanziano 
il comma 2 lettera   i)   del presente articolo; le stesse risorse sono inoltre 
destinate, per una quota pari ad almeno il 30%, a finanziare i trattamenti 
economici correlati alla    performance    individuale. 

 4. Una quota non inferiore al 20% delle risorse destinate ai trat-
tamenti economici di cui al comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   è riservata alla 
contrattazione integrativa di sede di cui all’art. 7 (Contrattazione collet-
tiva integrativa: soggetti, livelli e materie), comma 7, anche con riguar-
do a trattamenti economici correlati all’incremento della    performance    
di sede e al miglioramento dei servizi conseguenti a progetti individuati 
nella sede territoriale. 

 5. Il presente articolo si applica al fondo costituito a partire dall’an-
no di sottoscrizione del presente CCNL, fatto salvo quanto previsto 
all’art. 60 (Clausole speciali per ENAC) del CCNL 9 maggio 2022. 

 6. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 50 del CCNL 
9 maggio 2022. 

 Art. 34. 

 Welfare    integrativo  
  1. Le amministrazioni disciplinano, in sede di contrattazione inte-

grativa di cui all’art. 7 (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, 
livelli e materie), comma 6, la concessione di benefici di natura assisten-
ziale e sociale in favore dei propri dipendenti, tra i quali:  

   a)   iniziative di sostegno al reddito della famiglia (sussidi e 
rimborsi); 

   b)   supporto all’istruzione e promozione del merito dei figli; 
   c)   contributi a favore di attività culturali, ricreative e con finalità 

sociale; 
   d)   prestiti a favore di dipendenti in difficoltà ad accedere ai ca-

nali ordinari del credito bancario o che si trovino nella necessità di af-
frontare spese non differibili; 

   e)   polizze sanitarie integrative delle prestazioni erogate dal Ser-
vizio sanitario nazionale; 

   f)   altre categorie di beni, servizi ed altri benefici che, in base 
alle vigenti norme fiscali, non concorrono a formare il reddito di lavoro 
dipendente. 

 2. Gli oneri per la concessione dei benefici di cui al presente arti-
colo sono sostenuti mediante utilizzo delle disponibilità già previste, per 
le medesime finalità, da precedenti norme di legge o di contratto collet-
tivo nazionale, tra cui l’art. 27, comma 2 del CCNL Enti pubblici non 
economici del 14 febbraio 2001, nonché, per la parte non coperta da tali 
risorse, mediante utilizzo di quota parte del Fondo risorse decentrate. 

 3. L’erogazione delle prestazioni di cui al comma 1, lettera   e)   potrà 
avvenire mediante successiva istituzione di - ovvero adesione a - un 
fondo di assistenza sanitaria integrativa del servizio sanitario nazionale. 
Il finanziamento a carico delle amministrazioni, che non dovrà deter-
minare ulteriori o maggiori oneri, troverà copertura nelle risorse di cui 
al comma 2. 

 4. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 55 del CCNL 
9 maggio 2022. 

  Capo V   
   DISPOSIZIONI SPECIAL    I  

 Art. 35. 

  Indennità di bilinguismo  
 1. Le Agenzie fiscali continuano a corrispondere l’indennità di bi-

linguismo di cui all’art. 14 del CCNL 10 aprile 2008, come ridetermi-
nata dall’art. 57, comma 1, lettera   b)   del CCNL 9 maggio 2022, incre-
mentata nelle misure e con le decorrenze di cui alla allegata tabella 8. 

 2. I Ministeri continuano a corrispondere l’indennità di bilingui-
smo di cui all’art. 33 del CCNL 14 settembre 2007, come rideterminata 
dall’art. 56, comma 1, lettera   b)   del CCNL 9 maggio 2022, incrementata 
nelle misure e con le decorrenze di cui all’allegata tabella 8. 

 Art. 36. 

  Clausole speciali per ENAC  
 1. A decorrere dal 1º gennaio 2024 il Fondo risorse decentrate di 

cui all’art. 76 (Fondo risorse decentrate: costituzione), comma 3 del 
CCNL 12 febbraio 2018 è incrementato di un importo pari all’1,08% del 
monte salari dell’anno 2021 relativo al personale di ENAC destinatario 
del presente CCNL ad eccezione dei professionisti di cui al comma 2. 

 2. A decorrere dal 1º gennaio 2024, il Fondo per le politiche di 
sviluppo dei professionisti di seconda qualifica professionale di cui 
all’art. 6 del CCNL 18 marzo 2010 è incrementato, di un importo pari 
all’0,75% del monte salari dell’anno 2021, relativo ai predetti profes-
sionisti di ENAC. 

 3. All’ENAC si applica quanto previsto all’art. 32 (Fondo risorse 
decentrate: incrementi), comma 2. 

 Art. 37. 

  Incrementi del Fondo risorse decentrate per il personale assunto a 
contratto a tempo indeterminato presso le sedi estere  

 1. Le disposizioni del presente articolo si applicano al personale 
dipendente di nazionalità italiana di cui all’art. 1 (Campo di applicazio-
ne), comma 2, lettera   a)   ai quali, per quanto non diversamente previsto 
al presente articolo, continuano ad applicarsi, nei limiti del decreto le-
gislativo n. 165/2001, i CCNL del 22 ottobre 1997, del 12 aprile 2001, 
del 12 giugno 2003, del 19 maggio 2020 e del 27 giugno 2024, ove 
compatibili e/o non sostituite da norme legislative. 

 2. Poiché al personale destinatario del presente articolo non sono 
attribuibili i benefici economici previsti dal presente contratto, il Fondo 
risorse decentrate per il personale assunto a contratto a tempo indeter-
minato presso le sedi estere di cui all’art. 2 del CCNL 19 maggio 2020, 
come rideterminato a seguito dell’applicazione dell’art. 4 del CCNL 
27 giugno 2024, è incrementato, in luogo dei predetti benefici non at-
tribuiti, di euro 1.777    pro-capite    annui lordi, a decorrere dal 1º gennaio 
2024. 

 3. Gli importi    pro-capite    di cui al comma 2 sono sommati al va-
lore medio    pro-capite    già determinato ai sensi dell’art. 2, comma 4 del 
CCNL del 19 maggio 2020 e dell’art. 4, comma 2, del CCNL 27 giugno 
2024. 

 4. Sono confermate le previsioni di cui all’art. 2, commi 4, 5 e 6 del 
CCNL 19 maggio 2020. 

  Capo VI   
   NORME FINALI  

 Art. 38. 

  Conferme  
 1. Per quanto non espressamente previsto dal presente CCNL, 

continuano a trovare applicazione le disposizioni contrattuali dei pre-
cedenti CCNL, ove compatibili e non sostituite dalle previsioni del pre-
sente CCNL e/o da norme legislative, nei limiti del decreto legislativo 
n. 165/2001. 
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 TABELLE 

  TABELLA    1 

  

 
(1) Il medesimo incremento dell'area Elevate professionalità è riconosciuto all'Ispettore generale con ruolo ad esaurimento. 

Valori in Euro da corrispondere per 13 mensilità

Area Dal 1.1.2024

ELEVATE PROFESSIONALITA' (1) 193,90

FUNZIONARI 155,10

ASSISTENTI 127,70

OPERATORI 121,40

Incrementi mensili della retribuzione tabellare

     TABELLA    2 

   

 

Valori in Euro per 12 mensilità a cui aggiungere la 13^ mensilità

Area Dal 1.1.2024

ELEVATE PROFESSIONALITA' 34.634,49

FUNZIONARI 25.363,13

ASSISTENTI 20.884,37

OPERATORI 19.847,64

Nuova retribuzione tabellare annua
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    TABELLA    3 

  

 

Incrementi mensili della retribuzione tabellare - ENAC, ANSFISA, ANSV (1)

Valori in Euro da corrispondere per 13 mensilità

Posizione
economica Dal 1.1.2024

PII  4 super 221,88

PII  4 206,79

PII  3 184,23

PII  2 161,79

PII  1 141,76

C5 191,80

C4 177,51

C3 164,12

C2 150,08

C1 136,00

B4 142,82

B3 134,52

B2 126,73

B1 118,75

A4 122,45

A3 116,95

A2 111,28

A1 104,33

(1) Ente nazionale aviazione civile, Agenzia Nazionale per la sicurezza delle ferrovie e 
delle infrastrutture stradali e autostradali, Agenzia Nazionale per la sicurezza del volo.
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     TABELLA    4 

  

 

Incrementi mensili della retribuzione tabellare - AGID
Valori in Euro da corrispondere per 13 mensilità

Categoria Profilo
Posizione

economica Dal 1.1.2024

F 9 193,90

F 8 193,90

F 7 193,90

F 6 193,90

F 7 155,10

F 6 155,10

F 5 155,10

F 4 155,10

F 3 155,10

F 2 155,10

F 1 155,10

F 6 127,70

F 5 127,70

F 4 127,70

F 3 127,70

F 2 127,70

F 1 127,70

F 3 121,40

F 2 121,40

F 1 121,40

PRIMA Operatori

TERZA

Professional

Funzionari

SECONDA Collaboratori
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     TABELLA    5 

  

Nuova retribuzione tabellare annua - ENAC, ANSFISA, ANSV (1)

Valori in Euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13^ mensilità

Posizione
economica Dal 1.1.2024

PII  4 super 43.120,20

PII  4 40.187,81

PII  3 35.803,60

PII  2 31.442,69

PII  1 27.550,20

C5 37.273,91

C4 34.497,04

C3 31.895,84

C2 29.167,01

C1 26.430,75

B4 27.755,56

B3 26.142,22

B2 24.629,27

B1 23.078,40

A4 23.797,87

A3 22.729,22

A2 21.627,21

A1 20.275,35

(1) Ente nazionale aviazione civile, Agenzia Nazionale per la sicurezza delle ferrovie e 
delle infrastrutture stradali e autostradali, Agenzia Nazionale per la sicurezza del volo.
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     TABELLA    6 

   

 

Nuova retribuzione tabellare annua - AGID
Valori in Euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13^ mensilità

Categoria Profilo
Posizione

economica Dal 1.1.2024

F 9 47.001,67

F 8 42.886,95

F 7 36.807,44

F 6 34.818,12

F 7 35.475,68

F 6 33.502,20

F 5 31.516,87

F 4 29.720,04

F 3 27.234,84

F 2 25.965,41

F 1 25.160,98

F 6 25.575,73

F 5 24.919,26

F 4 24.325,44

F 3 22.981,76

F 2 21.699,43

F 1 20.734,44

F 3 21.007,45

F 2 20.321,51

F 1 19.700,41

PRIMA Operatori

TERZA

Professional

Funzionari

SECONDA Collaboratori
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    TABELLA    7 

  

 

Incrementi Fondo risorse decentrate
  Valori %

Tipologie di amministrazioni Incremento %  su m.s. 2021
dal 1.1.2024

Ministeri 0,16%

Agenzie Fiscali 0,97%

Enti pubblici non economici 1,28%

CNEL 1,16%

AGID 2,00%

     TABELLA    8 

  

 

Incremento mensile indennità bilinguismo
Valori in Euro da corrispondere per 12 mensilità

Attestato conoscenza della 
seconda lingua

Incremento
dal 01/01/24

A - laurea 16,00

B - diploma 16,00

C - media 16,00

D - elementare 16,00
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     DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 9  

 Le parti, considerato che il disegno di legge di bilancio ha stanziato le risorse finanziarie per il rinnovo contrattuale relativo al triennio 2025-
2027, auspicano che le procedure di controllo della presente Ipotesi di CCNL siano portate a compimento in tempi celeri, al fine di pervenire quanto 
prima alla firma definitiva del contratto e poter, di conseguenza, avviare al più presto le trattative per il nuovo triennio 2025-2027. 

  DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 10  

 Le parti concordano sulla necessità di avviare un confronto con il Ministro della pubblica amministrazione sui temi che riguardano il pubblico 
impiego e i suoi sviluppi futuri. In particolare tali temi dovranno riguardare: graduale superamento dei tetti per il trattamento economico accessorio 
in tutti i comparti di contrattazione; continuità della contrattazione anche alla luce degli stanziamenti previsti nel DPB per il 2025-2027 e disegno 
di legge di bilancio per l’anno 2025;    welfare    integrativo; agevolazioni fiscali sui premi di produttività; strumenti normativi per lo sviluppo delle 
carriere; formazione; rafforzamento degli istituti partecipativi nell’ambito delle relazioni sindacali. 

     DICHIARAZIONE CONGIUNTA   
   A.RA.N. COMMISSARIATO DI GOVERNO PER LA PROVINCIA DI BOLZANO  

 L’A.Ra.N. ed il Commissario di Governo per la Provincia di Bolzano dichiarano che, ai sensi dell’art. 48  -bis   del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 752 del 26 luglio 1976 e successive modificazioni ed integrazioni, il Commissario stesso, per il tramite di un suo delegato, ha par-
tecipato alle trattative relative alla definizione dell’indennità di bilinguismo di cui al presente CCNL, di cui si auspica, in futuro, una progressiva 
armonizzazione. Pertanto, tale tematica non potrà essere suscettibile di ulteriori integrazioni con i successivi accordi cui rinvia l’art. 1, comma 4, 
del presente contratto. Restano, invece, demandati alla contrattazione di raccordo gli altri aspetti che possono incidere sulle disposizioni contenute 
nel citato decreto del Presidente della Repubblica n. 752 del 26 luglio 1976. 

  per il Commissario di Governo
Provincia di Bolzano

     DOTT.SSA ANNA ROSA DEFANT     
firmato  

  per l’A.Ra.N.
     CONS. ANTONIO NADDEO     

firmato    

  25A00750

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA,
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI REGGIO CALABRIA

      Provvedimento concernente i marchi di identificazione
dei metalli preziosi    

     Con determinazione del Segretario generale n. 6 del 13 gennaio 2025 è stata disposta la cancellazione del marchio di identificazione degli 
assegnatari dei marchi e dei metalli preziosi n. 70 RC assegnato all’impresa Gioielleria Scarfò di Scarfò Salvatore & C. S.a.s. con sede in piazza 
Bottari n. 26 - 89040 Caulonia marina (RC).   

  25A00806

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 21 gennaio 2025 il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Adolfo Pineda Espi-
nosa, Console generale della Repubblica Dominicana in Genova.   

  25A00751
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    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Cancellazione dell’iscrizione di taluni prodotti in titolo alla società Aida Alta Energia S.r.l. dall’elenco degli esplosivi,
degli accessori detonanti e dei mezzi di accensione riconosciuti idonei all’impiego nelle attività estrattive.    

      Si comunica che ai sensi del decreto ministeriale 6 febbraio 2018, con decreto direttoriale del 29 gennaio 2025, per i seguenti prodotti, indicati 
con denominazioni e relativo codice MAP nella tabella sottostante, si emanano i seguenti avvisi:  

   

Denominazione 
Codice 
MAP 

Fabbricante Produttore Importatore
Distributore 

/ 
Utilizzatore 

Avviso 

Emulex 1 1Ab 0292 DNA AAE 

Cancellazione 
dell’iscrizione 

dall’Elenco del prodotto 
in titolo alla Società 

Aida Alta Energia   S.r.l. 

Emulex 2 1Ab 0293 DNA AAE 

Cancellazione 
dell’iscrizione 

dall’Elenco del prodotto 
in titolo alla Società 

Aida Alta Energia   S.r.l. 

Emulex C 1Ab 0297 DNA AAE 

Cancellazione 
dell’iscrizione 

dall’Elenco del prodotto 
in titolo alla Società 

Aida Alta Energia   S.r.l. 

Emulex 1 1Aa 2242 DNA AAE 

Cancellazione dell’ 
assegnazione temporanea 

di codice MAP 
dall’Elenco del prodotto 

in titolo alla Società 
Aida Alta Energia   S.r.l. 

Emulex 2 1Aa 2243 DNA AAE 

Cancellazione dell’ 
assegnazione temporanea 

di codice MAP 
dall’Elenco del prodotto 

in titolo alla Società 
Aida Alta Energia   S.r.l..

Emulex C 1Aa 2245 DNA AAE 

Cancellazione dell’ 
assegnazione temporanea 

di codice MAP 
dall’Elenco del prodotto 

in titolo alla Società 
Aida Alta Energia   S.r.l..

   1. Il decreto direttoriale del 29 gennaio 2025 nella stesura completa e l’aggiornamento dell’elenco di cui all’art. 1, comma 1 e comma 2, del 
citato decreto direttoriale, sono pubblicati all’indirizzo    web   :   https://unmig.mase.gov.it/sicurezza/attivita-per-la-sicurezza/elenco-degli-esplosivi/   

  25A00739
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    MINISTERO DELLA DIFESA

      Concessione della croce di bronzo al merito dell’Esercito    

      Con decreto ministeriale 1413 datato 28 gennaio 2025 è stata concessa la croce di bronzo al merito dell’Esercito al Col. Pantanella Enrico, nato 
il 13 novembre 1971 a Sora (FR), con la seguente motivazione:  

 «Comandante del Reggimento logistico “Taurinense”, nell’ambito della missione “UNIFIL” in Libano, in un difficile contesto ambientale 
caratterizzato da forti tensioni e instabilità, conduceva con coraggio e perizia molteplici attività logistiche volte a garantire il sostegno umanitario 
agli sfollati, contribuendo al successo delle operazioni. Magnifica figura di Ufficiale, con il suo eccellente operato concorreva ad accrescere il pre-
stigio dell’Esercito». Shama (Libano), 8 febbraio - 8 agosto 2024. 

  Con decreto ministeriale 1414 datato 28 gennaio 2025 è stata concessa la croce di bronzo al merito dell’Esercito al Col. Salvador Alberto, nato 
il 18 gennaio 1977 a Sacile (PN), con la seguente motivazione:  

 «Comandante del 3° reggimento alpini, nell’ambito della missione “UNIFIL” in Libano, in un difficile contesto operativo caratterizzato da 
forti tensioni e instabilità, conduceva con coraggio e perizia una serie di complesse attività volte a garantire il sostegno umanitario agli sfollati e a 
contribuire allo smantellamento dei siti di lancio di ordigni esplosivi, scongiurando ulteriori vittime tra la popolazione. Carismatica figura di Uffi-
ciale che, con la sua sapiente opera, concorreva in modo tangibile a elevare il lustro delle Forze armate italiane e il decoro della Nazione in ambito 
internazionale». Shama (Libano), 7 febbraio - 6 agosto 2024.   

  25A00807  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 032 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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